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Anbi, le proposte (e le richieste) concrete dei Consorzi di bonifica

Disponibilità dacqua e sicurezza dei territori: la due giorni dellannuale Assemblea ANBI, appena conclusasi a Roma, si è
snodata attorno a questo binomio con lobbiettivo di gestire la risorsa idrica, secondo logiche di prevenzione, anziché
in emergenza. In questo quadro torna dattualità il paradosso della diga di Montedoglio, in provincia dArezzo. Nel
nostro territorio, che ospita linvaso più importante dellItalia Centrale, lacqua non arriva ancora alle aziende agricole
della Valdichiana Aretina e Senese, dove insiste un sistema produttivo importante e strutturato, che ha necessità di
apporti idrici per continuare a produrre e creare ricchezza torna a segnalare la Presidente del Consorzio di bonifica 2
Alto Valdarno, Serena Stefani. E lesempio  aggiunge Francesco Vincenzi, Presidente dellAssociazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI)  di un Paese distratto verso le
potenzialità di un asset fondamentale come il settore agroalimentare, che nel 2022 ha prodotto circa 580 miliardi di
euro, di cui 61 di export. Dal punto di vista infrastrutturale bisogna avere il coraggio di fare scelte necessarie al bene
dei territori. Primi passi in questi termini sono stati il Decreto Siccità, che il Governo ha emanato ad Aprile e lavviso del
21 Giugno scorso per la presentazione delle domande dinserimento nel Piano Nazionale di Interventi Infrastrutturali e
per la Sicurezza nel Settore Idrico, che è il principale strumento di pianificazione con cadenza triennale, finalizzato alla
realizzazione e manutenzione di infrastrutture idriche strategiche. Nulla vi è, però ‐ evidenzia Massimo Gargano,
Direttore Generale di ANBI ‐ in merito alla programmazione di adeguate risorse finanziarie, che diano certezza e
concretezza realizzativa, né riguardo allindividuazione di uno strumento di pianificazione pluriennale, adeguatamente
finanziato, finalizzato esclusivamente alla raccolta della risorsa idrica e quindi al suo utilizzo multifunzionale e per
lirrigazione collettiva. Quello di Montedoglio  conclude la Presidente del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno ‐ è un
autentico paradosso, che deve essere risolto con il completamento delle infrastrutture. Abbiamo già a disposizione
progetti cantierabili, ma servono con urgenza le risorse per realizzarli e consentire allagricoltura della vallata di
crescere. Non va dimenticato, infatti, che fino alla metà dello scorso mese di maggio il Paese era oggetto di una grave
carenza idrica, che aveva investito il Centro‐Nord e che durava fin dallautunno 2021. Secondo le stime di Bigbang, il
modello ISPRA di analisi della situazione idrologica dellItalia, nel 2022 circa il 20% del territorio nazionale è stato
colpito da condizioni di siccità estrema e circa il 40% da siccità severa o moderata.
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Adattamento climatico, Anbi Veneto: le risorse ci sono, la burocrazia le
ferma

Tutte le Istituzioni intervenute allAssemblea, a partire dal ministro allambiente Gilberto Pichetto Fratin, hanno
ricordato che le risorse finanziare ci sono e non costituiscono un problema. Ma allora perché è così difficile calarle nei
territori? Ci troviamo di fronte alla solita questione italiana: per vedere i finanziamenti e avviare i cantieri devono
verificarsi situazioni estreme come la siccità o, peggio, lalluvione in Romagna, e nominare così un Commissario che
sburocratizzi la situazione. Dobbiamo costruire le condizioni perché si operi normalmente, in tempi ragionevoli. Noi
siamo pronti, lo è altrettanto la politica?  Ad affermarlo è Francesco Cazzaro, presidente di ANBI Veneto, lassociazione
che riunisce i Consorzi di Bonifica regionali, ai margini dellAssemblea Nazionale di ANBI tenutasi a Roma presso lHotel
Sheraton Parco De Medici il 4 e il 5 luglio. Lappuntamento ha visto la partecipazione di tutti i Consorzi di Bonifica
dItalia  comprese le delegazioni di tutti gli 11 Consorzi di Bonifica del Veneto ‐, e delle ANBI regionali per due giorni di
confronto con le Istituzioni e i rappresentanti nazionali dellagricoltura (con il presidente di Coldiretti Ettore Prandini) e
dellimpresa. Presenti, tra gli altri, i ministri allAgricoltura Francesco Lollobrigida e il ministro allAmbiente, Gilberto
Pichetto Fratin. Unassemblea che, nelle parole del presidente nazionale di ANBI Francesco Vincenzi,  ha ribadito la
centralità del tema acqua nella discussione nazionale ed europea riguardante i cambiamenti climatici.  A fronte delle
piogge di queste settimane  spiega Cazzaro ‐ siamo ancora in deficit idrico con situazioni difficili nelle falde, che sono il
nostro bacino di accumulo naturale sotterraneo e che richiederanno molto tempo per tornare su valori normali. La
siccità, inoltre, è destinata a tornare, in un quadro generale di cambiamenti climatici. Gli fa eco Andrea Crestani,
direttore di ANBI Veneto:  I consorzi di bonifica sono gli unici enti che fin qui hanno portato a cantiere il 100% delle
risorse del PNRR assegnate. Siamo operativi nelle situazioni di emergenza, e lesempio più recente è dato dallalluvione
in Romagna, ma anche protagonisti nelle progettualità per una gestione sempre più efficiente della risorsa idrica.
Abbiamo però bisogno che le Istituzioni ci supportino con risorse e tempi certi perché ladattamento al cambiamento
Climatico richiede pianificazione. Tra i momenti più toccanti della due giorni, il ricordo dellalluvione in Romagna e il
riconoscimento dato ai Consorzi di Bonifica del Paese in supporto ai colleghi delle aree disastrate. Nelloccasione, tutti i
Consorzi del Veneto hanno dato il contributo in termine di uomini e mezzi, il riconoscimento è stato dato ad ANBI
Veneto in rappresentanza di tutto il sistema regionale.
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Anbi, chiusa lassemblea nazionale: visione del futuro con il territorio al
centro. Vincenzi: quattro

LItalia è un Paese idrogeologicamente fragile, ma bellissimo; per questo ha bisogno di una costante manutenzione,
dalla montagna alle coste, per continuare ad avere, nello scenario climatico futuro e nel contesto competitivo globale,
un ruolo da protagonista: sicurezza idrogeologica ed ottimizzazione della gestione idrica sono asset indispensabili per
lo sviluppo del Paese : a ribadirlo è il Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi, allindomani dellannuale Assemblea dell
Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue, svoltasi a Roma,
presenti, tra gli altri, i Ministri, Gilberto Pichetto Fratin e Francesco Lollobrigida, oltre a centinaia di rappresentanti
degli enti di bonifica ed irrigazione italiani. Ai lavori sono anche intervenuti il Viceministro, Galeazzo Bignami; il
Sottosegretario, Luigi DEramo; i Presidenti di Commissione, Francesco Battistoni e Giovanni Maria Bergesio; gli
Europarlamentari, Paolo De Castro e Nicola Procaccini. Particolarmente significativo è stato il messaggio inviato dal
Vicepresidente del Consiglio e Ministro degli Esteri, Antonio Tajani che, impedito ad essere presente dalla contingenza
internazionale, ha scelto lAssemblea ANBI per annunciare la candidatura di Roma a sede del Forum Mondiale
dellAcqua 2027. Nei due giorni di confronto con il mondo della politica, delleconomia e della ricerca, ANBI ha
riproposto, per le proprie competenze, le azioni da realizzare prioritariamente per la migliore gestione della risorsa
idrica nel tempo dei cambiamenti climatici. Forte è stato il richiamo alla necessità di Piano straordinario 2023‐2030
per la realizzazione di nuovi invasi sostenibili e multifunzionali, il cosiddetto Piano Laghetti per lo stoccaggio dacqua
da utilizzare nel momento del bisogno (attualmente l89% dei 300 miliardi di metri cubi annuali di pioggia va perduto
in mare). Lobbiettivo è garantire disponibilità idrica non solo per fini irrigui, ma anche per le esigenze potabili e civili,
industriali, energetiche, ambientali, turistico‐ricreative, antincendio e, se lindividuazione delle aree per i bacini fosse a
monte dei centri urbani, anche per la sicurezza idrogeologica. Il Piano, da finanziare con un fondo pluriennale
adeguato, dispone attualmente di un pacchetto di 389 progetti, redatti dai Consorzi di bonifica e perlopiù
immediatamente cantierabili. Tali interventi determinerebbero effetti positivi sia sulla produzione agroalimentare del
Paese (nel 2022, un valore di circa 580 miliardi di euro con circa 61 miliardi di euro di export), sia importanti benefici
ecosistemici sullambiente naturale; inoltre, importante sarebbe la ricaduta positiva sulloccupazione con lattivazione di
oltre 24.000 nuovi posti di lavoro. E inoltre necessario addivenire ad un progressivo ampliamento ed efficientamento
della superficie agricola, attrezzata con impianti irrigui collettivi (attualmente 3,5 milioni di ettari), attraverso soluzioni
innovative per l'ottimizzazione d'uso della risorsa idrica (digitalizzazione, monitoraggio, gestione automatizzata e
telecontrollata delle reti di adduzione e distribuzione, avanzati servizi climatici per un uso razionale ed efficiente della
risorsa idrica). Il marchio registrato di certificazione GocciaVerde, attestante luso sostenibile della risorsa idrica nel
processo produttivo della filiera agroalimentare e la piattaforma telematica di consiglio irriguo Irriframe sono
testimonianza della capacità di innovazione dei Consorzi di bonifica ed irrigazione. Serve poi un Piano di interventi di
manutenzione ordinaria e straordinaria per la messa in sicurezza del territorio contro il dissesto idrogeologico: dal
consolidamento e sistemazione degli argini alla sistemazione degli alvei; dalla realizzazione di barriere contro la risalita
del cuneo salino alle foci fluviali al potenziamento delle idrovore. È urgente rimuovere le limitazioni alla capacità di
invaso dei bacini esistenti, oggi ridotta del 10% per il sedime accumulato sui fondali. Il Piano ANBI, a disposizione del
Paese, prevede oltre 850 interventi per un investimento di oltre 4 miliardi di euro, capaci di sviluppare occupazione
per circa 21.000 posti di lavoro. Infine, bisogna consentire un maggiore utilizzo, in agricoltura, delle acque reflue
depurate. Attualmente in Italia vengono dispersi circa 9 miliardi di metri cubi allanno dacqua rigenerata da impianti di
depurazione e che potrebbe essere impiegata a scopo irriguo, se in grado di garantire la tutela della qualità e la
salubrità delle produzioni agricole. Il tema delle acque depurate è un tema da affrontare con concretezza, in quanto
può essere una soluzione integrativa rispetto ai problemi di scarsità idrica, determinata dal cambiamento climatico e
dal moltiplicarsi degli usi concorrenti della risorsa. È necessario che la gestione attiva delle acque reflue in agricoltura
sia garantita sicura in tutte le aree geografiche del Paese e che lefficacia degli attuali trattamenti depurativi sia
certificata anche verso inquinanti quali microplastiche, metalli pesanti, elementi radioattivi, antibiotici, ecc.. È
fondamentale, quindi, la rapida predisposizione, concertata con le Istituzioni ed i portatori dinteresse, dei piani di
gestione dei rischi connessi al riutilizzo delle acque reflue trattate in agricoltura. Questo  conclude Massimo Gargano,
Direttore Generale di ANBI  è il concreto contributo dei Consorzi di bonifica ad una visione di futuro, che abbia al
centro il territorio e lo sviluppo delle comunità, che lo abitano. Siamo onorati di metterlo a disposizione del Paese e di
averlo condiviso nei due giorni di Assemblea, con qualificati rappresentanti dei soggetti decisori e della società civile.

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

06-07-2023



All Assemblea ANBI hanno portato il loro contributo: Ettore Prandini e Vincenzo Gesmundo, Presidente e Segretario
Generale Coldiretti; Cristiano Fini, Presidente CIA; Giovanna Parmigiani, Giunta Confagricoltura; Josè Nuncio,
Presidente Irrigants dEurope; i rappresentanti dimpresa: Renzo Piraccini, Presidente Macfrut; Giordano Colarullo,
Direttore Generale Utilitalia; Fabrizio Palermo, Amministratore Delegato ACEA; Gabriella Chiellino, Ceo IMQ
eAmbiente Group; Catia Bastioli, Amministratore Delegato Novamont; inoltre: Nicola DellAcqua, Commissario
Straordinario per lEmergenza Siccità; Marco Casini, Segretario Generale Autorità di Bacino Distrettuale Appennino
Centrale; Giuseppe Blasi, Capo Dipartimento DIPEISR  MASAF; Fabrizio Curcio, Capo Dipartimento Protezione Civile;
Paolo Cuccia, Presidente Gambero Rosso; e gli assessori regionali: Stefania Saccardi (Vicepresidente Toscana); Nicola
Caputo, (Campania), Alessio Mammi (Emilia Romagna), Luca Sammartino (Vicepresidente Sicilia), Stefano Zannier
(Friuli‐Venezia Giulia), Ornella Segnalini (Comune di Roma).
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Assemblea Anbi, dal ruolo degli agricoltori alla gestione del territorio.
INTERVENTI DI: Lollobrigid

Agricoltura 05/07/2023 13:24
Assemblea Anbi, dal ruolo degli agricoltori alla gestione del territorio. INTERVENTI DI: Lollobrigida, Prandini,
Parmigiani, Gesmundo
Si è conclusa oggi la seconda giornata dell'annuale Assemblea Anbi dal titolo "Disponibilità d'acqua e sicurezza dei
territori: azioni strategiche per la vita, l'economia e l'ambiente. Le proposte concrete dei Consorzi di bonifica". Molti i
temi al centro dell'incontro, dall'ambiente alla sicurezza del territorio fino alle criticità legate ai cambiamenti climatici.
Di seguito gli interventi: 
Assemblea Anbi, Gesmundo: non possiamo più permetterci danni come in Romagna. Serve salto di qualità culturale
Di seguito gli interventi della prima giornata: 
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Assemblea Anbi, Gargano: In Ue scelte desuete. Ora lavorare su piano
invasi. Bene candidatura Italia

Agricolae International
Agricolae TV 05/07/2023 15:07
Assemblea Anbi, Gargano: In Ue scelte desuete. Ora lavorare su piano invasi. Bene candidatura Italia a World Water
Forum. VIDEOINTERVISTA
"Abbiamo posto una questione, in Europa non comprendiamo certe scelte che ci appaiono antiche, desuete e
soprattutto sbagliate contro gli interessi dell'Europa e contro l'interesse dell'Italia. Abbiamo immaginato di proporre al
Governo un piano, un piano invasi, un piano infrastrutture per raccogliere l'acqua quando è in eccesso e per averla a
disposizione quando manca. E lo abbiamo fatto bene, abbiamo dimostrato di avere una capacità innovativa
importante, e Goccia Verde ne è stato l'esempio."
Così Massimo Gargano a margine dell'assemblea Anbi.
"Ci sembra che le risposte che abbiamo avuto dal Governo ‐ dal vice ministro Bignami, dal ministro Lollobrigida e ieri
dal Ministro Pichetto Fratin ‐ vadano nella direzione giusta. Siamo poi molto soddisfatti anche per la candidatura
italiana al World Water Forum che il ministro Tajani ci ha annunciato per iscritto. Voleva farlo personalmente, non c'è
riuscito in virtù di quello che è accaduto ieri con l'attentato a Tel‐Aviv, ma l'avrebbe fatto volentieri di persona. Ci ha
fatto molto piacere annunciare che quella parte del Paese che è in ritardo, la Sicilia, trent'anni di commissariamento,
sono stati superati dal suo assessore. Ci ha fatto piacere trascorrere poi un momento di gratitudine con tutti i nostri
operai dell'Emilia Romagna che hanno mostrato di apprezzare la grandissima gratitudine che tutto il sistema dei
Consorzi di bonifica e il Paese hanno loro mostrato."
Articoli correlati
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Tajani annuncia candidatura italiana a World Water Forum

Il Ministro degli Esteri, Antonio Tajani, ha scelto la tribuna dellAssemblea ANBI , davanti ad una platea di centinaia di
rappresentanti dei Consorzi di bonifica ed irrigazione di tutta Italia, per annunciare con un messaggio la candidatura
italiana della città di Roma a sede del World Water Forum 2027. Il Vicepresidente del Consiglio ricorda come l'Italia
già ospiti il World Water Assessment Programme (WWAP) dell'UNESCO, autore del World Water Development Report
delle Nazioni Unite, un resoconto sullo stato (quantità e qualità), l'uso e la gestione delle risorse d'acqua dolce,
nonchè un riferimento fondamentale per le politiche idriche internazionali. Apprezziamo il lavoro del Consiglio
Mondiale dell'Acqua nel sottolineare la rilevanza delle questioni idriche, scrive Tajani, Consideriamo il Forum
Mondiale dell'Acqua come una piattaforma fondamentale di discussione tra istituzioni pubbliche, autorità locali,
società civile, imprese e mondo accademico. Per questi motivi, il governo italiano intende candidarsi per ospitare a
Roma il Forum mondiale dell'acqua del 2027. Siamo onorati che il Ministro, Tajani, abbia scelto la nostra Assemblea
per tale, significativo annuncio commenta Francesco Vincenzi, Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi per
la Tutela e la Gestione del Territorio e delle Acque Irrigue  La storia idraulica dellItalia e la perizia operativa dimostrata
anche nella recente alluvione in Emilia Romagna, nonché un territorio quotidianamente disegnato dallacqua sapranno
offrire una straordinaria cornice, in cui i Consorzi di bonifica ed irrigazione vogliono essere tra i protagonisti. LItalia
riprova così ad ospitare limportante appuntamento dopo che la precedente candidatura di Assisi, Roma e Firenze per il
World Water Forum 2024 era stata superata da Bali, in Indonesia.
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Anbi, Vincenzi: Lanciamo 10 progetti per vincere la sfida della sostenibilita'
e del cambiamento. VI

Vogliamo dimostrare al Paese che il mondo dei consorzi di bonifica è in grado di realizzare e di progettare delle opere
importanti e strategiche per vincere la sfida della sostenibilità ambientale da un lato e dall'altra parte all'adattamento
dei cambiamenti climatici. Vogliamo dire al Paese che il mondo dei consorzi di bonifica è pronto ad accettare le sfide
del Paese. Così il presidente di Anbi Francesco Vincenzi a margine delle conferenza stampa per lillustrazione di Dieci
opere per un Paese idricamente più sicuro. Abbiamo bisogno di aumentare la capacità del Paese di adattarsi ai
cambiamenti climatici attraverso l'infrastrutturazione, attraverso la tecnologia e l'innovazione e attraverso il suo piano
di manutenzione straordinaria, che sarebbe la più grande opera pubblica che oggi il Paese ha bisogno. Proprio per
questo abbiamo lanciato questi dieci progetti, ma solo in modo esemplificativo, per dimostrare questo percorso. Un
percorso che abbiamo già raccontato diversi mesi fa, dove il piano laghetti rimane il fulcro di una di una soluzione
importante che il nostro Paese potrebbe prendere come esempio e che potrebbe risolvere tantissimi problemi. Un
piano laghetti che risponda alle esigenze dell'uomo dell'agricoltura e dell'ambiente.
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Assemblea Anbi, Fini: parola d'ordine sia programmazione per
manutenzione territorio e gestione acqu

Agricolae TV 04/07/2023 19:15
Assemblea Anbi, Fini: parola d'ordine sia programmazione per manutenzione territorio e gestione acqua.
VIDEOINTERVISTA
"Io credo che la parola d'ordine sia programmazione: dobbiamo finirla di affrontare sempre l'emergenza, dobbiamo
mettere in programmazione anche sul medio e lungo periodo. Programmazione significa manutenzione del territorio,
manutenzione del territorio significa soprattutto gestione dell'acqua, gestione dell'acqua durante le emergenze
alluvionali e gestione dell'acqua anche per quel che riguarda la siccità."
Così il presidente di Cia Cristiano Fine a margine dell'assemblea nazionale Anbi.
"Quindi serve un vero piano integrato che possa mettere in campo dei bacini dell'invaso in grado di trattenere l'acqua
quando piove troppo durante i fenomeni alluvionali, e rilasciare l'acqua soprattutto durante il periodo estivo. Quindi la
parola d'ordine è programmazione, noi ci siamo ci agricoltori italiani cioè per cercare di fare un gioco di squadra
insieme alle istituzioni insieme all'ANPI, Consorzi di bonifica tutti per cercare di dare delle risposte alle imprese
agricole ma tutto il territorio in generale."
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Assemblea Anbi, Pichetto Fratin: I consorzi di bonifica spina dorsale degli
interventi sui territori

Agricolae International
Agricoltura 04/07/2023 19:27
Assemblea Anbi, Pichetto Fratin: I consorzi di bonifica spina dorsale degli interventi sui territori. Devono avere la
possibilità di fare le grandi opere. VIDEOINTERVISTA
"I consorzi di bonifica sono stati la spina dorsale delle bonifiche nel nostro territorio, e sono una forma collaudata di
organizzazione,che va ‐ io credo ‐ anche valutata per area vasta ed eventualmente come organizzazioni autonome,
anche volontarie. E devono poter avere anche la robustezza per fare le grandi opere: tra i problemi del Paese c'è anche
la capacità di spendere, avere i soggetti che fanno le grandi opere. I consorzi di bonifica, con la storia che hanno avuto,
possono essere poi i soggetti che si fanno carico di fare le grandi opere".
Così ad AGRICOLAE Gilberto Pichetto Fratin, ministro dell'Ambiente, in occasione dell'assemblea Anbi in corso di
svolgimento a Roma.
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Assemblea Anbi, programmazione centrale per sicurezza territori e gestione
acqua. VIDEOINTERVISTE DI

Agricolae International
Agricoltura 04/07/2023 22:48
Assemblea Anbi, programmazione centrale per sicurezza territori e gestione acqua. VIDEOINTERVISTE DI: Pichetto
Fratin, Vincenzi, Fini, Saccardi, Mammi
Si è svolta oggi la prima giornata dell'annuale Assemblea Anbi dal titolo "Disponibilità d'acqua e sicurezza dei territori:
azioni strategiche per la vita, l'economia e l'ambiente. Le proposte concrete dei Consorzi di bonifica". Molti i temi al
centro dell'incontro, dall'ambiente alla sicurezza del territorio fino alle criticità legate ai cambiamenti climatici.
Di seguito gli interventi: 
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Assemblea Anbi, Saccardi: lavorare per realizzazione invasi, occorre
programmazione. VIDEOINTERVISTA

 Io credo che sia importante trovarsi e partecipare all'assemblea annuale di ANBI. Credo sia importante per
confrontarsi sui passi avanti che abbiamo fatto. Io c'ero anche lo scorso anno, rispetto ad un'emergenza acqua che
l'anno scorso ci imponeva di parlare di siccità. Quest'anno ci fa parlare di alluvione, ma sicuramente ci chiede di
provare a programmare e a lavorare sulla prevenzione piuttosto che a rincorrere costantemente le emergenze. Così
Stefania Saccardi, vicepresidente Toscana, a margine dellassemblea Anbi. Quello di cui c'è necessità oggi, anche grazie
al decreto siccità, è di provare a dare un impulso forte alla realizzazione, a mio parere, di invasi di recupero dei
laghetti, a fare una programmazione che ci consenta anche di investire sulla realizzazione ‐ invece di bacini più grandi ‐
di investire di nuovo su infrastrutture anche di impatto importante così come di lavorare insieme ai Consorzi per fare
progettazioni esecutive che possano consentire di portare l'acqua nel maggior numero nella maggior parte dei territori
possibile. Questo è il lavoro che dobbiamo provare a fare: lo facciamo insieme ad Anbi, che è sempre un partner
straordinario con il quale noi in Toscana lavoriamo ogni giorno, anche mettendo risorse nella programmazione del PSR
prima, adesso nel complimento per lo sviluppo rurale proprio per la realizzazione di interventi a favore dei Consorzi di
bonifica.
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06 LUGLIO 2023  Economia e politica

Assemblea Anbi, Tajani lancia la candidatura di
Roma per il World Water Forum 2027

Mimmo Pelagalli

L'annuncio del ministro Tajani è giunto mentre erano presenti oltre un centinaio di rappresentanti dei consorzi di bonifica e irrigazione di tutta Italia -

L'annuncio in un messaggio recapitato ieri, 5 luglio 2024. Francesco Vincenzi (Anbi): "Onorati che

il ministro, Tajani, abbia scelto la nostra Assemblea per tale, significativo annuncio"
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Fonte foto: Anbi

Il ministro per gli Affari Esteri, Antonio Tajani, ha scelto la tribuna dell'Assemblea Anbi,

davanti ad una platea di centinaia di rappresentanti dei consorzi di bonifica ed irrigazione di

tutta Italia, per annunciare con un messaggio la candidatura italiana della città di Roma a

sede del World Water Forum 2027.

 

Il vicepresidente del Consiglio ha ricordato come l'Italia già ospiti il World Water Assessment

Programme (Wwap) dell'Unesco, autore del World Water Development Report delle

Nazioni Unite, un resoconto sullo stato (quantità e qualità), l'uso e la gestione delle risorse

d'acqua dolce, nonché un riferimento fondamentale per le politiche idriche internazionali.

 

"Apprezziamo il lavoro del Consiglio Mondiale dell'Acqua nel sottolineare la rilevanza delle

questioni idriche", ha scritto Tajani, "Consideriamo il Forum Mondiale dell'Acqua come una

piattaforma fondamentale di discussione tra istituzioni pubbliche, autorità locali, società civile,

imprese e mondo accademico. Per questi motivi, il Governo italiano intende candidarsi per

ospitare a Roma il Forum mondiale dell'acqua del 2027".

 

"Siamo onorati che il ministro, Tajani, abbia scelto la nostra Assemblea per tale, significativo

annuncio - ha commentato Francesco Vincenzi, presidente di Anbi, Associazione Nazionale

dei Consorzi per la Tutela e la Gestione del Territorio e delle Acque Irrigue -. La storia idraulica

dell'Italia e la perizia operativa dimostrata anche nella recente alluvione in Emilia Romagna,

nonché un territorio quotidianamente disegnato dall'acqua sapranno offrire una straordinaria

cornice, in cui i consorzi di bonifica ed irrigazione vogliono essere tra i protagonisti".

 

L'Italia riprova così ad ospitare l'importante appuntamento dopo che la precedente

candidatura di Assisi, Roma e Firenze per il World Water Forum 2024 era stata superata da Bali,

in Indonesia.
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03 LUGLIO 2023  Economia e politica

Sicilia, riforma dei consorzi di bonifica: ok dalla
Giunta Regionale

Mimmo Pelagalli

Il Progetto di Legge - che dovrà essere approvato dall'Assemblea Regionale Siciliana - prevede

solo quattro enti di bonifica e irrigazione, perimetrati sulla base dei confini dei bacini idrografici.

Rivisto il sistema di tariffazione e finanziamento
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Plaudono all'iniziativa Confagricoltura Sicilia e l'Anbi Nazionale, anche per il ritorno, dopo 30 anni di commissariamenti alla gestione democratica
degli enti - Fonte foto: Comitato Bacino Poma

La Giunta della Regione Siciliana, nella seduta del 29 giugno 2023, ha approvato il Disegno di

Legge di riforma dei consorzi di bonifica e dell'intero sistema dell'irrigazione nell'Isola. La

Legge è ispirata al principio della integrazione degli obiettivi della tutela dell'equilibrio

idrogeologico del territorio, dell'uso integrale e razionale della risorsa idrica e della garanzia

di un servizio essenziale per l'agricoltura. Prevede, fra l'altro, la riduzione da tredici a quattro

enti e una revisione del sistema tariffario e di finanziamento.

 

"Questa riforma rappresenta un risultato storico per la Sicilia - ha affermato il presidente della

Regione, Renato Schifani -. Si tratta infatti di un provvedimento tra i più attesi che rappresenta

una svolta importante nella gestione delle risorse idriche per l'irrigazione. Un uso più

razionale dell'acqua per l'agricoltura è fondamentale per questo settore di eccellenza, anche in

considerazione dei cambiamenti climatici che, come abbiamo visto quest'anno, causano

repentini stravolgimenti atmosferici passando in breve tempo dalla siccità alle alluvioni, cioè da

un'emergenza all'altra".

 

La Legge interviene nelle competenze di tutti gli attori coinvolti (Regione, agricoltori,

consorzi, altri soggetti pubblici e privati), definendole con chiarezza e allineando la Sicilia al

quadro normativo europeo e nazionale in materia. In questo modo sono state superate le

criticità che si sono manifestate nell'ultimo trentennio, a partire dalla normativa del 1995

(Legge Regionale 45/1995) e dei tentativi di riforma avviati, ma mai giunti a completa

attuazione.

 

La riforma è stata voluta dal vicepresidente della Regione e assessore all'Agricoltura Luca

Sammartino, soddisfatto per il testo di legge predisposto dopo mesi di confronto e dialogo

con produttori, agricoltori, associazioni di categoria, sindacati, al termine di un lavoro che ha

visto l'Ufficio di gabinetto e il Dipartimento Regionale Agricoltura guidato da Dario

Cartabellotta impegnati per esitare il testo in tempi celeri: "La riforma del settore non era più

derogabile - ha detto Sammartino -. La nuova Legge, che adesso affidiamo all'Assemblea

Regionale Siciliana con la speranza che si possa addivenire all'approvazione in tempi brevi, è una

vera rivoluzione per l'agricoltura siciliana. La dota, infatti, di un sistema di irrigazione e bonifica
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organizzato sui principi della coerenza dei bacini idrografici e dell'uso razionale della risorsa

idrica e - nuovamente, dopo lungo tempo - del coinvolgimento dei produttori".

 

L'urgenza e l'inderogabilità della riforma sono date dalle sfide poste dal cambiamento

climatico, con i correlati rischi di calamità e di siccità, oltre che dall'esplicito impegno

sottoscritto dalla Regione con lo Stato alla riorganizzazione del comparto. Il testo di legge

prevede che in luogo degli attuali tredici enti (gli undici consorzi "storici" ed i due consorzi

della Sicilia occidentale e orientale) si passerà a un assetto basato su quattro organismi

corrispondenti a bacini idrografici omogenei: Nordorientale (province di Catania e Messina,

parte delle province di Siracusa e di Enna), Nordoccidentale (province di Palermo e Trapani),

Sudoccidentale (provincia di Agrigento, parte delle province di Palermo, Trapani, Caltanisetta

ed Enna) e Sudorientale (provincia di Ragusa, parte delle province di Siracusa e

Caltanissetta).

 

Un assetto definito seguendo i confini naturali e non quelli amministrativi, secondo un

principio concordato in sede di intesa fra Stato e regioni fin dal 2008. I quattro nuovi consorzi

avranno la forma di enti economici di diritto pubblico associativi, restituendo la gestione

agli agricoltori. Saranno infatti i consorziati a eleggere, per ogni Consorzio e con mandato

quadriennale, tre componenti su quattro del Consiglio d'Amministrazione, inclusi i presidenti

ed i vicepresidenti, mentre la Regione designerà un solo componente (con mandato a titolo

gratuito) oltre ai revisori. La Regione assumerà le funzioni di vigilanza e coordinamento,

continuando a garantire gli investimenti necessari per la realizzazione e l'efficientamento

delle opere pubbliche di raccolta e distribuzione.

 

Altro elemento centrale della riforma è la revisione del sistema tariffario e di

finanziamento. Gli attuali consorzi saranno destinati alla liquidazione, senza nuovi oneri per la

Regione, con le infrastrutture e gli strumenti che passeranno ai nuovi organismi. La Legge

di riforma prevede che il personale - sia stagionale che a tempo indeterminato - transiterà

alle dipendenze dei quattro consorzi di bonifica, con l'applicazione del contratto collettivo

di categoria.

 

Confagricoltura Sicilia: "Risultato epocale"

"Un risultato epocale" è stata la prima affermazione del presidente di Confagricoltura Sicilia,

Rosario Marchese Ragona, poco dopo l'approvazione da parte della Giunta Regionale del

Disegno di Legge di riforma dei consorzi di bonifica.

"Un risultato importante - ha detto ancora Marchese Ragona - il nuovo quadro normativo

permetterà di risolvere tutte le criticità croniche stratificate nel corso degli anni che a partire

dalla Legge Regionale del 1995 si è tentato di tamponare con tentativi di riforma mai giunti a

completa attuazione".

 

"Ora più che mai va garantito il totale supporto al comparto agricolo - ha aggiunto il presidente

di Confagricoltura Sicilia - con i cambiamenti climatici in corso avremo sempre più scarsità

d'acqua, elemento fondamentale per la vita di tutti noi ed elemento fondamentale per la vita

dell'agricoltura. Il Governo regionale con la rimessa in attività di alcune importanti realtà

imbrifere artificiali e ora con la riforma e la riorganizzazione dei consorzi di bonifica ha dato il via

ad una vera e propria rivoluzione nella quale Confagricoltura Sicilia si è sempre affiancata e

finalmente gli agricoltori potranno beneficiare dei primi risultati raggiunti".

 

Anbi: "Finalmente si torna a ordinamenti democratici"

"Finalmente, dopo 30 anni di commissariamenti, i consorzi di bonifica ed irrigazione della Sicilia

torneranno al normale ordinamento democratico, fondato sull'autogoverno, condizione per poter

concorrere agli investimenti, che saranno disponibili per il settore attraverso i Fondi di Solidarietà

e Coesione, nonché la nuova Politica Agricola Comune": è con viva soddisfazione che Francesco

Vincenzi, presidente dell'Anbi nazionale, commenta la decisione della Giunta Regionale

Siciliana.

 

"Complimenti all'Esecutivo del presidente Schifani e all'assessore all'Agricoltura, Luca

Sammartino, per essere riusciti a varare una riforma lungamente attesa e di cui avremo modo di

parlare anche in occasione della nostra, prossima Assemblea Nazionale - aggiunge Massimo

Gargano, direttore generale di Anbi -. L'auspicio è che l'Assemblea Regionale Siciliana ora
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approvi celermente il provvedimento, che ridà pieno protagonismo agli enti consorziali

nell'interesse delle comunità dell'Isola".

© AgroNotizie - riproduzione riservata

Fonte: AgroNotizie

Autore: Mimmo Pelagalli
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Agricoltura: Zannier, gestione condivisa della risorsa
idrica
Assessore all'assemblea Associazione nazionale bonifiche a Roma

StampaScrivi alla redazione

(ANSA) - ROMA, 05 LUG - Il Fvg è "tra le regioni ad aver attuato pianificazioni di lungo

periodo sul fronte della prevenzione delle emergenze idriche, stanziando fondi

strutturali, ad esempio, per interventi sui corsi d'acqua a rischio inondazione in caso di

piene e per la realizzazione di invasi di raccolta dell'acqua da utilizzare nelle situazioni

di siccità. Il nostro esempio si inserisce in un contesto nazionale in cui diventa

fondamentale fare squadra per portare all'attenzione dell'Europa una posizione

coerente: strutturare una gestione condivisa della risorsa idrica". Così l'assessore

regionale alle Risorse agroalimentari Stefano Zannier è intervenuto ieri a Roma

all'assemblea annuale dell'Associazione nazionale bonifiche, irrigazioni e

miglioramenti fondiari (Anbi), a cui aderiscono 142 enti consortili tra Consorzi di

bonifica e di irrigazione, Consorzi irrigui e Consorzi di miglioramento fondiario.

Per Zannier "non è possibile pensare di gestire la risorsa idrica allo stesso modo in

tutta l'Europa, territorio sempre più grande e con interessi sempre più contrastanti.

Organizzare un sistema condiviso di gestione idrica è possibile, ma è necessario

uscire dagli attuali meccanismi governati dall'ideologia e andare nella direzione di una

visione più pragmatica che parta da dati oggettivi e misurabili".

I Consorzi in Italia operano su una superficie complessiva di quasi 20 milioni di ettari,

circa il 64 per cento della superficie nazionale totale. Tra le principali opere realizzate e

gestite figurano oltre 200mila km di canali consortili principali e derivati, 16mila km di

argini a fiume e a mare, 22mila briglie e sbarramenti per laminazione piene e 960

impianti idrovori di difesa idrogeologica. (ANSA).
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ANSA.it Economia Palermo, nel settore idrico puntare su tecnologie e investimenti
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Scrivi alla redazione

(ANSA) - ROMA, 05 LUG - "L'acqua condiziona il 18% del Pil e incide
anche sull'economia del mare, che pesa per un 20%. Il governo ha
recentemente varato degli interventi importanti, l'obiettivo è definire
investimenti significativi a livello nazionale. Serve anche valorizzare
tutto il tema degli invasi, che può essere un modo per attenuare il
problema idrico. Ma soprattutto occorrono investimenti sulle
tecnologie". Così l'amministratore delegato di Acea, Fabrizio Palermo,
intervenendo all'assemblea nazionale dell'Anbi, l'Associazione
nazionale dei consorzi per la tutela e la gestione del territorio e delle
acque irrigue.
    "Oggi le tecnologie sono disponibili ma c'è un tema di velocità di
applicazione", ha spiegato Palermo, riferendosi "alla sensoristica, alla
fibra ottica, a tutti i sistemi di gestione con l'intelligenza artificiale che
stiamo adottando e consentono di individuare le perdite o gestire
preventivamente le manutenzioni. Roma è la più efficiente con un 27%
di perdite contro il 43-44% a livello nazionale. Sono numeri realizzati
anche attraverso grossi investimenti tecnologici".
    Secondo Palermo "il vero tema è fare un piano di investimenti molto
consistente e rapido. Bisogna investire tanto nei prossimi anni per
avere dei benefici molto significativi". (ANSA).
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Acqua, Palermo (Acea): tema idrico prioritario per il Paese

Intervento all'Assemblea Anbi nel focus sul Piano Invasi Roma, 5 lug.
(askanews)  Importante focus sul Piano invasi multifunzionali quale
opportunità  per  i l  paese nel la  seconda e conclus iva g iornata
dell'assemblea nazionale dell'Anbi, l'associazione nazionale dei consorzi di
bonifica e di irrigazione. Una tavola rotonda, aperta da un videomessaggio
del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, e Vicepresidente del
Consiglio, Matteo Salvini, alla quale hanno partecipato diversi stakeholder
del settore, e che ha fatto il punto sulle priorità da mettere in campo
rispetto alla problematica idrica nazionale. Intervenuto anche Fabrizio Palermo, Amministratore Delegato di Acea: Il
tema dell'acqua, il tema idrico, è sicuramente prioritario per il paese. L'acqua condiziona una parte significativa del Pil,
circa il 18%, e condiziona anche in una certa misura anche quella che è l'economia del mare che pesa per un 20% sul
Pil. Ed è determinante non solo per il settore agricolo ma anche per il settore industriale. Su questo il governo ha
recentemente varato degli interventi importanti, l'obiettivo è anche quello di definire degli investimenti a livello
nazionale significativi. L'Acea è impegnata come azienda nel più grosso investimento attualmente sull'idrico in Italia, il
raddoppio del Peschiera, crediamo che a fronte di questo sia necessario fare altri interventi. Ovvero valorizzare tutto il
tema degli invasi, che può essere sicuramente una maniera per attenuare il problema, ma poi fare anche investimenti
sulle tecnologie, oggi disponibili e che consentono, dove applicate e noi ne siamo un esempio su ATO2 a Roma, di
portare a risultati molto interessanti, con una riduzione delle perdite che oggi su Roma viaggia intorno al 27% contro
una media nazionale di oltre il 45%. E' stata poi l'occasione per ribadire l'importanza dell'unione tra i gestori dell'idro‐
potabile e i gestori dell'acqua per uso irriguo, mondi spesso considerati distanti ma che invece hanno proprio nella
gestione della risorsa acqua il tema comune. Come conferma Palermo: Credo che su tanti altri temi, dall'energia
elettrica al gas, esiste un sistema nazionale e una rete nazionale. L'acqua pur essendo una risorsa storicamente
importante per lo sviluppo non ha mai avuto una visione così integrata. E' il momento di attuarla, noi come primo
operatore in Italia lo faremo e crediamo che una integrazione forte tra un approccio industriale come il nostro e quello
anche dei consorzi sia fondamentale perchè la risorsa deve essere gestita in maniera integrata il più possibile capendo
anche quali soluzioni attuare al meglio ai fini del paese. Navigazione articoli
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Antonio Tajani, ha scelto l'Assemblea ANBI (l'associazione nazionale

dei consorzi di bonifica) per annunciare con un messaggio la

candidatura italiana della citta' di Roma a...

Acqua: World Water Forum 2027, Tajani
lancia la candidatura di Roma
13:37

  

FAQ Contatta Assistenza  

The Trust Project

     

Sei già abbonato? Accedi

Continua a leggere NT+ Enti Locali & Edilizia
Prova due mesi a soli 9,90 €

Procedi per attivare l’offerta

Ottieni subito

Perché abbonarsi

Contenuti esclusivi sempre aggiornati

Approfondimenti e schede operative

Banca dati dei bandi di gara per lavori e
progettazione



Newsletter e Web App

Naviga

1

Data

Pagina

Foglio

05-07-2023



Home Green Toscana Contatti Diventa Partner Oroscopo Eventi Archivio Newsletter

Main sponsor: Partner:

 

ACQUA AGRICOLTURA AREE PROTETTE E BIODIVERSITÀ CLIMA COMUNICAZIONE CONSUMI DIRITTO E NORMATIVA ECONOMIA ECOLOGICA ENERGIA GEOPOLITICA

WhatsApp

Home » News » Agricoltura » Agricoltura, acqua depurata contro la siccità: in Italia potenziale da 3,4 mld di mc
l’anno

Agricoltura | Clima | Economia ecologica | Rifiuti e bonifiche

Agricoltura, acqua depurata contro la siccità:
in Italia potenziale da 3,4 mld di mc l’anno
Colarullo (Utilitalia): «I gestori sono pronti a fare la propria parte, considerando che il

nostro Paese ha depuratori di ottima qualità»

[5 Luglio 2023]

La crisi climatica avanza veloce in Italia,
incidendo profondamente sulla
disponibilità di una risorsa indispensabile
alla vita come l’acqua.

L’Ispra documenta come nell’ultimo anno il
60% del territorio nazionale abbia sofferto
la siccità, e che nell’ultimo trentennio
climatologico la disponibilità di acqua è già
diminuita del 20%.

Uno dei più importanti strumenti di
resilienza che sono a disposizione per
affrontare questa tendenza, sta nell’impiego di acqua depurata. Ad oggi però appena il 4%
dell’acqua depurata viene effettivamente riutilizzata, quasi esclusivamente in agricoltura. Eppure
il comparto è molto assetato: degli oltre 26 miliardi di m³ di acqua che l’Italia consuma
annualmente, il 55% viene assorbito dai campi agricoli.

«Il riuso delle acque reflue depurate in agricoltura è una soluzione che dovrebbe diventare
strutturale applicando all’acqua, laddove economicamente sostenibile anche a fronte di una
valutazione dei costi e dei benefici, gli stessi principi dell’economia circolare», spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo, intervenendo oggi a Roma all’assemblea nazionale
dell’Anbi.

Colarullo ha confermato che si tratta di «un potenziale importante che in Italia viene sfruttato
solo per il 4%, a fronte di una potenzialità del 23%». Ovvero, dei 14,3 mld di m³ di acqua usati
annualmente in ambito agricolo, 3,4 potrebbero essere soddisfatti già nel breve periodo dai
depuratori.

«I gestori sono pronti a fare la propria parte, considerando che il nostro Paese ha depuratori di
ottima qualità – ha evidenziato Colarullo – Con costi di investimento incrementali minimi, 112
grandi impianti di depurazione potrebbero fornire al mondo agricolo 2,3 miliardi di metri cubi
d’acqua l’anno; a fronte di costi di investimento incrementali stimati in circa 4,2 miliardi, altri 66
grandi impianti potrebbero produrre ulteriori 1,1 miliardi di metri cubi d’acqua».
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Guardando al lungo periodo, i dati sono ancora più interessanti: secondo il progetto di ricerca
Value Ce In, coordinato dall’Enea e incentrato sull’Emilia-Romagna, il riuso delle acque depurate
potrebbe arrivare a coprire fino al 70% della domanda agricola.

Servono, però, delle «misure abilitanti» a partire dall’aggiornamento del Dm 185/2003 alle
disposizioni del Regolamento europeo 2020/741 e proseguendo con «l’individuazione della
corretta copertura dei costi inerenti l’implementazione degli impianti e delle infrastrutture
necessarie», come rimarcato da Colarullo.

Per sfruttare a pieno questo potenziale «bisogna superare i problemi relativi alla governance,
alla mancanza di fondi dedicati e alla corretta attribuzione delle responsabilità. Al decisore
politico spetta l’indirizzo su come ripartire i costi di affinamento, stoccaggio e trasporto, ma i
margini di crescita sono evidenti».

Il comparto delle utilities e quello agricolo, ha concluso Colarullo, possono «cooperare in
maniera sempre più stretta per fornire risposte sostenibili alle sfide dell’adattamento al
cambiamento climatico: il riuso delle acque depurate rappresenta un tassello importante insieme
alla costruzione di invasi a uso plurimo, all’utilizzo dei fanghi di depurazione e dei rifiuti organici
come fertilizzanti, fino al recupero del fosforo e alla produzione di biometano».
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Acqua, Tajani: "Roma
candidata a sede di Forum

mondiale in 2027"
05 LUG 2023

     

oma, 5 lug. (Adnkronos) - Candidatura italiana della città di Roma a sede del

World Water Forum 2027. Lo ha resto noto con un messaggio il ministro degli

Esteri Antonio Tajani nel corso dell'Assemblea ANBI, come reso noto

dall'associazione, la quale riferisce che il vicepresidente del Consiglio ha anche

ricordato come l'Italia già ospiti il World Water Assessment Programme (Wwap)

dell'Unesco, autore del World Water Development Report delle Nazioni Unite.

“Apprezziamo il lavoro del Consiglio mondiale dell'acqua nel sottolineare la rilevanza

delle questioni idriche”, scrive Tajani. “Consideriamo il Forum mondiale dell'acqua

come una piattaforma fondamentale di discussione tra istituzioni pubbliche, autorità

locali, società civile, imprese e mondo accademico. Per questi motivi, il governo

italiano intende candidarsi per ospitare a Roma il Forum mondiale dell'acqua del 2027.”

“Siamo onorati che il ministro Tajani abbia scelto la nostra Assemblea per tale,

significativo annuncio", commenta Francesco Vincenzi, presidente dell'Anbi. "La storia

idraulica dell'Italia e la perizia operativa dimostrata anche nella recente alluvione in

Emilia Romagna, nonché un territorio quotidianamente disegnato dall'acqua sapranno

offrire una straordinaria cornice, in cui i consorzi di bonifica e irrigazione vogliono

essere tra i protagonisti”.
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Alluvioni e siccità, il tema idrico è una

priorità per il Paese
Venerdì 7 Luglio 2023

(Adnkronos) - Siccità, alluvioni, distribuzione idrica e riuso di acqua potabilizzata.C
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Potrebbe interessarti anche

Il tema idrico italiano si fa strada tra fatti di cronaca e appelli alla classe dirigente. Le

esondazioni che hanno messo in ginocchio l'Emilia Romagna sono solo l'ultima delle

trappole tese dal cambiamento climatico che l'Italia fatica a evitare. In gioco ci sono

anche le condizioni per lo sviluppo del paese, dove per il 59% della superficie

territoriale, la difesa del suolo, la regolazione delle acque, l'irrigazione e la

salvaguardia ambientale è affidata alla gestione dei consorzi di ANBI, l'Associazione

nazionale consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue. Attraverso

finanziamenti misti, pubblico o privati, i consorzi hanno realizzato 914 invasi per uso

prevalentemente irriguo, 42 impianti di produzione di energia idroelettrica e 110

impianti di produzione di energia fotovoltaica. Tuttavia, lo sfruttamento del suolo e le

difficoltà dell'ecosistema a recuperare l'equilibrio idrico rendono necessario un piano

di realizzazione di invasi multifunzione che possano favorire lo sviluppo sostenibile.

Le tecnologie per farlo non mancano, come anche le risorse idriche. Il problema resta

la gestione dell'acqua e l'applicazione delle soluzioni tecnologiche da mettere al

servizio del ciclo idrico. E' ciò di cui sono certi in ACEA, il principale operatore

deputato alla gestione della rete idrica e del complesso di acquedotti italiani. "Il tema

idrico ormai è sicuramente prioritario per il Paese. L'acqua condiziona una parte

significativa del PIL, circa il 18%, e condiziona anche, in una certa misura, quella che

è l'economia del mare che pesa per un 20% sul PIL. Per cui è chiaro che è

determinante non solo per il settore agricolo ma anche per il settore industriale.

L'acqua, pur essendo una risorsa storicamente molto importante per lo sviluppo, non

ha mai avuto una visione così integrata. E' il momento di attuarla, noi come primo

operatore in Italia lo faremo e crediamo che un'integrazione forte tra un approccio

industriale come il nostro e quello anche dei consorzi sia fondamentale perché la

risorsa deve essere gestita in modo integrato il più possibile e capendo anche quali

soluzioni attuare al meglio ai fini del Paese". Gli eventi estremi che hanno impegnato

le cronache nazionali vanno dunque considerati come un bagaglio di esperienze di

cui far tesoro per equipaggiare l'Italia con bacini di accumulo e altre infrastrutture che

possano tutelare il territorio dai fenomeni climatici ormai ampiamente pronosticabili

nelle loro conseguenze. Per farlo, l'integrazione dell'approccio industriale di operatori

come ACEA e di consorzi come quelli di ANBI può essere funzionale alla

valorizzazione della gestione delle risorse idriche. 
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IL GAZZETTINO
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Acea: Il tema idrico è una priorità del

Paese. Invasi multifunzione come

antidoto contro alluvioni e siccità
Giovedì 6 Luglio 2023

(Adnkronos) - Siccità, alluvioni, distribuzione idrica e riuso di acqua potabilizzata.C
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Il tema idrico italiano si fa strada tra fatti di cronaca e appelli alla classe dirigente. Le

esondazioni che hanno messo in ginocchio l’Emilia-Romagna sono solo l’ultima delle

trappole tese dal cambiamento climatico che l’Italia fatica a evitare. 

In gioco ci sono anche le condizioni per lo sviluppo del Paese, dove per il 59% della

superficie territoriale, la difesa del suolo, la regolazione delle acque, l’irrigazione e la

salvaguardia ambientale è affidata alla gestione dei consorzi di Anbi, l’Associazione

Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue. E' quanto

emerge nell'Assemblea Nazionale A.N.B.I. 2023 “Disponibilità d'acqua e Sicurezza

dei territori” durante la quale è stato presentato il Piano per rilanciare il sistema idrico

italiano. 

Attraverso finanziamenti misti pubblico-privati, i consorzi hanno realizzato 914 invasi

per uso prevalentemente irriguo, 42 impianti di produzione di energia idroelettrica e

110 impianti di produzione energia fotovoltaica. Tuttavia, lo sfruttamento del suolo e le

difficoltà dell’ecosistema a recuperare l’equilibrio idrico, rendono necessario un

Piano di realizzazione di invasi multifunzione che possano favorire lo sviluppo

sostenibile. 

Le tecnologie per farlo non mancano, come anche le risorse idriche. Il problema resta

la gestione dell’acqua e l’applicazione delle soluzioni tecnologiche da mettere al

servizio del ciclo idrico. È ciò di cui sono certi in Acea, il principale operatore

deputato alla gestione della rete idrica e del complesso di acquedotti italiani. “Il tema

idrico è una priorità del Paese. L’acqua condiziona indirettamente anche l’economia

del mare” – ha dichiarato l’Amministratore Delegato di Acea, Fabrizio Palermo -

“Risulta così determinante non solo per il settore agricolo ma anche per quello

industriale. L’obiettivo è definire investimenti nazionali come la valorizzazione degli

invasi e le tecnologie che se applicate consentono di ridurre le perdite come nel caso

dell’ATO di Roma”, ha concluso Palermo. 

Gli eventi estremi che hanno impegnato le cronache nazionali vanno dunque

considerate come un bagaglio di esperienze di cui far tesoro per equipaggiare l’Italia

con bacini di accumulo e altre infrastrutture che possano tutelare il territorio dai

fenomeni climatici ormai ampiamente pronosticabili nelle loro conseguenze. Per farlo,

l’integrazione dell’approccio industriale di operatori come Acea e di consorzi come

quelli di Anbi può essere funzionale alla valorizzazione della gestione delle risorse

idriche. 
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Anbi presenta il Piano per rilanciare il

sistema idrico italiano. E-Ambiente:

servono soluzioni immediate
Giovedì 6 Luglio 2023

(Adnkronos) - Sono 914 gli invasi per uso prevalentemente irriguo presenti in Italia e

affidati alla gestione dei consorzi di bonifica che compongono Anbi, l’Associazione

Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue, il cui raggio

d’azione coincide con il 59% della superficie territoriale del Paese.
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In occasione dell’Assemblea nazionale tenutasi il 4 e 5 luglio, i consorzi Anbi hanno

presentato il piano per la realizzazione di invasi multifunzionali, ovvero bacini destinati

al trattenimento delle piene e alla creazione di riserve idriche. All’evento ha preso

parte anche eAmbiente, realtà italiana impegnata sul fronte della sostenibilità dal

2022 parte del Gruppo Imq specializzato in testing, ispezioni e certificazioni (Tic).

L’obiettivo del Piano è migliorare la resilienza dei territori esposti all’impatto del

cambiamento climatico e dotare la superficie di nuove infrastrutture per la

prevenzione idrogeologica a fronte di eventi estremi come siccità e allagamenti. Il

tutto proiettato al raggiungimento degli obiettivi fissati nell’Agenda 2030. “I consorzi

presiedono il territorio e quindi hanno una grande responsabilità in termini di

sicurezza idraulica. Così nel garantire irrigazione e acqua nel territorio e protezione

biodiversità” ha ricordato l’Amministratore Delegato di IMQ eAmbiente Group,

Gabriella Chiellino - “Già nel 2012 sono state stabilite le linee strategiche del Piano di

Adattamento ai cambiamenti climatici, tra cui la realizzazione di attività e opere per la

messa in sicurezza del territorio con il supporto di finanziamenti misti pubblico-privati

e la realizzazione di invasi per favorire il drenaggio delle piogge intense e la

conservazione dell’acqua. “Il nostro territorio ha caratteristiche diverse, ma soffre

egualmente siccità, esondazioni e problematiche legate alla mancanza d’acqua e alla

salinizzazione” - ha ricordato Chiellino - “Le tecnologie per risolverle ci sono. Il tema

però resta la tempestività. Servono soluzioni da attuare adesso. Il rischio è di

dimenticarci dell’alluvione in Emilia-Romagna e farci trovare impreparati di fronte alla

siccità”. Sulla necessità di pianificare interventi strutturali tempestivi, le ha fatto eco il

Capo Dipartimento Protezione Civile Fabrizio Curcio: “Dal dopoguerra in poi

abbiamo costruito senza considerare le fragilità del nostro territorio. Aree soggette ad

alluvionamenti o interessate dalla cementificazione sono temi che vengono affrontati

rispetto alle scelte del passato quando sono state fatte scelte sbagliate. L’importante

è però decidere cosa fare per agire ora e pianificare le politiche del futuro”. I

cambiamenti climatici rischiano di compromettere il modello di sviluppo italiano, e gli

invasi multifunzionali possono giocare un ruolo centrale in termini di sfruttamento delle

energie rinnovabili, potendo così essere definiti come batterie naturali al servizio del

territorio.  
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Mercoledì 5 Luglio - agg. 23:39

ULTIMISSIME

Acqua, Tajani: "Roma candidata a sede

di Forum mondiale in 2027"
Mercoledì 5 Luglio 2023

Roma, 5 lug. (Adnkronos) - Candidatura italiana della città di Roma a sede del World

Water Forum 2027. Lo ha resto noto con un messaggio il ministro degli Esteri Antonio

Tajani nel corso dell Assemblea ANBI, come reso noto dall'associazione, la quale

riferisce che il vicepresidente del Consiglio ha anche ricordato come l'Italia già ospiti

il World Water Assessment Programme (Wwap) dell'Unesco, autore del World Water

Development Report delle Nazioni Unite.

Apprezziamo il lavoro del Consiglio mondiale dell'acqua nel sottolineare la rilevanza

delle questioni idriche , scrive Tajani. Consideriamo il Forum mondiale dell'acqua

come una piattaforma fondamentale di discussione tra istituzioni pubbliche, autorità

locali, società civile, imprese e mondo accademico. Per questi motivi, il governo

italiano intende candidarsi per ospitare a Roma il Forum mondiale dell'acqua del

2027.

Siamo onorati che il ministro Tajani abbia scelto la nostra Assemblea per tale,

significativo annuncio", commenta Francesco Vincenzi, presidente dell Anbi. "La

storia idraulica dell Italia e la perizia operativa dimostrata anche nella recente

alluvione in Emilia Romagna, nonché un territorio quotidianamente disegnato dall

acqua sapranno offrire una straordinaria cornice, in cui i consorzi di bonifica e

irrigazione vogliono essere tra i protagonisti .
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Mercoledì 5 Luglio - agg. 11:30

SPECIALI

Agricoltura: Zannier, necessaria

gestione condivisa risorsa idrica
SPECIALI >  REGIONE FVG INFORMA

Mercoledì 5 Luglio 2023

L'intervento dell'assessore all'assemblea dell'Associazione nazionale delle bonifiche

a Roma Trieste, 5 lug - "Il Friuli Venezia Giulia Ã¨ tra le regioni ad aver attuato

pianificazioni di lungo periodo sul fronte della prevenzione delle emergenze idriche,

stanziando fondi strutturali, ad esempio, per interventi sui corsi d'acqua a rischio

inondazione in caso di piene e per la realizzazione di invasi di raccolta dell'acqua da

utilizzare nelle situazioni di siccitÃ . Il nostro esempio si inserisce in un contesto

nazionale in cui diventa fondamentale fare squadra per portare all'attenzione

dell'Europa una posizione coerente: quella di strutturare una gestione condivisa della

risorsa idrica". CosÃ¬ l'assessore regionale alle Risorse agroalimentari Stefano

Zannier Ã¨ intervenuto ieri a Roma all'assemblea annuale dell'Associazione nazionale

delle bonifiche, delle irrigazioni e dei miglioramenti fondiari (Anbi), a cui aderiscono

142 enti consortili tra Consorzi di bonifica e di irrigazione, Consorzi irrigui e Consorzi

di miglioramento fondiario. Secondo il rappresentante della Giunta "non Ã¨ possibile

pensare di gestire la risorsa idrica allo stesso modo in tutta l'Europa, territorio

sempre piÃ¹ grande e con interessi sempre piÃ¹ contrastanti. Organizzare un sistema

condiviso di gestione idrica Ã¨ possibile, ma Ã¨ necessario uscire dagli attuali

meccanismi governati dall'ideologia e andare nella direzione di una visione piÃ¹

pragmatica che parta da dati oggettivi e misurabili". I Consorzi in Italia operano su

una superficie complessiva di quasi 20 milioni di ettari, circa il 64 percento della

superficie nazionale totale. Tra le principali opere realizzate e gestite figurano oltre

200mila km di canali consortili principali e derivati, 16mila km di argini a fiume e a

mare, 22mila briglie e sbarramenti per laminazione piene e 960 impianti idrovori di

difesa idrogeologica. ARC/PAU/al
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  ACCEDIABBONATI 

Alluvioni e siccità, il tema idrico è una priorità per
il Paese
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(Adnkronos) - Siccità, alluvioni, distribuzione idrica e riuso di acqua
potabilizzata. Il tema idrico italiano si fa strada tra fatti di cronaca e appelli alla
classe dirigente. Le esondazioni che hanno messo in ginocchio l'Emilia Romagna
sono solo l'ultima delle trappole tese dal cambiamento climatico che l'Italia
fatica a evitare. In gioco ci sono anche le condizioni per lo sviluppo del paese,
dove per il 59% della super cie territoriale, la difesa del suolo, la regolazione
delle acque, l'irrigazione e la salvaguardia ambientale è a data alla gestione dei
consorzi di ANBI, l'Associazione nazionale consorzi di gestione e tutela del
territorio e acque irrigue. Attraverso  nanziamenti misti, pubblico o privati, i
consorzi hanno realizzato 914 invasi per uso prevalentemente irriguo, 42
impianti di produzione di energia idroelettrica e 110 impianti di produzione di
energia fotovoltaica. Tuttavia, lo sfruttamento del suolo e le di coltà
dell'ecosistema a recuperare l'equilibrio idrico rendono necessario un piano di
realizzazione di invasi multifunzione che possano favorire lo sviluppo
sostenibile. Le tecnologie per farlo non mancano, come anche le risorse idriche.
Il problema resta la gestione dell'acqua e l'applicazione delle soluzioni
tecnologiche da mettere al servizio del ciclo idrico. E' ciò di cui sono certi in
ACEA, il principale operatore deputato alla gestione della rete idrica e del
complesso di acquedotti italiani. "Il tema idrico ormai è sicuramente prioritario
per il Paese. L'acqua condiziona una parte signi cativa del PIL, circa il 18%, e
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condiziona anche, in una certa misura, quella che è l'economia del mare che
pesa per un 20% sul PIL. Per cui è chiaro che è determinante non solo per il
settore agricolo ma anche per il settore industriale. L'acqua, pur essendo una
risorsa storicamente molto importante per lo sviluppo, non ha mai avuto una
visione così integrata. E' il momento di attuarla, noi come primo operatore in
Italia lo faremo e crediamo che un'integrazione forte tra un approccio
industriale come il nostro e quello anche dei consorzi sia fondamentale perché
la risorsa deve essere gestita in modo integrato il più possibile e capendo anche
quali soluzioni attuare al meglio ai  ni del Paese". Gli eventi estremi che hanno
impegnato le cronache nazionali vanno dunque considerati come un bagaglio di
esperienze di cui far tesoro per equipaggiare l'Italia con bacini di accumulo e
altre infrastrutture che possano tutelare il territorio dai fenomeni climatici
ormai ampiamente pronosticabili nelle loro conseguenze. Per farlo,
l'integrazione dell'approccio industriale di operatori come ACEA e di consorzi
come quelli di ANBI può essere funzionale alla valorizzazione della gestione
delle risorse idriche. 
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  ACCEDIABBONATI 

Acea: Il tema idrico è una priorità del Paese. Invasi
multifunzione come antidoto contro alluvioni e
siccità
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(Adnkronos) - Siccità, alluvioni, distribuzione idrica e riuso di acqua
potabilizzata. Il tema idrico italiano si fa strada tra fatti di cronaca e appelli alla
classe dirigente. Le esondazioni che hanno messo in ginocchio l’Emilia-
Romagna sono solo l’ultima delle trappole tese dal cambiamento climatico che
l’Italia fatica a evitare. 

In gioco ci sono anche le condizioni per lo sviluppo del Paese, dove per il 59%
della super cie territoriale, la difesa del suolo, la regolazione delle acque,
l’irrigazione e la salvaguardia ambientale è a data alla gestione dei consorzi di
Anbi, l’Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque
irrigue. E' quanto emerge nell'Assemblea Nazionale A.N.B.I. 2023 “Disponibilità
d'acqua e Sicurezza dei territori” durante la quale è stato presentato il Piano per
rilanciare il sistema idrico italiano. 

Attraverso  nanziamenti misti pubblico-privati, i consorzi hanno realizzato 914
invasi per uso prevalentemente irriguo, 42 impianti di produzione di energia
idroelettrica e 110 impianti di produzione energia fotovoltaica. Tuttavia, lo
sfruttamento del suolo e le di coltà dell’ecosistema a recuperare l’equilibrio
idrico, rendono necessario un Piano di realizzazione di invasi multifunzione che
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possano favorire lo sviluppo sostenibile. 

Le tecnologie per farlo non mancano, come anche le risorse idriche. Il problema
resta la gestione dell’acqua e l’applicazione delle soluzioni tecnologiche da
mettere al servizio del ciclo idrico. È ciò di cui sono certi in Acea, il principale
operatore deputato alla gestione della rete idrica e del complesso di acquedotti
italiani. “Il tema idrico è una priorità del Paese. L’acqua condiziona
indirettamente anche l’economia del mare” – ha dichiarato l’Amministratore
Delegato di Acea, Fabrizio Palermo - “Risulta così determinante non solo per il
settore agricolo ma anche per quello industriale. L’obiettivo è de nire
investimenti nazionali come la valorizzazione degli invasi e le tecnologie che se
applicate consentono di ridurre le perdite come nel caso dell’ATO di Roma”, ha
concluso Palermo. 

Gli eventi estremi che hanno impegnato le cronache nazionali vanno dunque
considerate come un bagaglio di esperienze di cui far tesoro per equipaggiare
l’Italia con bacini di accumulo e altre infrastrutture che possano tutelare il
territorio dai fenomeni climatici ormai ampiamente pronosticabili nelle loro
conseguenze. Per farlo, l’integrazione dell’approccio industriale di operatori
come Acea e di consorzi come quelli di Anbi può essere funzionale alla
valorizzazione della gestione delle risorse idriche. 
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  ACCEDIABBONATI 

Anbi presenta il Piano per rilanciare il sistema
idrico italiano. E-Ambiente: servono soluzioni
immediate

EMBED <div class="jw_embed" data-mediaid="Cf7W4XzR" style="position:relative;padding:0 0 56.25%;background:#000;height:0;"><img src="https://utils.cedsdigital.it/img/placeholders/video.svg" width="340" height="180" alt="Video" style="max-width:100%;height:auto;display:block;margin:auto;left:0;bottom:0;right:0;top:0;position:absolute" /><script src="https://utils.cedsdigital.it/js/jwplayer.js" async defer></script></div>  

(Adnkronos) - Sono 914 gli invasi per uso prevalentemente irriguo presenti in
Italia e a dati alla gestione dei consorzi di boni ca che compongono Anbi,
l’Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque
irrigue, il cui raggio d’azione coincide con il 59% della super cie territoriale del
Paese. In occasione dell’Assemblea nazionale tenutasi il 4 e 5 luglio, i consorzi
Anbi hanno presentato il piano per la realizzazione di invasi multifunzionali,
ovvero bacini destinati al trattenimento delle piene e alla creazione di riserve
idriche. All’evento ha preso parte anche eAmbiente, realtà italiana impegnata sul
fronte della sostenibilità dal 2022 parte del Gruppo Imq specializzato in testing,
ispezioni e certi cazioni (Tic). L’obiettivo del Piano è migliorare la resilienza dei
territori esposti all’impatto del cambiamento climatico e dotare la super cie di
nuove infrastrutture per la prevenzione idrogeologica a fronte di eventi estremi
come siccità e allagamenti. Il tutto proiettato al raggiungimento degli obiettivi
 ssati nell’Agenda 2030. “I consorzi presiedono il territorio e quindi hanno una
grande responsabilità in termini di sicurezza idraulica. Così nel garantire
irrigazione e acqua nel territorio e protezione biodiversità” ha ricordato
l’Amministratore Delegato di IMQ eAmbiente Group, Gabriella Chiellino - “Già
nel 2012 sono state stabilite le linee strategiche del Piano di Adattamento ai
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cambiamenti climatici, tra cui la realizzazione di attività e opere per la messa in
sicurezza del territorio con il supporto di  nanziamenti misti pubblico-privati e
la realizzazione di invasi per favorire il drenaggio delle piogge intense e la
conservazione dell’acqua. “Il nostro territorio ha caratteristiche diverse, ma
so re egualmente siccità, esondazioni e problematiche legate alla mancanza
d’acqua e alla salinizzazione” - ha ricordato Chiellino - “Le tecnologie per
risolverle ci sono. Il tema però resta la tempestività. Servono soluzioni da attuare
adesso. Il rischio è di dimenticarci dell’alluvione in Emilia-Romagna e farci
trovare impreparati di fronte alla siccità”. Sulla necessità di piani care interventi
strutturali tempestivi, le ha fatto eco il Capo Dipartimento Protezione Civile
Fabrizio Curcio: “Dal dopoguerra in poi abbiamo costruito senza considerare le
fragilità del nostro territorio. Aree soggette ad alluvionamenti o interessate dalla
cementi cazione sono temi che vengono a rontati rispetto alle scelte del passato
quando sono state fatte scelte sbagliate. L’importante è però decidere cosa fare
per agire ora e piani care le politiche del futuro”. I cambiamenti climatici
rischiano di compromettere il modello di sviluppo italiano, e gli invasi
multifunzionali possono giocare un ruolo centrale in termini di sfruttamento
delle energie rinnovabili, potendo così essere de niti come batterie naturali al
servizio del territorio.  
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Acqua, Palermo (Acea): tema idrico prioritario per il Paese

EMBED Intervento all'Assemblea Anbi nel focus sul Piano Invasi Roma, 5
lug. (askanews) ‐ Importante focus sul Piano invasi multifunzionali quale
opportunità per i l  paese nel la seconda e conclusiva giornata
dell'assemblea nazionale dell'Anbi, l'associazione nazionale dei consorzi
di bonifica e di irrigazione. Una tavola rotonda, aperta da un
videomessaggio del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, e
Vicepresidente del Consiglio, Matteo Salvini, alla quale hanno
partecipato diversi stakeholder del settore, e che ha fatto il punto sulle
priorità da mettere in campo rispetto alla problematica idrica nazionale. Intervenuto anche Fabrizio Palermo,
Amministratore Delegato di Acea: "Il tema dell'acqua, il tema idrico, è sicuramente prioritario per il paese. L'acqua
condiziona una parte significativa del Pil, circa il 18%, e condiziona anche in una certa misura anche quella che è
l'economia del mare che pesa per un 20% sul Pil. Ed è determinante non solo per il settore agricolo ma anche per il
settore industriale. Su questo il governo ha recentemente varato degli interventi importanti, l'obiettivo è anche quello
di definire degli investimenti a livello nazionale significativi. L'Acea è impegnata come azienda nel più grosso
investimento attualmente sull'idrico in Italia, il raddoppio del Peschiera, crediamo che a fronte di questo sia
necessario fare altri interventi. Ovvero valorizzare tutto il tema degli invasi, che può essere sicuramente una maniera
per attenuare il problema, ma poi fare anche investimenti sulle tecnologie, oggi disponibili e che consentono, dove
applicate e noi ne siamo un esempio su ATO2 a Roma, di portare a risultati molto interessanti, con una riduzione delle
perdite che oggi su Roma viaggia intorno al 27% contro una media nazionale di oltre il 45%". E' stata poi l'occasione
per ribadire l'importanza dell'unione tra i gestori dell'idro‐potabile e i gestori dell'acqua per uso irriguo, mondi spesso
considerati distanti ma che invece hanno proprio nella gestione della risorsa acqua il tema comune. Come conferma
Palermo: "Credo che su tanti altri temi, dall'energia elettrica al gas, esiste un sistema nazionale e una rete nazionale.
L'acqua pur essendo una risorsa storicamente importante per lo sviluppo non ha mai avuto una visione così integrata.
E' il momento di attuarla, noi come primo operatore in Italia lo faremo e crediamo che una integrazione forte tra un
approccio industriale come il nostro e quello anche dei consorzi sia fondamentale perchè la risorsa deve essere gestita
in maniera integrata il più possibile capendo anche quali soluzioni attuare al meglio ai fini del paese".
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Siccità, alluvioni, distribuzione idrica e riuso di acqua potabilizzata. Il tema idrico

italiano si fa strada tra fatti di cronaca e appelli alla classe dirigente. Le

esondazioni che hanno messo in ginocchio l’Emilia-Romagna sono solo l’ultima

delle trappole tese dal cambiamento climatico che l’Italia fatica a evitare. In gioco

ci sono anche le condizioni per lo sviluppo del Paese, dove per il 59% della

superficie territoriale, la difesa del suolo, la regolazione delle acque, l’irrigazione e

la salvaguardia ambientale è affidata alla gestione dei consorzi di Anbi,

Acea: Il tema idrico è una priorità del Paese.
Invasi multifunzione come antidoto contro
alluvioni e siccità

Italia
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l’Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque

irrigue. E' quanto emerge nell'Assemblea Nazionale A.N.B.I. 2023 “Disponibilità

d'acqua e Sicurezza dei territori” durante la quale è stato presentato il Piano per

rilanciare il sistema idrico italiano. Attraverso finanziamenti misti pubblico-

privati, i consorzi hanno realizzato 914 invasi per uso prevalentemente irriguo, 42

impianti di produzione di energia idroelettrica e 110 impianti di produzione

energia fotovoltaica. Tuttavia, lo sfruttamento del suolo e le difficoltà

dell’ecosistema a recuperare l’equilibrio idrico, rendono necessario un Piano di

realizzazione di invasi multifunzione che possano favorire lo sviluppo sostenibile.

Le tecnologie per farlo non mancano, come anche le risorse idriche. Il problema

resta la gestione dell’acqua e l’applicazione delle soluzioni tecnologiche da

mettere al servizio del ciclo idrico. È ciò di cui sono certi in Acea, il principale

operatore deputato alla gestione della rete idrica e del complesso di acquedotti

italiani. “Il tema idrico è una priorità del Paese. L’acqua condiziona indirettamente

anche l’economia del mare” – ha dichiarato l’Amministratore Delegato di Acea,

Fabrizio Palermo - “Risulta così determinante non solo per il settore agricolo ma

anche per quello industriale. L’obiettivo è definire investimenti nazionali come la

valorizzazione degli invasi e le tecnologie che se applicate consentono di ridurre

le perdite come nel caso dell’ATO di Roma”, ha concluso Palermo. Gli eventi

estremi che hanno impegnato le cronache nazionali vanno dunque considerate

come un bagaglio di esperienze di cui far tesoro per equipaggiare l’Italia con

bacini di accumulo e altre infrastrutture che possano tutelare il territorio dai

fenomeni climatici ormai ampiamente pronosticabili nelle loro conseguenze. Per

farlo, l’integrazione dell’approccio industriale di operatori come Acea e di consorzi

come quelli di Anbi può essere funzionale alla valorizzazione della gestione delle

risorse idriche.
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Roma, 5 lug. (askanews) - Importante focus sul Piano invasi multifunzionali

quale opportunità per il paese nella seconda e conclusiva giornata

dell'assemblea nazionale dell'Anbi, l'associazione nazionale dei consorzi di

bonifica e di irrigazione.

Una tavola rotonda, aperta da un videomessaggio del ministro delle Infrastrutture

e dei Trasporti, e Vicepresidente del Consiglio, Matteo Salvini, alla quale hanno

partecipato diversi stakeholder del settore, e che ha fatto il punto sulle priorità da

Acqua, Palermo (Acea): tema idrico prioritario
per il Paese

Economia
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mettere in campo rispetto alla problematica idrica nazionale. Intervenuto anche

Fabrizio Palermo, Amministratore Delegato di

Acea:

"Il tema dell'acqua, il tema idrico, è sicuramente prioritario per il paese. L'acqua

condiziona una parte significativa del Pil, circa il 18%, e condiziona anche in una

certa misura anche quella che è l'economia del mare che pesa per un 20% sul Pil.

Ed è determinante non solo per il settore agricolo ma anche per il settore

industriale. Su questo il governo ha recentemente varato degli interventi

importanti, l'obiettivo è anche quello di definire degli investimenti a livello

nazionale significativi. L'Acea è impegnata come azienda nel più grosso

investimento attualmente sull'idrico in Italia, il raddoppio del Peschiera,

crediamo che a fronte di questo sia necessario fare altri interventi. Ovvero

valorizzare tutto il tema degli invasi, che può essere sicuramente una maniera per

attenuare il problema, ma poi fare anche investimenti sulle tecnologie, oggi

disponibili e che consentono, dove applicate e noi ne siamo un esempio su ATO2 a

Roma, di portare a risultati molto interessanti, con una

riduzione delle perdite che oggi su Roma viaggia intorno al 27% contro una media

nazionale di oltre il 45%".

E' stata poi l'occasione per ribadire l'importanza dell'unione tra i gestori dell'idro-

potabile e i gestori dell'acqua per uso irriguo, mondi spesso considerati distanti

ma che invece hanno proprio nella gestione della risorsa acqua il tema comune.

Come conferma Palermo:

"Credo che su tanti altri temi, dall'energia elettrica al gas, esiste un sistema

nazionale e una rete nazionale. L'acqua pur essendo una risorsa storicamente

importante per lo sviluppo non ha mai avuto una visione così integrata. E' il

momento di attuarla, noi come primo operatore in Italia lo faremo e crediamo

che una integrazione forte tra un approccio industriale come il nostro e quello

anche dei consorzi sia fondamentale perchè la risorsa deve essere gestita in

maniera integrata il più possibile capendo anche quali soluzioni attuare al meglio

ai fini del paese".
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Alluvioni e siccità, il tema idrico è una
priorità per il Paese
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(Adnkronos) - Siccità, alluvioni, distribuzione idrica e riuso di acqua

potabilizzata. Il tema idrico italiano si fa strada tra fatti di cronaca e appelli

alla classe dirigente. Le esondazioni che hanno messo in ginocchio l'Emilia

Romagna sono solo l'ultima delle trappole tese dal cambiamento climatico

che l'Italia fatica a evitare. In gioco ci sono anche le condizioni per lo sviluppo

del paese, dove per il 59% della superficie territoriale, la difesa del suolo, la

regolazione delle acque, l'irrigazione e la salvaguardia ambientale è affidata

alla gestione dei consorzi di ANBI, l'Associazione nazionale consorzi di

gestione e tutela del territorio e acque irrigue. Attraverso finanziamenti misti,

pubblico o privati, i consorzi hanno realizzato 914 invasi per uso

prevalentemente irriguo, 42 impianti di produzione di energia idroelettrica e

110 impianti di produzione di energia fotovoltaica. Tuttavia, lo sfruttamento del
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suolo e le difficoltà dell'ecosistema a recuperare l'equilibrio idrico rendono

necessario un piano di realizzazione di invasi multifunzione che possano

favorire lo sviluppo sostenibile. Le tecnologie per farlo non mancano, come

anche le risorse idriche. Il problema resta la gestione dell'acqua e

l'applicazione delle soluzioni tecnologiche da mettere al servizio del ciclo

idrico. E' ciò di cui sono certi in ACEA, il principale operatore deputato alla

gestione della rete idrica e del complesso di acquedotti italiani. "Il tema idrico

ormai è sicuramente prioritario per il Paese.

L'acqua condiziona una parte significativa del PIL, circa il 18%, e condiziona

anche, in una certa misura, quella che è l'economia del mare che pesa per un

20% sul PIL. Per cui è chiaro che è determinante non solo per il settore

agricolo ma anche per il settore industriale. L'acqua, pur essendo una risorsa

storicamente molto importante per lo sviluppo, non ha mai avuto una visione

così integrata. E' il momento di attuarla, noi come primo operatore in Italia lo

faremo e crediamo che un'integrazione forte tra un approccio industriale

come il nostro e quello anche dei consorzi sia fondamentale perché la risorsa

deve essere gestita in modo integrato il più possibile e capendo anche quali

soluzioni attuare al meglio ai fini del Paese". Gli eventi estremi che hanno

impegnato le cronache nazionali vanno dunque considerati come un bagaglio

di esperienze di cui far tesoro per equipaggiare l'Italia con bacini di accumulo

e altre infrastrutture che possano tutelare il territorio dai fenomeni climatici

ormai ampiamente pronosticabili nelle loro conseguenze. Per farlo,

l'integrazione dell'approccio industriale di operatori come ACEA e di consorzi

come quelli di ANBI può essere funzionale alla valorizzazione della gestione

delle risorse idriche. 

Ultimo aggiornamento: Venerdì 7 Luglio 2023, 16:48
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Acea: Il tema idrico è una priorità del
Paese. Invasi multifunzione come antidoto
contro alluvioni e siccità
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(Adnkronos) - Siccità, alluvioni, distribuzione idrica e riuso di acqua

potabilizzata. Il tema idrico italiano si fa strada tra fatti di cronaca e appelli

alla classe dirigente. Le esondazioni che hanno messo in ginocchio l’Emilia-

Romagna sono solo l’ultima delle trappole tese dal cambiamento climatico

che l’Italia fatica a evitare. 

In gioco ci sono anche le condizioni per lo sviluppo del Paese, dove per il

59% della superficie territoriale, la difesa del suolo, la regolazione delle

acque, l’irrigazione e la salvaguardia ambientale è affidata alla gestione dei

consorzi di Anbi, l’Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del

territorio e acque irrigue. E' quanto emerge nell'Assemblea Nazionale A.N.B.I.
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2023 “Disponibilità d'acqua e Sicurezza dei territori” durante la quale è stato

presentato il Piano per rilanciare il sistema idrico italiano. 

Attraverso finanziamenti misti pubblico-privati, i consorzi hanno realizzato 914

invasi per uso prevalentemente irriguo, 42 impianti di produzione di energia

idroelettrica e 110 impianti di produzione energia fotovoltaica. Tuttavia, lo

sfruttamento del suolo e le difficoltà dell’ecosistema a recuperare l’equilibrio

idrico, rendono necessario un Piano di realizzazione di invasi multifunzione

che possano favorire lo sviluppo sostenibile. 

Le tecnologie per farlo non mancano, come anche le risorse idriche.

Il problema resta la gestione dell’acqua e l’applicazione delle soluzioni

tecnologiche da mettere al servizio del ciclo idrico. È ciò di cui sono certi in

Acea, il principale operatore deputato alla gestione della rete idrica e del

complesso di acquedotti italiani. “Il tema idrico è una priorità del Paese.

L’acqua condiziona indirettamente anche l’economia del mare” – ha

dichiarato l’Amministratore Delegato di Acea, Fabrizio Palermo - “Risulta

così determinante non solo per il settore agricolo ma anche per quello

industriale. L’obiettivo è definire investimenti nazionali come la valorizzazione

degli invasi e le tecnologie che se applicate consentono di ridurre le perdite

come nel caso dell’ATO di Roma”, ha concluso Palermo. 

Gli eventi estremi che hanno impegnato le cronache nazionali vanno dunque

considerate come un bagaglio di esperienze di cui far tesoro per

equipaggiare l’Italia con bacini di accumulo e altre infrastrutture che possano

tutelare il territorio dai fenomeni climatici ormai ampiamente pronosticabili

nelle loro conseguenze. Per farlo, l’integrazione dell’approccio industriale di

operatori come Acea e di consorzi come quelli di Anbi può essere funzionale

alla valorizzazione della gestione delle risorse idriche. 
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Anbi presenta il Piano per rilanciare il
sistema idrico italiano. E-Ambiente:
servono soluzioni immediate
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(Adnkronos) - Sono 914 gli invasi per uso prevalentemente irriguo presenti in

Italia e affidati alla gestione dei consorzi di bonifica che compongono Anbi,

l’Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque

irrigue, il cui raggio d’azione coincide con il 59% della superficie territoriale

del Paese. In occasione dell’Assemblea nazionale tenutasi il 4 e 5 luglio, i

consorzi Anbi hanno presentato il piano per la realizzazione di invasi

multifunzionali, ovvero bacini destinati al trattenimento delle piene e alla

creazione di riserve idriche. All’evento ha preso parte anche eAmbiente,

realtà italiana impegnata sul fronte della sostenibilità dal 2022 parte del

Gruppo Imq specializzato in testing, ispezioni e certificazioni (Tic). L’obiettivo
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del Piano è migliorare la resilienza dei territori esposti all’impatto del

cambiamento climatico e dotare la superficie di nuove infrastrutture per la

prevenzione idrogeologica a fronte di eventi estremi come siccità e

allagamenti. Il tutto proiettato al raggiungimento degli obiettivi fissati

nell’Agenda 2030. “I consorzi presiedono il territorio e quindi hanno una

grande responsabilità in termini di sicurezza idraulica. Così nel garantire

irrigazione e acqua nel territorio e protezione biodiversità” ha ricordato

l’Amministratore Delegato di IMQ eAmbiente Group, Gabriella Chiellino - “Già

nel 2012 sono state stabilite le linee strategiche del Piano di Adattamento ai

cambiamenti climatici, tra cui la realizzazione di attività e opere per la messa

in sicurezza del territorio con il supporto di finanziamenti misti pubblico-privati

e la realizzazione di invasi per favorire il drenaggio delle piogge intense e la

conservazione dell’acqua. “Il nostro territorio ha caratteristiche diverse, ma

soffre egualmente siccità, esondazioni e problematiche legate alla mancanza

d’acqua e alla salinizzazione” - ha ricordato Chiellino - “Le tecnologie per

risolverle ci sono.

Il tema però resta la tempestività. Servono soluzioni da attuare adesso. Il

rischio è di dimenticarci dell’alluvione in Emilia-Romagna e farci trovare

impreparati di fronte alla siccità”. Sulla necessità di pianificare interventi

strutturali tempestivi, le ha fatto eco il Capo Dipartimento Protezione Civile

Fabrizio Curcio: “Dal dopoguerra in poi abbiamo costruito senza considerare

le fragilità del nostro territorio. Aree soggette ad alluvionamenti o interessate

dalla cementificazione sono temi che vengono affrontati rispetto alle scelte del

passato quando sono state fatte scelte sbagliate. L’importante è però

decidere cosa fare per agire ora e pianificare le politiche del futuro”. I

cambiamenti climatici rischiano di compromettere il modello di sviluppo

italiano, e gli invasi multifunzionali possono giocare un ruolo centrale in termini

di sfruttamento delle energie rinnovabili, potendo così essere definiti come

batterie naturali al servizio del territorio.  
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Acqua, Tajani: "Roma candidata a sede di
Forum mondiale in 2027"
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Roma, 5 lug. (Adnkronos) - Candidatura italiana della città di Roma a sede

del World Water Forum 2027. Lo ha resto noto con un messaggio il ministro

degli Esteri Antonio Tajani nel corso dell Assemblea ANBI, come reso noto

dall'associazione, la quale riferisce che il vicepresidente del Consiglio ha

anche ricordato come l'Italia già ospiti il World Water Assessment

Programme (Wwap) dell'Unesco, autore del World Water Development

Report delle Nazioni Unite.

Apprezziamo il lavoro del Consiglio mondiale dell'acqua nel sottolineare la

rilevanza delle questioni idriche , scrive Tajani. Consideriamo il Forum

mondiale dell'acqua come una piattaforma fondamentale di discussione tra

istituzioni pubbliche, autorità locali, società civile, imprese e mondo

accademico. Per questi motivi, il governo italiano intende candidarsi per

ospitare a Roma il Forum mondiale dell'acqua del 2027.

Siamo onorati che il ministro Tajani abbia scelto la nostra Assemblea per tale,

significativo annuncio", commenta Francesco Vincenzi, presidente dell Anbi.

"La storia idraulica dell Italia e la perizia operativa dimostrata anche nella

recente alluvione in Emilia Romagna, nonché un territorio quotidianamente

disegnato dall acqua sapranno offrire una straordinaria cornice, in cui i

consorzi di bonifica e irrigazione vogliono essere tra i protagonisti .

Ultimo aggiornamento: Mercoledì 5 Luglio 2023, 18:16
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Montedoglio: l’acqua c’è ma non arriva
ai campi della Valdichiana

Le proposte dell'assemblea Anbi per risolvere il
problema

ROMA. “Disponibilità d’acqua e sicurezza dei territori”: la due giorni
dell’annuale Assemblea ANBI, appena conclusasi a Roma, si è snodata
attorno a questo binomio con l’obbiettivo di gestire la risorsa idrica,
secondo logiche di prevenzione, anziché in emergenza.

In questo quadro torna d’attualità il paradosso della diga di
Montedoglio, in provincia d’Arezzo.

“Nel nostro territorio, che ospita l’invaso più importante dell’Italia
Centrale, l’acqua non arriva ancora alle aziende agricole della
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Previous :
Un “tutto Mozart” di Leuschner a Palazzo Ricci

Valdichiana Aretina e Senese, dove insiste un sistema produttivo
importante e strutturato, che ha necessità di apporti idrici per continuare a
produrre e creare ricchezza”, torna a segnalare la presidente del Consorzio
di bonifica 2 Alto Valdarno, Serena Stefani.

“E’ l’esempio – aggiunge Francesco Vincenzi, presidente
dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela
del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – di un Paese distratto verso

le potenzialità di un asset fondamentale come il settore
agroalimentare, che nel 2022 ha prodotto circa 580 miliardi di euro, di cui
61 di export. Dal punto di vista infrastrutturale bisogna avere il coraggio di
fare scelte necessarie al bene dei territori”.

Primi passi in questi termini sono stati il Decreto Siccità, che il Governo ha
emanato ad Aprile e l’avviso del 21 Giugno scorso per la presentazione delle
domande d’inserimento nel Piano Nazionale di Interventi Infrastrutturali e
per la Sicurezza nel Settore Idrico, che è il principale strumento di

pianificazione con cadenza triennale, finalizzato alla realizzazione e
manutenzione di infrastrutture idriche strategiche.

“Nulla vi è però – evidenzia Massimo Gargano, direttore generale di
ANBI – in merito alla programmazione di adeguate risorse finanziarie,
che diano certezza e concretezza realizzativa, né riguardo
all’individuazione di uno strumento di pianificazione pluriennale,
adeguatamente finanziato, finalizzato esclusivamente alla raccolta

della risorsa idrica e quindi al suo utilizzo multifunzionale e per
l’irrigazione collettiva”.

“Quello di Montedoglio – conclude la presidente del Consorzio di bonifica
2 Alto Valdarno – è un autentico paradosso, che deve essere risolto
con  il  completamento delle infrastrutture. Abbiamo già a disposizione

progetti cantierabili, ma servono con urgenza le risorse per realizzarli
e consentire all’agricoltura della vallata di crescere.”

Non va dimenticato, infatti, che fino alla metà dello scorso  mese di
maggio il Paese era oggetto di una grave carenza idrica, che aveva
investito il Centro-Nord e che durava fin dall’autunno 2021. Secondo le stime
di Bigbang, il modello ISPRA di analisi della situazione idrologica dell’Italia,

nel 2022 circa il 20% del territorio nazionale è stato colpito da
condizioni di siccità estrema e circa il 40% da siccità severa o
moderata.
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Anbi Lazio: “Soddisfazione per il via libera al progetto per la diga dell’Elvella”

9 luglio 20238 luglio 2023admin

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (Direzione Generale per le Dighe e le Infrastrutture Idriche) ha approvato il progetto “Interventi finalizzati al miglioramento della sicurezza strutturale ed idraulica della Diga Elvella per un importo pari a 2.5 milioni di euro. Un impegno partito da lontano – ha sottolineato il Presidente Gianluca Pezzotti – che ha permesso di arrivare alla importante comunicazione ricevuta dal Ministero anche grazie all’attività di sistema. In tal senso un ringraziamento all’Anbi nazionale e all’Anbi Lazio per l’importante supporto garantito in termini di attenzione e valorizzazione dell’importante e strategico intervento. La diga dell’Elvella, che insiste nel comprensorio a cavallo tra le province di Viterbo e Siena, è un bacino strategico per gli usi irrigui a beneficio delle aziende agricole diventato ancor più basilare in
questo ultimo anno a seguito della grave crisi idrica che ha colpito il nostro Paese. Tanti gli interventi previsti nel progetto tutti finalizzati al soddisfacimento dei criteri di sicurezza. “Oggi il Lazio, dopo i progetti approvati per le sedi dei Consorzi di Bonifica di Latina e Roma – ha sottolineato con soddisfazione Sonia Ricci, Presidente di Anbi Lazio – ancora una volta, dimostra efficienza ed efficacia in termini di capacità progettuali mediante la quale aumenta considerazione e reputazione del proprio ruolo a vantaggio della proprietà consorziale e della cittadinanza. Un punto di partenza e non certo di arrivo per le nostre strutture che insieme agli Enti decisori in questo momento particolare e delicato, mirano a raggiungere altri importanti traguardi a difesa del suolo e utili ad incrementare le capacità irrigue salvaguardo e migliorando, come
in questo caso, tutte le opere esistenti”.   
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Cambiamenti climatici Mediagallery

Acqua: «Non inserirla nella Pac
significa condannare imprese e
territori»

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel
browser.

Il monito del presidente Anbi Francesco Vincenzi che in occasione dell’assemblea annuale
dell’associazione dei consorzi di bonifica lancia quattro obiettivi per un’Italia più sicura dal
punto di vista idrico

Disponibilità d’acqua e sicurezza dei territori: la due giorni dell’annuale assemblea Anbi,

svoltasi a Roma, si è snodata attorno a questo binomio con l’obiettivo di gestire la risorsa

idrica secondo logiche di prevenzione, anziché in emergenza.

Dalle stime di Bigbang, il modello Ispra di analisi della situazione idrologica dell’Italia, nel

2022 circa il 20% del territorio nazionale è stato colpito da condizioni di siccità estrema e

Di Laura Saggio 9 Luglio 2023
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circa il 40% da siccità severa o moderata.

«Da oltre venti anni corriamo dietro alle emergenze e alla carenza delle infrastrutture – ha

esordito il presidente Anbi Francesco Vincenzi –. In un momento in cui i cambiamenti

climatici esercitano una grande pressione sull’acqua, sia in termini quantitativi che di volumi,

c’è la necessità di pensare come ripianificare e riprogrammare la gestione di questa risorsa

fondamentale, in particolare per l’agroalimentare italiano. Programmare per noi significa

cantierare e immaginare un piano di infrastrutture inserito all’interno di un programma

pluriennale in cui il piano invasi e il piano laghetti devono rappresentare il primo dei tanti

tasselli di un mosaico che si va a completare con un ammodernamento e efficientamento

delle infrastrutture irrigue. Dal punto di vista infrastrutturale bisogna avere il coraggio di fare

scelte necessarie al bene dei territori».

Primi passi in questi termini, ha detto Vincenzi, sono stati il Decreto Siccità, che il Governo ha

emanato ad Aprile 2023 e l’avviso del 21 Giugno scorso per la presentazione delle domande

d’inserimento nel Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore

idrico, che è il principale strumento di pianificazione con cadenza triennale, finalizzato alla

realizzazione e manutenzione di infrastrutture idriche strategiche.

«Nulla vi è, però – ha evidenziato il direttore generale Anbi Massimo Gargano – in merito alla

programmazione di adeguate risorse finanziarie, che diano certezza e concretezza

realizzativa, né riguardo all’individuazione di uno strumento di pianificazione pluriennale,

adeguatamente finanziato, finalizzato esclusivamente alla raccolta della risorsa idrica e

quindi al suo utilizzo multifunzionale e per l’irrigazione collettiva».

da sx: Francesco Vincenzi, Massimo Gargano.

«Inserire l’acqua all’interno degli ecoschemi»

«Abbiamo poi bisogno – ha proseguito Vincenzi –, all’interno del Piano nazionale strategico

della Pac, di inserire l’acqua all’interno degli ecoschemi in una prossima revisione, per evitare

che alcune regioni non vengano considerate riguardo al tema risorsa idrica. Le imprese

agricole non possono fare agricoltura senza utilizzare l’acqua per questo dobbiamo renderla
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disponibile nel modo più efficiente possibile e a costi accessibili e gli agricoltori certamente si

impegneranno insieme ai consorzi di bonifica ad utilizzarla al meglio. Non inserire l’acqua

nella Pac significa condannare imprese e territori».

Quattro obiettivi proposti da Anbi per un’Italia più sicura dal
punto di vista idrico

Dal palco dell’assemblea dell’Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e la

tutela del territorio e delle acque irrigue forte è stato il richiamo alla necessità del Piano

straordinario 2023-2030 per la realizzazione di nuovi invasi sostenibili e multifunzionali, il

cosiddetto piano laghetti per lo stoccaggio d’acqua da utilizzare al momento del bisogno

(attualmente l’89% dei 300 miliardi di metri cubi annuali di pioggia va perduto in mare).

L’obiettivo è garantire disponibilità idrica non solo per fini irrigui, ma anche per esigenze

potabili e civili, industriali, energetiche, ambientali, turistico-ricreative, antincendio e, se

l’individuazione delle aree per i bacini fosse a monte dei centri urbani, anche per la

sicurezza idrogeologica. Il piano, da finanziare con un fondo pluriennale adeguato,

dispone attualmente di un pacchetto di 389 progetti, redatti dai Consorzi di bonifica e

perlopiù immediatamente cantierabili. Tali interventi determinerebbero effetti positivi su:

produzione agroalimentare del Paese; ambiente; occupazione mediante l’attivazione di

oltre 24.000 nuovi posti di lavoro.

Addivenire ad un progressivo ampliamento ed efficientamento della superficie agricola,

attrezzata con impianti irrigui collettivi (attualmente 3,5 milioni di ettari) attraverso

soluzioni innovative per l'ottimizzazione d'uso della risorsa idrica (digitalizzazione,

monitoraggio, gestione automatizzata e telecontrollata delle reti di adduzione e

distribuzione, avanzati servizi climatici per un uso razionale ed efficiente della risorsa

idrica).

Un piano di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per la messa in

sicurezza del territorio contro il dissesto idrogeologico: dal  consolidamento e

sistemazione degli argini alla sistemazione degli alvei; dalla realizzazione di barriere

contro la risalita del cuneo salino alle foci fluviali al potenziamento delle idrovore. È

urgente rimuovere le limitazioni alla capacità di invaso dei bacini esistenti, oggi ridotta del

10% per il sedime accumulato sui fondali. Il piano Anbi prevede oltre 850 interventi per

un investimento di oltre 4 miliardi di euro, capaci di sviluppare occupazione per circa

21.000 posti di lavoro.

Consentire un maggiore utilizzo, in agricoltura, delle acque reflue depurate.

Attualmente in Italia vengono dispersi circa 9 miliardi di metri cubi l’anno d’acqua

rigenerata da impianti di depurazione e che potrebbero essere impiegati a scopo irriguo,

se in grado di garantire qualità e salubrità delle produzioni agricole. Il tema delle acque

depurate è un tema, sottolinea Anbi, da affrontare con concretezza, in quanto può essere

una soluzione integrativa rispetto ai problemi di scarsità idrica, determinata dal

cambiamento climatico e dal moltiplicarsi degli usi concorrenti della risorsa. È necessario

che la gestione attiva delle acque reflue in agricoltura sia garantita in tutte le aree

geografiche del Paese e che l’efficacia degli attuali trattamenti depurativi sia certificata

anche verso inquinanti quali microplastiche, metalli pesanti, elementi radioattivi,

antibiotici, ecc. È fondamentale, quindi, la rapida predisposizione, concertata con le

Istituzioni e i portatori d’interesse, dei “piani di gestione dei rischi” connessi al riutilizzo

delle acque reflue trattate in agricoltura.
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Gilberto Pichetto Fratin.

Dell’Acqua: «In Italia non abbiamo la cultura della gestione e
della pianificazione»

Nicola Dell'Acqua.

Il commissario straordinario nazionale per l’emergenza siccità, Nicola Dell’Acqua, nel suo

intervento ha puntualizzato come in Italia manchi la cultura della gestione delle acque

piovane e degli invasi. «Abbiamo costruito invasi che il mondo ci invidia ma che non sono

stati gestiti in modo efficiente in questi 40 anni. Non c’è un unico colpevole – ha

puntualizzato – ma la solita assenza di programmazione. Siamo i migliori nell’emergenza ma

i peggiori nella pianificazione. Cercheremo di rimettere in moto tutte queste opere».

Pichetto: «L’inefficienza infrastrutturale non è questione di
soldi»

ll ministro dell’Ambiente e della sicurezza energetica, Gilberto

Pichetto Fratin, ha ricordato che «il Pnrr prevede 230 interventi sul

sistema idrico. Oltre a smelmare le dighe dobbiamo pensare a

farne di nuove. Oggi raccogliamo solo il 10% dell’acqua piovana e la

Spagna il 37%, pur essendo alla stessa latitudine. Dobbiamo fare le

aree di esondazione prevedendo un meccanismo automatico di

risarcimento. Se le avessimo avute lungo l’asse del Po in maniera

cospicua, forse avremmo deviato prima e meglio le acque - ha

aggiunto, riferendosi all’alluvione in Emilia-Romagna –. Sono

questioni che vanno affrontate con una pianificazione seria, con il

ruolo delle Autorità di bacino rinforzate, delle Regioni e con gli

opportuni finanziamenti che sono disponibili, visto che spendiamo solo il 20-35% di quelli

messi a disposizione dal fondo di coesione».

Francia: «Gli interventi fatti dal Psr contro il dissesto
idrogeologico hanno lasciato la collina e la montagna in una
condizione migliore»

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel browser.
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TAG acqua Anbi

Il presidente consorzio di bonifica della Romagna, Stefano Francia, ha precisato che riuscire

a infrastrutturare in modo adeguato l’area collinare montana per poi arrivare alla pianura è

strategico per l’agricoltura del futuro. «Gli interventi fatti dal Psr contro il dissesto

idrogeologico hanno lasciato la collina e la montagna in una migliore condizione sia per gli

agricoltori che per i cittadini che abitano in quelle aree. Le frane sono state minori». Francia

ha spiegato anche quanto sia importante investire in una politica di invasi per «non rendere i

terreni impermeabili. In poche ore l’acqua che si è riversata in Emilia-Romagna è stata

copiosa e la permeabilità dei terreni era scarsa, questo ha contribuito a creare

problematiche».

Francia ha infine reso noto che ci sono circa 400 milioni di interventi da fare sul territorio per

rimettere le opere in funzione e per realizzare dei progetti pronti. «C’è necessità di avere le

risorse in tempi rapidi e di intervenire con tempi altrettanto celeri per fare opere che

riescano già nel prossimo autunno a garantire sicurezza per il territorio».

Le 10 opere Anbi in corso di realizzazione in tutta Italia grazie ai finanziamenti ministeriali

ANBI_Dieci progetti

La disastrosa alluvione della
Romagna non cancella lo spettro
della siccità

Lombardia, c’è troppo poca acqua.
E l’irrigazione non parte

Terra senza acqua. Contro la siccità
Agricoltura 4.0 e gestione circolare

Articoli correlati
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Lo ha il ministro degli Esteri Antonio in um messaggio nel corso
dell’Assemblea ANBI

(Fotogramma)

Candidatura italiana della città di Roma a sede del World Water Forum
2027. Lo ha resto noto con un messaggio il ministro degli Esteri Antonio
Tajani nel corso dell’Assemblea ANBI, come reso noto dall'associazione, la
quale riferisce che il vicepresidente del Consiglio ha anche ricordato come
l'Italia già ospiti il World Water Assessment Programme (Wwap)
dell'Unesco, autore del World Water Development Report delle Nazioni
Unite.

“Apprezziamo il lavoro del Consiglio mondiale dell'acqua nel sottolineare
la rilevanza delle questioni idriche”, scrive Tajani. “Consideriamo il Forum
mondiale dell'acqua come una piattaforma fondamentale di discussione tra
istituzioni pubbliche, autorità locali, società civile, imprese e mondo
accademico. Per questi motivi, il governo italiano intende candidarsi per
ospitare a Roma il Forum mondiale dell'acqua del 2027.”

“Siamo onorati che il ministro Tajani abbia scelto la nostra Assemblea per
tale, significativo annuncio", commenta Francesco Vincenzi, presidente
dell’Anbi. "La storia idraulica dell’Italia e la perizia operativa dimostrata
anche nella recente alluvione in Emilia Romagna, nonché un territorio
quotidianamente disegnato dall’acqua sapranno offrire una straordinaria
cornice, in cui i consorzi di bonifica e irrigazione vogliono essere tra i
protagonisti”.
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di vista dell’Ad di Acea Fabrizio Palermo

Siccità, alluvioni, distribuzione idrica e riuso di acqua potabilizzata. Il tema
idrico italiano si fa strada tra fatti di cronaca e appelli alla classe dirigente.
Le esondazioni che hanno messo in ginocchio l'Emilia Romagna sono solo
l'ultima delle trappole tese dal cambiamento climatico che l'Italia fatica a
evitare. In gioco ci sono anche le condizioni per lo sviluppo del paese, dove
per il 59% della superficie territoriale, la difesa del suolo, la regolazione
delle acque, l'irrigazione e la salvaguardia ambientale è affidata alla
gestione dei consorzi di ANBI, l'Associazione nazionale consorzi di gestione
e tutela del territorio e acque irrigue. Attraverso finanziamenti misti, pubblico
o privati, i consorzi hanno realizzato 914 invasi per uso prevalentemente
irriguo, 42 impianti di produzione di energia idroelettrica e 110 impianti di
produzione di energia fotovoltaica. Tuttavia, lo sfruttamento del suolo e le
difficoltà dell'ecosistema a recuperare l'equilibrio idrico rendono necessario
un piano di realizzazione di invasi multifunzione che possano favorire lo
sviluppo sostenibile. Le tecnologie per farlo non mancano, come anche le
risorse idriche. Il problema resta la gestione dell'acqua e l'applicazione
delle soluzioni tecnologiche da mettere al servizio del ciclo idrico. E' ciò di cui
sono certi in ACEA, il principale operatore deputato alla gestione della rete
idrica e del complesso di acquedotti italiani. "Il tema idrico ormai è
sicuramente prioritario per il Paese. L'acqua condiziona una parte
significativa del PIL, circa il 18%, e condiziona anche, in una certa misura,
quella che è l'economia del mare che pesa per un 20% sul PIL. Per cui è
chiaro che è determinante non solo per il settore agricolo ma anche per il
settore industriale. L'acqua, pur essendo una risorsa storicamente molto
importante per lo sviluppo, non ha mai avuto una visione così integrata. E' il
momento di attuarla, noi come primo operatore in Italia lo faremo e
crediamo che un'integrazione forte tra un approccio industriale come il
nostro e quello anche dei consorzi sia fondamentale perché la risorsa deve
essere gestita in modo integrato il più possibile e capendo anche quali
soluzioni attuare al meglio ai fini del Paese". Gli eventi estremi che hanno
impegnato le cronache nazionali vanno dunque considerati come un
bagaglio di esperienze di cui far tesoro per equipaggiare l'Italia con bacini di
accumulo e altre infrastrutture che possano tutelare il territorio dai fenomeni
climatici ormai ampiamente pronosticabili nelle loro conseguenze. Per farlo,
l'integrazione dell'approccio industriale di operatori come ACEA e di
consorzi come quelli di ANBI può essere funzionale alla valorizzazione della
gestione delle risorse idriche.

Rai, i nuovi palinsesti: cambia il talk
con Facci, Inciocchi e Giorgino

Nato, Stoltenberg: "Piano con
300mila soldati per difesa"

Minenna torna libero, Riesame
annulla domiciliari

Incendio a Milano, 6 morti in casa
riposo: rogo partito da un letto

ARTICOLI

in Evidenza

Evanews, una nuova
visione delle news
europee

Obiettivo ESG

“Ascolta e vedrai, il
podcast dell'Oculista
Italiano”

A Roma l'assemblea di
Assovetro

Terna e Università di
Salerno presentano 2°
edizione Master
Tyrrhenian Lab

Al centro Congressi La
Nuvola, 'Missione Italia'

Al Family Business
Forum il workshop
'L'imprenditore e le
scelte decisive'

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

07-07-2023



Home » LE PROPOSTE (E LE RICHIESTE) CONCRETE DEI CONSORZI DI BONIFICA – CONTINUA IL PARADOSSO MONTEDOGLIO Com.St. ANBI 6-7-23

7 Luglio 2023

LE PROPOSTE (E LE RICHIESTE) CONCRETE DEI
CONSORZI DI BONIFICA – CONTINUA IL
PARADOSSO MONTEDOGLIO Com.St. ANBI 6-7-
23
P O L I T I C A  I N T E R N A By Redazione

LIVE Videogiochi: un mercato da 2,2 miliardi di euro in Italia alla ricerca di profe… 

venerdì, 07 Lug 2023 08:53 LA TUA PUBBLICITÀ SU AGENPARLABBONATI

Home Notiziario Editoriali  Internazionali  M o n d o  Politica  Economia  Regioni  Universi tà  Cultura  Futuro Sport  & Motori

—

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

07-07-2023



(AGENPARL) – ven 07 luglio 2023 LE PROPOSTE (E LE RICHIESTE)

CONCRETE DEI CONSORZI DI BONIFICA

UNO SCANDALO DA SUPERARE

DIGA DI MONTEDOGLIO:

DOVE L’ACQUA C’E’ MA NON ARRIVA AI CAMPI

“Disponibilità d’acqua e sicurezza dei territori”: la due giorni dell’annuale

Assemblea ANBI, appena

conclusasi a Roma, si è snodata attorno a questo binomio con l’obbiettivo di

gestire la risorsa idrica,

secondo logiche di prevenzione, anziché in emergenza.

In questo quadro torna d’attualità il paradosso della diga di Montedoglio, in

provincia d’Arezzo.

“Nel nostro territorio, che ospita l’invaso più importante dell’Italia Centrale,

l’acqua non arriva ancora alle

aziende agricole della Valdichiana Aretina e Senese, dove insiste un sistema

produttivo importante e

strutturato, che ha necessità di apporti idrici per continuare a produrre e creare

ricchezza” torna a

segnalare la Presidente del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno, Serena

Stefani.

“E’ l’esempio – aggiunge Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la

Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – di un Paese

distratto verso le potenzialità

di un asset fondamentale come il settore agroalimentare, che nel 2022 ha

prodotto circa 580 miliardi di

euro, di cui 61 di export. Dal punto di vista infrastrutturale bisogna avere il

coraggio di fare scelte necessarie

al bene dei territori.”

Primi passi in questi termini sono stati il Decreto Siccità, che il Governo ha

emanato ad Aprile e l’avviso del

21 Giugno scorso per la presentazione delle domande d’inserimento nel Piano

Nazionale di Interventi
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Infrastrutturali e per la Sicurezza nel Settore Idrico, che è il principale

strumento di pianificazione con

cadenza triennale, finalizzato alla realizzazione e manutenzione di

infrastrutture idriche strategiche.

“Nulla vi è, però – evidenzia Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – in

merito alla

programmazione di adeguate risorse finanziarie, che diano certezza e

concretezza realizzativa, né riguardo

all’individuazione di uno strumento di pianificazione pluriennale,

adeguatamente finanziato, finalizzato

esclusivamente alla raccolta della risorsa idrica e quindi al suo utilizzo

multifunzionale e per l’irrigazione

collettiva.

“Quello di Montedoglio – conclude la Presidente del Consorzio di bonifica 2 Alto

Valdarno – è un autentico

paradosso, che deve essere risolto con il completamento delle infrastrutture.

Abbiamo già a disposizione

progetti cantierabili, ma servono con urgenza le risorse per realizzarli e

consentire all’agricoltura della

vallata di crescere.”

Non va dimenticato, infatti, che fino alla metà dello scorso mese di maggio il

Paese era oggetto di una

grave carenza idrica, che aveva investito il Centro-Nord e che durava fin

dall’autunno 2021. Secondo le

stime di Bigbang, il modello ISPRA di analisi della situazione idrologica

dell’Italia, nel 2022 circa il 20% del

territorio nazionale è stato colpito da condizioni di siccità estrema e circa il 40%

da siccità severa o

moderata.

Anbi
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Agricoltura e caccia  Ambiente  Economia e ambiente  

Assemblea Anbi: diga di Montedoglio;
allarme consorzi bonifica, “dove l’acqua c’è
ma non arriva ai campi della Valdichiana
aretina e senese””
  7 Luglio 2023    [CPD_READS_THIS]

“Disponibilità d’acqua e sicurezza dei territori”: la due giorni dell’annuale Assemblea ANBI, a
Roma, si è snodata attorno a questo binomio con l’obbiettivo di gestire la risorsa idrica,
secondo logiche di prevenzione, anziché in emergenza. In questo quadro torna
d’attualità il paradosso della diga di Montedoglio, in provincia d’Arezzo. “Nel
nostro territorio, che ospita l’invaso più importante dell’Italia Centrale, l’acqua
non arriva ancora alle aziende agricole della Valdichiana Aretina e Senese, dove
insiste un sistema produttivo importante e strutturato, che ha necessità di apporti
idrici per continuare a produrre e creare ricchezza” torna a segnalare la Presidente del
Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno, Serena Stefani.“E’ l’esempio – aggiunge
Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – di un Paese
distratto verso le potenzialità di un asset fondamentale come il settore
agroalimentare, che nel 2022 ha prodotto circa 580 miliardi di euro, di cui 61 di export. Dal
punto di vista infrastrutturale bisogna avere il coraggio di fare scelte necessarie al bene dei
territori.”.Primi passi in questi termini sono stati il Decreto Siccità, che il Governo ha
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emanato ad Aprile e l’avviso del 21 Giugno scorso per la presentazione delle domande
d’inserimento nel Piano Nazionale di Interventi Infrastrutturali e per la Sicurezza nel
Settore Idrico, che è il principale strumento di pianificazione con cadenza triennale,
finalizzato alla realizzazione e manutenzione di infrastrutture idriche strategiche. “Nulla vi è,
però – evidenzia Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – in merito alla
programmazione di adeguate risorse finanziarie, che diano certezza e concretezza
realizzativa, né riguardo all’individuazione di uno strumento di pianificazione
pluriennale, adeguatamente finanziato, finalizzato esclusivamente alla raccolta
della risorsa idrica e quindi al suo utilizzo multifunzionale e per l’irrigazione
collettiva. “Quello di Montedoglio – conclude la Presidente del Consorzio di bonifica 2
Alto Valdarno – è un autentico paradosso, che deve essere risolto con  il
 completamento delle infrastrutture. Abbiamo già a disposizione progetti
cantierabili, ma servono con urgenza le risorse per realizzarli e consentire
all’agricoltura della vallata di crescere.”.Non va dimenticato, infatti, che fino alla metà
dello scorso  mese di maggio il Paese era oggetto di una grave carenza idrica, che
aveva investito il Centro-Nord e che durava fin dall’autunno 2021. Secondo le stime di
Bigbang, il modello ISPRA di analisi della situazione idrologica dell’Italia, nel 2022 circa il
20% del territorio nazionale è stato colpito da condizioni di siccità estrema e circa
il 40% da siccità severa o moderata.
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Vantini: «Serve un’operazione di strategia

per sfruttare al meglio la risorsa acqua»
Il presidente del Consorzio di Bonifica Veronese, Alex Vantini, ha partecipato il 4 e il 5 luglio
2023 all’Assemblea Nazionale di ANBI a Roma sul tema dell’emergenza idrica.

Di
Redazione
-

Il presidente e il direttore generale del Consorzio di Bonifica Veronese, Alex Vantini e

Luca Antonini

I presidenti e direttori dei Consorzi di Bonifica del Veneto e di ANBI Veneto hanno partecipato

il 4 e il 5 luglio 2023 all’Assemblea Nazionale di ANBI a Roma.

L’iniziativa, che quest’anno ha avuto come titolo “Disponibilità d’acqua e Sicurezza dei territori. Azioni

strategiche per la vita, l’economia e l’ambiente. Le proposte concrete dei Consorzi”, ha rappresentato

un importante momento di confronto per il sistema della bonifica; riunisce, infatti, i vertici dei

Consorzi di Bonifica e delle ANBI regionali di tutto il Paese per discutere, con i rappresentanti

nazionali della politica, della ricerca e dell’agricoltura, sui temi direttamente collegati ai cambiamenti

climatici: la gestione della risorsa e la sicurezza idraulica. 
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LEGGI ANCHE: Sanità, in Veneto quasi 30 milioni per abbattere le liste d’attesa

«Dopo quasi due anni di grave siccità, la stagione irrigua 2023 presenta in Veneto, fin qui, valori

di piovosità, portata di fiumi e livelli dei bacini montani prossimi alla media, fatto salvo il deficit in cui

versano ancora le falde acquifere – spiega il presidente di ANBI Veneto Francesco Cazzaro –. Il

rischio è che tutti i ragionamenti fatti nei mesi di crisi finiscano nel dimenticatoio, così

come la necessità di risorse per affrontare in maniera strutturata gli effetti dei mutamenti climatici e

la necessità di strumenti per accelerare le procedure burocratiche. L’Assemblea ha costituito

un’occasione per stimolare le Istituzioni a non abbassare la guardia».

A certificare l’importanza dell’appuntamento, presenti all’Assemblea anche due ministri: Gilberto

Pichetto Fratin, ministro dell’Ambiente e Sicurezza Energetica, e Francesco Lollobrigida,

ministro dell’Agricoltura.

«Possiamo parlare di vera e propria emergenza climatica, non più solo di cambiamento

climatico – spiega il Presidente del Consorzio di Bonifica Veronese Alex Vantini, che era presente

all’assemblea ANBI a Roma assieme al direttore generale Luca Antonini -. Ci siamo trovati nella

prima fase primaverile, soprattutto nei primi quindici giorni del mese di aprile, con una situazione

siccitosa che ha messo in grande difficoltà i Consorzi di Bonifica del Veneto, in particolar modo il

Consorzio di Bonifica Veronese che si trova in asta Adige, uno dei fiumi sicuramente più in difficoltà in

Italia. Poi, fortunatamente, abbiamo avuto un maggio piovoso che in parte ha risollevato la forte

preoccupazione, ma ora il problema non va dimenticato». 

LEGGI ANCHE: Verona, scoperto con un arsenale in casa. Arrestato un 39enne

«Siamo un Paese che, purtroppo, fa poca programmazione, dobbiamo dotarci di strutture e di

infrastrutture importanti per cercare di utilizzare al meglio la risorsa acqua, ma soprattutto di poterla

immagazzinare. Un’operazione di strategia importante – prosegue Vantini – che si può portare avanti

attraverso invasi, attraverso un piano laghetti anche in territorio di pianura, ma anche soprattutto

attraverso la falda, che è un grande contenitore che spesso non consideriamo ma che, anche

tramite derivazioni da fiume durante il periodo invernale, può diventare fondamentale attraverso un

grande lavoro di recupero e rimpinguamento». 
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Alluvioni e siccità, il tema idrico è una priorità
per il Paese
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(Adnkronos) - Siccità, alluvioni, distribuzione idrica e riuso di acqua potabilizzata. Il

tema idrico italiano si fa strada tra fatti di cronaca e appelli alla classe dirigente.

Le esondazioni che hanno messo in ginocchio l'Emilia Romagna sono solo l'ultima

delle trappole tese dal cambiamento climatico che l'Italia fatica a evitare. In gioco

ci sono anche le condizioni per lo sviluppo del paese, dove per il 59% della

superficie territoriale, la difesa del suolo, la regolazione delle acque, l'irrigazione e

la salvaguardia ambientale è affidata alla gestione dei consorzi di ANBI,

l'Associazione nazionale consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue.

Attraverso finanziamenti misti, pubblico o privati, i consorzi hanno realizzato 914

invasi per uso prevalentemente irriguo, 42 impianti di produzione di energia

idroelettrica e 110 impianti di produzione di energia fotovoltaica. Tuttavia, lo

sfruttamento del suolo e le difficoltà dell'ecosistema a recuperare l'equilibrio idrico

rendono necessario un piano di realizzazione di invasi multifunzione che possano

favorire lo sviluppo sostenibile. Le tecnologie per farlo non mancano, come anche

le risorse idriche. Il problema resta la gestione dell'acqua e l'applicazione delle

soluzioni tecnologiche da mettere al servizio del ciclo idrico. E' ciò di cui sono certi
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in ACEA, il principale operatore deputato alla gestione della rete idrica e del

complesso di acquedotti italiani. "Il tema idrico ormai è sicuramente prioritario per

il Paese. L'acqua condiziona una parte significativa del PIL, circa il 18%, e

condiziona anche, in una certa misura, quella che è l'economia del mare che pesa

per un 20% sul PIL. Per cui è chiaro che è determinante non solo per il settore

agricolo ma anche per il settore industriale. L'acqua, pur essendo una risorsa

storicamente molto importante per lo sviluppo, non ha mai avuto una visione così

integrata. E' il momento di attuarla, noi come primo operatore in Italia lo faremo e

crediamo che un'integrazione forte tra un approccio industriale come il nostro e

quello anche dei consorzi sia fondamentale perché la risorsa deve essere gestita

in modo integrato il più possibile e capendo anche quali soluzioni attuare al meglio

ai fini del Paese". Gli eventi estremi che hanno impegnato le cronache nazionali

vanno dunque considerati come un bagaglio di esperienze di cui far tesoro per

equipaggiare l'Italia con bacini di accumulo e altre infrastrutture che possano

tutelare il territorio dai fenomeni climatici ormai ampiamente pronosticabili nelle

loro conseguenze. Per farlo, l'integrazione dell'approccio industriale di operatori

come ACEA e di consorzi come quelli di ANBI può essere funzionale alla

valorizzazione della gestione delle risorse idriche. 
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L'assemblea

A rezzo, 7 luglio 2023 – “Disponibilità d’acqua e
sicurezza dei territori”: la due giorni dell’annuale
Assemblea ANBI, appena conclusasi a Roma, si è

snodata attorno a questo binomio con l’obbiettivo di gestire
la risorsa idrica, secondo logiche di prevenzione, anziché in
emergenza. In questo quadro torna d’attualità il paradosso
della diga di Montedoglio, in provincia d’Arezzo.

“Nel nostro territorio, che ospita l’invaso più importante
dell’Italia Centrale, l’acqua non arriva ancora alle aziende
agricole della Valdichiana Aretina e Senese, dove insiste un
sistema produttivo importante e strutturato, che ha
necessità di apporti idrici per continuare a produrre e creare
ricchezza” torna a segnalare la Presidente del Consorzio di
bonifica 2 Alto Valdarno, Serena Stefani.

“E’ l’esempio – aggiunge Francesco Vincenzi, Presidente
dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue ﴾ANBI﴿ – di un
Paese distratto verso le potenzialità di un asset
fondamentale come il settore agroalimentare, che nel 2022
ha prodotto circa 580 miliardi di euro, di cui 61 di export.

Dal punto di vista infrastrutturale bisogna avere il coraggio
di fare scelte necessarie al bene dei territori.” Primi passi in
questi termini sono stati il Decreto Siccità, che il Governo ha
emanato ad Aprile e l’avviso del 21 Giugno scorso per la
presentazione delle domande d’inserimento nel Piano
Nazionale di Interventi Infrastrutturali e per la Sicurezza nel
Settore Idrico, che è il principale strumento di pianificazione
con cadenza triennale, finalizzato alla realizzazione e
manutenzione di infrastrutture idriche strategiche.

“Nulla vi è, però ‐ evidenzia Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI ‐ in merito alla programmazione di
adeguate risorse finanziarie, che diano certezza e
concretezza realizzativa, né riguardo all’individuazione di
uno strumento di pianificazione pluriennale,
adeguatamente finanziato, finalizzato esclusivamente alla
raccolta della risorsa idrica e quindi al suo utilizzo
multifunzionale e per l’irrigazione collettiva.

“Quello di Montedoglio – conclude la Presidente del
Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno ‐ è un autentico
paradosso, che deve essere risolto con il completamento
delle infrastrutture. Abbiamo già a disposizione progetti
cantierabili, ma servono con urgenza le risorse per realizzarli
e consentire all’agricoltura della vallata di crescere.”
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Non va dimenticato, infatti, che fino alla metà dello scorso
mese di maggio il Paese era oggetto di una grave carenza
idrica, che aveva investito il Centro‐Nord e che durava fin
dall’autunno 2021. Secondo le stime di Bigbang, il modello
ISPRA di analisi della situazione idrologica dell’Italia, nel
2022 circa il 20% del territorio nazionale è stato colpito da
condizioni di siccità estrema e circa il 40% da siccità severa
o moderata.
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L’assessore Rinaldi incontra Anbi:
“Valorizzare le opere di bonifica lavorando
in sinergia”

“Sono estremamente soddisfatta per l’incontro che si è tenuto nella sede di Anbi Lazio, a

Fiumicino. Una riunione nel corso della quale i Consorzi di Bonifica regionali hanno

presentato le proposte elaborate sulle esigenze infrastrutturali per proseguire nel lavoro di

valorizzazione di opere importanti in tutto il Lazio“. Lo dichiara l’assessore ai lavori

pubblici e infrastrutture della Regione Lazio, Manuela Rinaldi

“Le infrastrutture idriche dei consorzi di bonifica – ha aggiunto – sono importanti sia da un

punto di vista agricolo sia per la sicurezza idraulica delle aree urbane”, conclude l’assessore

Rinaldi.
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Alluvioni e siccità, il tema idrico è una
priorità per il Paese
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(Adnkronos) – Siccità, alluvioni, distribuzione idrica e riuso di acqua potabilizzata. Il

tema idrico italiano si fa strada tra fatti di cronaca e appelli alla classe dirigente. Le

esondazioni che hanno messo in ginocchio l'Emilia Romagna sono solo l'ultima delle

trappole tese dal cambiamento climatico che l'Italia fatica a evitare. In gioco ci

sono anche le condizioni per lo sviluppo del paese, dove per il 59% della super cie

territoriale, la difesa del suolo, la regolazione delle acque, l'irrigazione e la

salvaguardia ambientale è af data alla gestione dei consorzi di ANBI, l'Associazione

nazionale consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue. Attraverso

 nanziamenti misti, pubblico o privati, i consorzi hanno realizzato 914 invasi per uso

prevalentemente irriguo, 42 impianti di produzione di energia idroelettrica e 110

impianti di produzione di energia fotovoltaica. Tuttavia, lo sfruttamento del suolo e

le dif coltà dell'ecosistema a recuperare l'equilibrio idrico rendono necessario un

piano di realizzazione di invasi multifunzione che possano favorire lo sviluppo

sostenibile. Le tecnologie per farlo non mancano, come anche le risorse idriche. Il
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problema resta la gestione dell'acqua e l'applicazione delle soluzioni tecnologiche

da mettere al servizio del ciclo idrico. E' ciò di cui sono certi in ACEA, il principale

operatore deputato alla gestione della rete idrica e del complesso di acquedotti

italiani.  "Il tema idrico ormai è sicuramente prioritario per il Paese. L'acqua

condiziona una parte signi cativa del PIL, circa il 18%, e condiziona anche, in una

certa misura, quella che è l'economia del mare che pesa per un 20% sul PIL. Per cui

è chiaro che è determinante non solo per il settore agricolo ma anche per il settore

industriale. L'acqua, pur essendo una risorsa storicamente molto importante per lo

sviluppo, non ha mai avuto una visione così integrata. E' il momento di attuarla, noi

come primo operatore in Italia lo faremo e crediamo che un'integrazione forte tra un

approccio industriale come il nostro e quello anche dei consorzi sia fondamentale

perché la risorsa deve essere gestita in modo integrato il più possibile e capendo

anche quali soluzioni attuare al meglio ai  ni del Paese".  Gli eventi estremi che

hanno impegnato le cronache nazionali vanno dunque considerati come un bagaglio

di esperienze di cui far tesoro per equipaggiare l'Italia con bacini di accumulo e

altre infrastrutture che possano tutelare il territorio dai fenomeni climatici ormai

ampiamente pronosticabili nelle loro conseguenze. Per farlo, l'integrazione

dell'approccio industriale di operatori come ACEA e di consorzi come quelli di ANBI

può essere funzionale alla valorizzazione della gestione delle risorse idriche. 

(Adnkronos) – Siccità, alluvioni, distribuzione idrica e riuso di acqua potabilizzata. Il

tema idrico italiano si fa strada tra fatti di cronaca e appelli alla classe dirigente. Le

esondazioni che hanno messo in ginocchio l'Emilia Romagna sono solo l'ultima delle

trappole tese dal cambiamento climatico che l'Italia fatica a evitare. In gioco ci

sono anche le condizioni per lo sviluppo del paese, dove per il 59% della super cie

territoriale, la difesa del suolo, la regolazione delle acque, l'irrigazione e la

salvaguardia ambientale è af data alla gestione dei consorzi di ANBI, l'Associazione

nazionale consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue. Attraverso

 nanziamenti misti, pubblico o privati, i consorzi hanno realizzato 914 invasi per uso

prevalentemente irriguo, 42 impianti di produzione di energia idroelettrica e 110

impianti di produzione di energia fotovoltaica. Tuttavia, lo sfruttamento del suolo e

le dif coltà dell'ecosistema a recuperare l'equilibrio idrico rendono necessario un

piano di realizzazione di invasi multifunzione che possano favorire lo sviluppo

sostenibile. Le tecnologie per farlo non mancano, come anche le risorse idriche. Il

problema resta la gestione dell'acqua e l'applicazione delle soluzioni tecnologiche

da mettere al servizio del ciclo idrico. E' ciò di cui sono certi in ACEA, il principale

operatore deputato alla gestione della rete idrica e del complesso di acquedotti

italiani.  "Il tema idrico ormai è sicuramente prioritario per il Paese. L'acqua

condiziona una parte signi cativa del PIL, circa il 18%, e condiziona anche, in una

certa misura, quella che è l'economia del mare che pesa per un 20% sul PIL. Per cui

è chiaro che è determinante non solo per il settore agricolo ma anche per il settore

industriale. L'acqua, pur essendo una risorsa storicamente molto importante per lo

sviluppo, non ha mai avuto una visione così integrata. E' il momento di attuarla, noi

come primo operatore in Italia lo faremo e crediamo che un'integrazione forte tra un

approccio industriale come il nostro e quello anche dei consorzi sia fondamentale

perché la risorsa deve essere gestita in modo integrato il più possibile e capendo

anche quali soluzioni attuare al meglio ai  ni del Paese".  Gli eventi estremi che

hanno impegnato le cronache nazionali vanno dunque considerati come un bagaglio

di esperienze di cui far tesoro per equipaggiare l'Italia con bacini di accumulo e

altre infrastrutture che possano tutelare il territorio dai fenomeni climatici ormai

ampiamente pronosticabili nelle loro conseguenze. Per farlo, l'integrazione

dell'approccio industriale di operatori come ACEA e di consorzi come quelli di ANBI

può essere funzionale alla valorizzazione della gestione delle risorse

2 / 3

    TELESETTELAGHI.IT
Data

Pagina

Foglio

07-07-2023



idriche. https://www.adnkronos.com/economia/alluvioni-e-siccita-il-tema-idrico-e-

una-priorita-per-il-

paese_5HiCsjImtSy8uZCUxhMOpReconomiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Tags:  adnkronos video

Leggi Anche

Related Posts

Seguici sui nostri social

Follow us

   



Mappa Sito

Home

Ultima ora

News

Top News

Top News

Top news PILLOLE

Top News TG

Notizie

Articoli Recenti

Sale il fatturato delle medie

imprese italiane

La Salute Vien Mangiando –

Dormire bene per vivere meglio

Vitalizi, scintille dopo il

ripristino. Conte attacca ma Fdi:

“Merito del campo largo”

Pecoraro Scanio “File assurde

Terna e Università di Salerno insieme

per II edizione del ‘Tyrrhenian Lab’

Smaltimento dei ri uti, a che punto

siamo con gli obiettivi Ue

Terna e Università di
Salerno insieme per II
edizione del ‘Tyrrhenian
Lab’

 7 Luglio 2023

Smaltimento dei ri uti, a
che punto siamo con gli
obiettivi Ue

 7 Luglio 2023

Vetro, Ravasi (Assovetro):
“Prospettive settore sono
positive, serve contributo
per fase di
decarbonizzazione”

 7 Luglio 2023

Capitalismo Familiare
Ossatura del Paese

 7 Luglio 2023

Vetro, Marcovecchio
(Pilkington): “Settore auto
è più complesso, va
piani cata transizione”

 7 Luglio 2023

Vetro, Cardini (Assovetro):
“Rottame è materia prima
importante, incremento
del costo ha impatto
anche ambientale”

 7 Luglio 2023

VIDEO ADN VIDEO ADN VIDEO ADN

VIDEO ADN VIDEO ADN VIDEO ADN

3 / 3

    TELESETTELAGHI.IT
Data

Pagina

Foglio

07-07-2023



I

Venerdì, 7 Luglio 2023  Sereno

Siccità, Consorzi di bonifica veneti a Roma: «Non abbassare la guardia
sui cambiamenti climatici»
L'assemblea nazionale si è tenuta il 4 e 5 luglio e ha avuto come titolo “Disponibilità d’acqua e Sicurezza dei territori. Azioni strategiche per la vita, l’economia e

l’ambiente. Le proposte concrete dei Consorzi”

La Redazione
07 luglio 2023 15:34

l 4 e 5 luglio si è tenuta a Roma l’Assemblea Nazionale di ANBI, cui hanno partecipato i presidenti e direttori dei Consorzi di Bonifica del

Veneto e di ANBI Veneto. 

L’iniziativa, che quest’anno ha avuto come titolo “Disponibilità d’acqua e Sicurezza dei territori. Azioni strategiche per la vita, l’economia e

l’ambiente. Le proposte concrete dei Consorzi”, ha rappresentato un importante momento di confronto per il sistema della bonifica;

riunisce, infatti, i vertici dei Consorzi di Bonifica e delle ANBI regionali di tutto il Paese per discutere, con i rappresentanti nazionali della

politica, della ricerca e dell’agricoltura, sui temi direttamente collegati ai cambiamenti climatici: la gestione della risorsa e la sicurezza idraulica.

«Dopo quasi due anni di grave siccità, la stagione irrigua 2023 presenta in Veneto, fin qui, valori di piovosità, portata di fiumi e livelli dei bacini

montani prossimi alla media, fatto salvo il deficit in cui versano ancora le falde acquifere – spiega il presidente di ANBI Veneto Francesco
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Cazzaro –. Il rischio è che tutti i ragionamenti fatti nei mesi di crisi finiscano nel dimenticatoio, così come la necessità di risorse per

affrontare in maniera strutturata gli effetti dei mutamenti climatici e la necessità di strumenti per accelerare le procedure burocratiche.

L’Assemblea ha costituito un’occasione per stimolare le Istituzioni a non abbassare la guardia». Lo stesso Cazzaro, a margine dell'assemblea,

ha sottolineato: «Tutte le Istituzioni intervenute all’Assemblea, a partire dal ministro all’ambiente Gilberto Pichetto Fratin, hanno ricordato che

le risorse finanziare ci sono e non costituiscono un problema. Ma allora perché è così difficile calarle nei territori? Ci troviamo di fronte alla

solita questione italiana: per vedere i finanziamenti e avviare i cantieri devono verificarsi situazioni estreme come la siccità o, peggio,

l’alluvione in Romagna, e nominare così un Commissario che sburocratizzi la situazione. Dobbiamo costruire le condizioni perché si operi

normalmente, in tempi ragionevoli. Noi siamo pronti, lo è altrettanto la politica? A fronte delle piogge di queste settimane siamo ancora in

deficit idrico con situazioni difficili nelle falde, che sono il nostro bacino di accumulo naturale sotterraneo e che richiederanno molto tempo per

tornare su valori normali. La siccità, inoltre, è destinata a tornare, in un quadro generale di cambiamenti climatici». 

Alla due giorni infatti, come a sottolineare l'importanza dell'appuntamento, erano presenti anche due ministri: Gilberto Pichetto Fratin,

ministro dell’Ambiente e Sicurezza Energetica, e Francesco Lollobrigida, ministro dell’Agricoltura.

«Possiamo parlare di vera e propria emergenza climatica, non più solo di cambiamento climatico – spiega il presidente del Consorzio di

Bonifica Veronese Alex Vantini, che era presente all’assemblea ANBI a Roma assieme al direttore generale Luca Antonini -. Ci siamo

trovati nella prima fase primaverile, soprattutto nei primi quindici giorni del mese di aprile, con una situazione siccitosa che ha messo in grande

difficoltà i Consorzi di Bonifica del Veneto, in particolar modo il Consorzio di Bonifica Veronese che si trova in asta Adige, uno dei fiumi

sicuramente più in difficoltà in Italia. Poi, fortunatamente, abbiamo avuto un maggio piovoso che in parte ha risollevato la forte

preoccupazione, ma ora il problema non va dimenticato.

Siamo un Paese che, purtroppo, fa poco programmazione, dobbiamo dotarci di strutture e di infrastrutture importanti per cercare di

utilizzare al meglio la risorsa acqua, ma soprattutto di poterla immagazzinare. Un’operazione strategia importante – prosegue Vantini - che si

può portare avanti attraverso invasi, attraverso un piano laghetti anche in territorio di pianura, ma anche soprattutto attraverso la falda, che è

un grande contenitore che spesso non consideriamo ma che, anche tramite derivazioni da fiume durante il periodo invernale, può diventare

fondamentale attraverso un grande lavoro di recupero e rimpinguamento.

Non dobbiamo dimenticare – conclude il presidente del Consorzio di Bonifica Veronese - che la produzione di cibo è legata all’acqua, e

non parliamo solo di produzione agroalimentare ma anche di produzione vera e propria di cibo. A questo va legato il fondamentale tema

ambientale: solo dove sono presenti agricoltura ed irrigazione vi è tutela primaria dell’ambiente e manutenzione contro i rischi di dissesto

idrogeologico. Il Consorzio di Bonifica Veronese sta portando avanti una serie di importanti interventi di trasformazione irrigua sul territorio,

con il passaggio da impianti a scorrimento che fanno un alto consumo d’acqua ad impianti a pressione che utilizzano il 60% in meno

della risorsa. Interventi di grande rilievo che riusciamo a realizzare attraverso due bandi del PNRR vinti, per 36 milioni di euro, e che mettono

gli agricoltori nelle condizioni di fare un percorso di cambiamento di quella che è la loro strategia, per produzioni di maggior qualità. In questo

senso il Consorzio di Bonifica Veronese può svolgere un ruolo importante con la Regione, ma pure con il Ministero, per aiutare gli agricoltori a

cambiare gli strumenti dell’irrigazione nelle proprie imprese agricole».

© Riproduzione riservata
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Acea: Il tema idrico e' una priorita' del Paese. Invasi multifunzione come
antidoto contro alluvioni

Acea: Il tema idrico Ã¨ una prioritÃ  del Paese. Invasi multifunzione come antidoto contro alluvioni e siccitÃ 
06 luglio 2023 | 09.53
Redazione Adnkronos
LETTURA: 2 minuti
Siccità, alluvioni, distribuzione idrica e riuso di acqua potabilizzata. Il tema idrico italiano si fa strada tra fatti di
cronaca e appelli alla classe dirigente. Le esondazioni che hanno messo in ginocchio l'Emilia‐Romagna sono solo
l'ultima delle trappole tese dal cambiamento climatico che l'Italia fatica a evitare.
In gioco ci sono anche le condizioni per lo sviluppo del Paese, dove per il 59% della superficie territoriale, la difesa del
suolo, la regolazione delle acque, l'irrigazione e la salvaguardia ambientale è affidata alla gestione dei consorzi di Anbi,
l'Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue. E' quanto emerge nell'Assemblea
Nazionale A.N.B.I. 2023 "Disponibilità d'acqua e Sicurezza dei territori" durante la quale è stato presentato il Piano per
rilanciare il sistema idrico italiano.
Attraverso finanziamenti misti pubblico‐privati, i consorzi hanno realizzato 914 invasi per uso prevalentemente irriguo,
42 impianti di produzione di energia idroelettrica e 110 impianti di produzione energia fotovoltaica. Tuttavia, lo
sfruttamento del suolo e le difficoltà dell'ecosistema a recuperare l'equilibrio idrico, rendono necessario un Piano di
realizzazione di invasi multifunzione che possano favorire lo sviluppo sostenibile.
Le tecnologie per farlo non mancano, come anche le risorse idriche. Il problema resta la gestione dell'acqua e
l'applicazione delle soluzioni tecnologiche da mettere al servizio del ciclo idrico. È ciò di cui sono certi in Acea, il
principale operatore deputato alla gestione della rete idrica e del complesso di acquedotti italiani. "Il tema idrico è
una priorità del Paese. L'acqua condiziona indirettamente anche l'economia del mare" ‐ ha dichiarato
l'Amministratore Delegato di Acea, Fabrizio Palermo ‐ "Risulta così determinante non solo per il settore agricolo ma
anche per quello industriale. L'obiettivo è definire investimenti nazionali come la valorizzazione degli invasi e le
tecnologie che se applicate consentono di ridurre le perdite come nel caso dell'ATO di Roma", ha concluso Palermo.
Gli eventi estremi che hanno impegnato le cronache nazionali vanno dunque considerate come un bagaglio di
esperienze di cui far tesoro per equipaggiare l'Italia con bacini di accumulo e altre infrastrutture che possano tutelare
il territorio dai fenomeni climatici ormai ampiamente pronosticabili nelle loro conseguenze. Per farlo, l'integrazione
dell'approccio industriale di operatori come Acea e di consorzi come quelli di Anbi può essere funzionale alla
valorizzazione della gestione delle risorse idriche.
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Anbi presenta il Piano per rilanciare il sistema idrico italiano. E‐Ambiente:
servono soluzioni imme

Anbi presenta il Piano per rilanciare il sistema idrico italiano. E‐Ambiente: servono soluzioni immediate
06 luglio 2023 | 11.07
Redazione Adnkronos
LETTURA: 2 minuti
Sono 914 gli invasi per uso prevalentemente irriguo presenti in Italia e affidati alla gestione dei consorzi di bonifica che
compongono Anbi, l'Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue, il cui raggio
d'azione coincide con il 59% della superficie territoriale del Paese. In occasione dell'Assemblea nazionale tenutasi il 4 e
5 luglio, i consorzi Anbi hanno presentato il piano per la realizzazione di invasi multifunzionali, ovvero bacini destinati
al trattenimento delle piene e alla creazione di riserve idriche. All'evento ha preso parte anche eAmbiente, realtà
italiana impegnata sul fronte della sostenibilità dal 2022 parte del Gruppo Imq specializzato in testing, ispezioni e
certificazioni (Tic). L'obiettivo del Piano è migliorare la resilienza dei territori esposti all'impatto del cambiamento
climatico e dotare la superficie di nuove infrastrutture per la prevenzione idrogeologica a fronte di eventi estremi
come siccità e allagamenti. Il tutto proiettato al raggiungimento degli obiettivi fissati nell'Agenda 2030. "I consorzi
presiedono il territorio e quindi hanno una grande responsabilità in termini di sicurezza idraulica. Così nel garantire
irrigazione e acqua nel territorio e protezione biodiversità" ha ricordato l'Amministratore Delegato di IMQ eAmbiente
Group, Gabriella Chiellino ‐ "Già nel 2012 sono state stabilite le linee strategiche del Piano di Adattamento ai
cambiamenti climatici, tra cui la realizzazione di attività e opere per la messa in sicurezza del territorio con il supporto
di finanziamenti misti pubblico‐privati e la realizzazione di invasi per favorire il drenaggio delle piogge intense e la
conservazione dell'acqua. "Il nostro territorio ha caratteristiche diverse, ma soffre egualmente siccità, esondazioni e
problematiche legate alla mancanza d'acqua e alla salinizzazione" ‐ ha ricordato Chiellino ‐ "Le tecnologie per risolverle
ci sono. Il tema però resta la tempestività. Servono soluzioni da attuare adesso. Il rischio è di dimenticarci
dell'alluvione in Emilia‐Romagna e farci trovare impreparati di fronte alla siccità". Sulla necessità di pianificare
interventi strutturali tempestivi, le ha fatto eco il Capo Dipartimento Protezione Civile Fabrizio Curcio: "Dal dopoguerra
in poi abbiamo costruito senza considerare le fragilità del nostro territorio. Aree soggette ad alluvionamenti o
interessate dalla cementificazione sono temi che vengono affrontati rispetto alle scelte del passato quando sono state
fatte scelte sbagliate. L'importante è però decidere cosa fare per agire ora e pianificare le politiche del futuro". I
cambiamenti climatici rischiano di compromettere il modello di sviluppo italiano, e gli invasi multifunzionali possono
giocare un ruolo centrale in termini di sfruttamento delle energie rinnovabili, potendo così essere definiti come
batterie naturali al servizio del territorio.
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Assemblea ANBI: necessaria una cultura della
prevenzione, non dell'emergenza
Vincenzi (ANBI): "Vogliamo parlare con un'Europa troppo spesso
distante dalle esigenze dei cittadini, per farle capire che deve essere
più vicina ai territori"
di Francesca Biasone

ANBI, l'Assemblea
Annuale parla
all'Europa. Occorre un
utilizzo consapevole
della risorsa idrica e la
messa in sicurezza del
territorio
Si è svolta presso il Centro

Congressi dell’Hotel

Sheraton Parco De’ Medici,

l'Assemblea Annuale di ANBI, che

ha posto al centro del dibattito la

necessità di investire nelle

infrastrutture e nell'innovazione

per garantire la messa in

sicurezza dei territori e delle

comunità, che troppo

spesso (soprattutto negli ultimi

tempi) pagano a carissimo prezzo

le conseguenze di una cultura

troppo poco attenta alla

prevenzione. L'Assemblea, cui

hanno partecipato esponenti del

mondo politico, economico e della ricerca, è stata introdotta dal Presidente Francesco Vincenzi e

dal Direttore Generale Massimo Gargano a partire dall’analisi e dalle proposte di ANBI. Un confronto che va

all'Europa, un'Europa "confusa e troppo ideologizzata" nota Gargano, e naturalmente al governo attuale.

A discuterne nel primo panel “Ambiente, territorio e comunità: infrastrutture ed innovazione,

scelte indispensabili per garantire la coesione”: Luigi D'Eramo, Sottosegretario

M.A.S.A.F, Francesco Battistoni, Vicepresidente Commissione Ambiente Camera, Giorgio Maria

Bergesio, Vicepresidente Commissione Agricoltura Senato, Cristiano Fini, Presidente CIA, Giovanna

Parmigiani, Componente Giunta Confagricoltura, Nicola Dell'Acqua, Commissario Straordinario

Nazionale Emergenza Siccità e Marco Casini, Segretario Generale Autorità Bacino Distrettuale

Appennino Centrale.
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Un incontro focalizzato sul ruolo dei Consorzi di bonifica, centrali nella gestione dell'ambiente, di un

territorio oggi profondamente cambiato e delle proprie comunità. Nella due giorni ANBI ha riproposto le

azioni prioritarie da realizzare per una migliore gestione della risorsa idrica nel tempo dei

cambiamenti climatici. Innanzitutto un Piano straordinario 2023-2030 per la realizzazione di nuovi

invasi sostenibili e multifunzionali di riserva idrica per la raccolta delle acque piovane (Piano Laghetti).

L'obiettivo è garantire disponibilità idrica non solo per fini irrigui, ma anche per le esigenze potabili e

civili, industriali, energetiche, ambientali, turistico-ricreative, antincendio e, se l’individuazione delle

aree per i bacini fosse a monte dei centri urbani, anche per la sicurezza idrogeologica. Il PNRR è

sicuramente fondamentale, ha affermato il Presidente Vincenzi, ma si tratta di una procedura

emergenziale mentre all'Italia serve un'attività programmatoria: si dovrebbe cercare, dunque, di

radicare quella cultura della prevenzione che nel nostro Paese tarda ad essere recepita e ad

attecchire. Le infrastrutture rimangono l'elemento indispensabile per affrontare le sfide future, ma i

territori necessitano di innovazioni che possano garantire sicurezza alla comunità, e la prima

innovazione necessaria in Italia è quella di imparare a 'fare rete'.

A riprendere i temi delle infrastrutture e del ruolo del PNRR, l'Europarlamentare Paolo De Castro, il

quale, in un momento così drammatico dovuto all'alternarsi di fenomeni siccitosi e alluvionali, non ha

potuto non ricordare come la richiesta di attuare un Piano Laghetti fosse stata espressa a gran voce

già 30 anni fa. "C'è indubbiamente un problema di infrastrutture: abbiamo una risorsa come il PNRR

ma non riusciamo a rompere questa situazione, a fare il salto di qualità che ci occorre" ha sostenuto De

Castro. La partita è senza dubbio complicata, ma la situazione è drammatica e riguarda quell'ambito

fondamentale che è l'agricoltura del futuro. Un'attività da sostenere tenendo sotto controllo le

esigenze legate all'acqua, definita da Luigi D'Eramo, Sottosegretario di Stato al MASAF "una sfida che

non possiamo perdere". Proprio per questo, ha sottolineato il Sottosegretario, "tutti gli attori coinvolti

devono collaborare e perciò ringrazio ANBI. Il tema dell'acqua e del suo corretto utilizzo è prioritario per

salvaguardare la qualità dei nostri prodotti, la storia e la tradizione delle nostre aziende agricole e delle

nostre Regioni".

"L'agricoltura è la prima risorsa necessaria per dare una risposta effettiva al cambiamento climatico, e

non smetterò mai di dirlo. Dobbiamo difenderla" ha chiosato Gianni Alemanno durante l'Assemblea

ANBI. Argomento ribadito anche da Vincenzi: "L'agricoltura e l'agroalimentare sono un tassello

importante per lo sviluppo del nostro Paese e abbiamo ben chiare le tre principali esigenze di

quest'ultimo: la questione infrastrutturale" (infrastrutture multifunzionali atte a gestire

l’acqua, ricordiamo il Piano Laghetti e il Piano Invasi), "il bisogno di tecnologia e innovazione" (da

sottolineare il fatto che oggi i giovani agricoltori sono tra i principali utilizzatori delle tecnologie di

ultima generazione), e infine "il problema Europa, che spesso non ci piace perché impone modelli

produttivi e norme che mettono in contrasto l'attività economica dei nostri territori e la loro storia con

gli obiettivi finali. Vogliamo un'Europa che metta gli Stati membri in condizione di spendere le risorse in

modo concreto e realistico sul territorio" invece di proporre valanghe di burocrazia e di contrapporre la

natura all'agricoltura, perché l'una non esiste senza l'altra.

Dello stesso parere anche il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica Gilberto Pichetto

Fratin, presente all'Assemblea Annuale: "Nella Commissione si sta creando un'estremizzazione nelle

posizioni che non tiene conto delle realtà-Paese. Si è d'accordo sull'obiettivo finale al 2050, ma la realtà

è che le azioni per raggiungerlo vengono forzate". È vero che l'UE rappresenta la somma di interessi dei

Paesi ma si dovrebbe, proprio per questo, cercare di trovare sempre un punto di mediazione ed

equilibrio, che al momento manca. Inoltre “il PNRR prevede 230 interventi in corso sul sistema idrico" ha

aggiunto Pichetto; "occorre pulire le dighe e realizzare gli invasi: oggi raccogliamo solo il 10% dell’acqua

piovana e la Spagna il 37%, seppur con la stessa latitudine. Dobbiamo fare le aree di

esondazione prevedendo un meccanismo automatico di risarcimento. Se le avessimo avute lungo l’asse

del Po in maniera cospicua" riferendosi all'alluvione in Emilia Romagna, "forse avremmo deviato prima e

meglio le acque”.

A pronunciarsi sull'attuazione degli invasi, in particolare, Marco Casini, Segretario Generale Autorità

bacino distrettuale Appennino Centrale e Giovanna PARMIGIANI, Giunta Confagricoltura, che ne

hanno sottolineato la necessità assoluta. "Siamo convinti ci sia la necessità assoluta di realizzare

grandi invasi, importanti anche per la laminazione. Tanto c'è da fare, l'importante però è cambiare la

mentalità perché non abbiamo più tempo a disposizione, dobbiamo accelerare" ha osservato Giovanna

Parmigiani, che si è ritrovata d'accordo anche con le parole di Vincenzi per contrastare la propensione

di un'azione emergenziale: "È assolutamente indispensabile una programmazione strategica di lungo

periodo. I cambiamenti climatici ormai sono certi e ci saranno ancora: dobbiamo imparare a prevenirli e

cercare di regolarli". Casini si è soffermato sull'assunto che, se in questo periodo avessimo potuto
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avere già pronti degli invasi su corsi d'acqua importanti, non sarebbe accaduto quel che si è verificato

in Emilia Romagna.

Il tema acqua significa siccità e significa piogge molto intense, ma in generale si tratta soprattutto di

mettere in sicurezza i territori, e a questo fine devono concorrere la politica e le istituzioni

introducendo una progettualità che eviti le emergenze. "La gestione dell'acqua è un tema delicato ma

va affrontato insieme, unendo le forze, per cercare di mettere in campo una manutenzione del territorio

che eviti disastri e perdite umane. La programmazione va fatta per questo, guardando al lungo periodo"

ha detto Cristiano Fini, Presidente CIA. 

Su questo argomento, anche l'imprescindibile testimonianza della Protezione Civile, la prima ad agire

in caso di fenomeni emergenziali. Il Capo Dipartimento Fabrizio Curcio è stato chiaro: "Sono 30 anni

che cerchiamo di sostenere che non dobbiamo agire come un Pronto Soccorso: dovremmo intervenire per

prevenire, ragionare per pianificazione e programmazione".

"Si tratta di una questione decisiva per una filiera estesa dell'economia di questo Paese" ha confermato

Massimo Gargano ai microfoni di affaritaliani.it, "la disponibilità di acqua per tutte le utenze. Risorse ce

ne sono, progetti anche ma dobbiamo tradurli in qualcosa di fattuale". Si tratta, ha proseguito il

Direttore, di dare le dovute risposte a cittadini, imprese e territori. "La prevenzione è assolutamente più

importante dell'emergenza, costa meno, è più trasparente, non ti fa contare le vittime e non blocca

l'economia".
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(AGENPARL) – gio 06 luglio 2023 CONCLUSA L’ASSEMBLEA NAZIONALE

LE PROPOSTE ANBI

PER UNA VISIONE DI FUTURO CON IL TERRITORIO AL CENTRO

FRANCESCO VINCENZI, Presidente ANBI

“QUATTRO OBIETTIVI PER UN’ITALIA IDRICAMENTE PIU’ SICURA”

“L’Italia Ã¨ un Paese idrogeologicamente fragile, ma bellissimo; per questo ha

bisogno di una costante manutenzione, dalla montagna alle coste, per

continuare ad avere, nello scenario climatico futuro e nel contesto competitivo

globale, un ruolo da protagonista: sicurezza idrogeologica ed ottimizzazione

della gestione idrica sono asset indispensabili per lo sviluppo del Paese”: a

ribadirlo Ã¨ il Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi, all’indomani
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dell’annuale Assemblea dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione

e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue, svoltasi a Roma, presenti, tra gli

altri, i Ministri, Gilberto Pichetto Fratin e Francesco Lollobrigida, oltre a

centinaia di rappresentanti degli enti di bonifica ed irrigazione italiani. Ai lavori

sono anche intervenuti il Viceministro, Galeazzo Bignami; il Sottosegretario,

Luigi D’Eramo; i Presidenti di Commissione, Francesco Battistoni e Giovanni

Maria Bergesio; gli Europarlamentari, Paolo De Castro e Nicola Procaccini.

Particolarmente significativo Ã¨ stato il messaggio inviato dal Vicepresidente del

Consiglio e Ministro degli Esteri, Antonio Tajani che, impedito ad essere

presente dalla contingenza internazionale, ha scelto l’Assemblea ANBI per

annunciare la candidatura di Roma a sede del Forum Mondiale dell’Acqua

2027.

Nei due giorni di confronto con il mondo della politica, dell’economia e della

ricerca, ANBI ha riproposto, per le proprie competenze, le azioni da realizzare

prioritariamente per la migliore gestione della risorsa idrica nel tempo dei

cambiamenti climatici.

Forte Ã¨ stato il richiamo alla necessitÃ di Piano straordinario 2023-2030 per la

realizzazione di nuovi invasi sostenibili e multifunzionali, il cosiddetto Piano

Laghetti per lo stoccaggio d’acqua da utilizzare nel momento del bisogno

(attualmente l’89% dei 300 miliardi di metri cubi annuali di pioggia va perduto

in mare…). L’obbiettivo Ã¨ garantire disponibilitÃ idrica non solo per fini

irrigui, ma anche per le esigenze potabili e civili, industriali, energetiche,

ambientali, turistico-ricreative, antincendio e, se l’individuazione delle aree per i

bacini fosse a monte dei centri urbani, anche per la sicurezza idrogeologica. Il

Piano, da finanziare con un fondo pluriennale adeguato, dispone attualmente di

un pacchetto di 389 progetti, redatti dai Consorzi di bonifica e perlopiÃ¹

immediatamente cantierabili. Tali interventi determinerebbero effetti positivi

sia sulla produzione agroalimentare del Paese (nel 2022, un valore di circa 580

miliardi di euro con circa 61 miliardi di euro di export), sia importanti benefici

ecosistemici sull’ambiente naturale; inoltre, importante sarebbe la ricaduta

positiva sull’occupazione con l’attivazione di oltre 24.000 nuovi posti di lavoro.

E’ inoltre necessario addivenire ad un progressivo ampliamento ed

efficientamento della superficie agricola, attrezzata con impianti irrigui

collettivi (attualmente 3,5 milioni di ettari), attraverso soluzioni innovative per

l’ottimizzazione d’uso della risorsa idrica (digitalizzazione, monitoraggio,

gestione automatizzata e telecontrollata delle reti di adduzione e distribuzione,

avanzati servizi climatici per un uso razionale ed efficiente della risorsa idrica).

Il marchio registrato di certificazione GocciaVerde, attestante l’uso sostenibile

della risorsa idrica nel processo produttivo della filiera agroalimentare e la

piattaforma telematica di consiglio irriguo Irriframe sono testimonianza della

capacitÃ di innovazione dei Consorzi di bonifica ed irrigazione.

Serve poi un Piano di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per la

messa in sicurezza del territorio contro il dissesto idrogeologico: dal

consolidamento e sistemazione degli argini alla sistemazione degli alvei; dalla

realizzazione di barriere contro la risalita del cuneo salino alle foci fluviali al

potenziamento delle idrovore. Ã  urgente rimuovere le limitazioni alla capacitÃ

di invaso dei bacini esistenti, oggi ridotta del 10% per il sedime accumulato sui

fondali. Il Piano ANBI, a disposizione del Paese, prevede oltre 850 interventi per

un investimento di oltre 4 miliardi di euro, capaci di sviluppare occupazione per

circa 21.000 posti di lavoro.

Infine, bisogna consentire un maggiore utilizzo, in agricoltura, delle acque

reflue depurate. Attualmente in Italia vengono dispersi circa 9 miliardi di metri

cubi all’anno d’acqua rigenerata da impianti di depurazione e che potrebbe

essere impiegata a scopo irriguo, se in grado di garantire la tutela della qualitÃ e
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la salubritÃ delle produzioni agricole. Il tema delle acque depurate Ã¨ un tema

da affrontare con concretezza, in quanto puÃ² essere una soluzione integrativa

rispetto ai problemi di scarsitÃ idrica, determinata dal cambiamento climatico e

dal moltiplicarsi degli usi concorrenti della risorsa. Ã  necessario che la gestione

attiva delle acque reflue in agricoltura sia garantita sicura in tutte le aree

geografiche del Paese e che l’efficacia degli attuali trattamenti depurativi sia

certificata anche verso inquinanti quali microplastiche, metalli pesanti,

elementi radioattivi, antibiotici, ecc. . Ã  fondamentale, quindi, la rapida

predisposizione, concertata con le Istituzioni ed i portatori d’interesse, dei

“piani di gestione dei rischi” connessi al riutilizzo delle acque reflue trattate in

agricoltura.

“Questo – conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – Ã¨ il

concreto contributo dei Consorzi di bonifica ad una visione di futuro, che abbia

al centro il territorio e lo sviluppo delle comunitÃ, che lo abitano. Siamo onorati

di metterlo a disposizione del Paese e di averlo condiviso nei due giorni di

Assemblea, con qualificati rappresentanti dei soggetti decisori e della societÃ

civile.”

All’Assemblea ANBI hanno portato il loro contributo:

Ettore Prandini e Vincenzo Gesmundo, Presidente e Segretario Generale

Coldiretti; Cristiano Fini, Presidente CIA; Giovanna Parmigiani, Giunta

Confagricoltura; JosÃ¨ Nuncio, Presidente Irrigants d’Europe;

i rappresentanti d’impresa: Renzo Piraccini, Presidente Macfrut; Giordano

Colarullo, Direttore Generale Utilitalia; Fabrizio Palermo, Amministratore

Delegato ACEA; Gabriella Chiellino, Ceo IMQ eAmbiente Group; Catia Bastioli,

Amministratore Delegato Novamont;

inoltre: Nicola Dell’Acqua, Commissario Straordinario per l’Emergenza SiccitÃ ;

Marco Casini, Segretario Generale AutoritÃ di Bacino Distrettuale Appennino

Centrale; Giuseppe Blasi, Capo Dipartimento DIPEISR – MASAF; Fabrizio

Curcio, Capo Dipartimento Protezione Civile; Paolo Cuccia, Presidente Gambero

Rosso;

e gli assessori regionali: Stefania Saccardi (Vicepresidente Toscana); Nicola

Caputo, (Campania), Alessio Mammi (Emilia Romagna), Luca Sammartino

(Vicepresidente Sicilia), Stefano Zannier (Friuli-Venezia Giulia), Ornella

Segnalini (Comune di Roma).
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“L’Italia è un Paese idrogeologicamente fragile, ma bellissimo; per questo ha bisogno di una

costante manutenzione, dalla montagna alle coste, per continuare ad avere, nello scenario
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climatico futuro e nel contesto competitivo globale, un ruolo da protagonista: sicurezza

idrogeologica ed ottimizzazione della gestione idrica sono asset indispensabili per lo sviluppo del

Paese”: a ribadirlo è il Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi, all’indomani dell’annuale

Assemblea dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e

delle Acque Irrigue, svoltasi a Roma, presenti, tra gli altri, i Ministri, Gilberto Pichetto Fratin  e

Francesco Lollobrigida, oltre a centinaia di rappresentanti degli enti di bonifica ed irrigazione italiani.

Ai lavori sono anche intervenuti il Viceministro, Galeazzo Bignami;  il Sottosegretario, Luigi

D’Eramo; i Presidenti di Commissione, Francesco Battistoni e Giovanni Maria Bergesio; gli

Europarlamentari, Paolo De Castro e Nicola Procaccini.

Particolarmente significativo è stato il messaggio inviato dal Vicepresidente del Consiglio e Ministro

degli Esteri, Antonio Tajani che, impedito ad essere presente dalla contingenza internazionale, ha

scelto l’Assemblea ANBI per annunciare la candidatura di Roma a sede del Forum Mondiale

dell’Acqua 2027.

Nei due giorni di confronto con il mondo della politica, dell’economia e della ricerca,  ANBI ha

riproposto, per le proprie competenze, le azioni da realizzare prioritariamente per la migliore 

gestione della risorsa idrica nel tempo dei cambiamenti climatici.

Forte è stato il richiamo alla necessità di Piano straordinario 2023-2030 per la realizzazione di

nuovi invasi sostenibili e multifunzionali, il cosiddetto Piano Laghetti per lo stoccaggio d’acqua da

utilizzare nel momento del bisogno (attualmente l’89% dei 300 miliardi di metri cubi annuali di

pioggia va perduto in mare…). L’obbiettivo è garantire disponibilità idrica non solo per fini irrigui, ma

anche per le esigenze potabili e civili, industriali, energetiche, ambientali, turistico-ricreative,

antincendio e, se l’individuazione delle aree per i bacini fosse a monte dei  centri urbani, anche per

la sicurezza idrogeologica. Il Piano, da finanziare con un fondo pluriennale adeguato, dispone

attualmente di un pacchetto di 389 progetti, redatti dai Consorzi di bonifica e perlopiù

immediatamente cantierabili. Tali interventi determinerebbero effetti positivi sia sulla produzione

agroalimentare del Paese (nel 2022, un valore di circa 580 miliardi di euro con circa 61 miliardi di

euro di export), sia importanti benefici ecosistemici sull’ambiente naturale; inoltre, importante

sarebbe la ricaduta positiva sull’occupazione con l’attivazione di oltre 24.000 nuovi posti di lavoro.

E’ inoltre necessario addivenire ad un progressivo ampliamento ed efficientamento della superficie

agricola, attrezzata con impianti irrigui collettivi (attualmente 3,5 milioni di ettari), attraverso

soluzioni innovative per l’ottimizzazione d’uso della risorsa idrica (digitalizzazione, monitoraggio,

gestione automatizzata e telecontrollata delle reti di adduzione e distribuzione, avanzati servizi

climatici per un uso razionale ed efficiente della risorsa idrica). Il marchio registrato di certificazione

GocciaVerde, attestante l’uso sostenibile della risorsa idrica nel processo produttivo della filiera

agroalimentare e la piattaforma telematica di consiglio irriguo Irriframe sono testimonianza della

capacità di innovazione dei Consorzi di bonifica ed irrigazione.

Serve poi un Piano di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per la messa in sicurezza

del territorio contro il dissesto idrogeologico: dal  consolidamento e sistemazione degli argini alla

sistemazione degli alvei; dalla realizzazione di barriere contro la risalita del cuneo salino alle foci

fluviali al  potenziamento delle idrovore. È urgente rimuovere le limitazioni alla capacità di invaso

dei bacini esistenti, oggi ridotta del 10% per il sedime accumulato sui fondali. Il Piano ANBI, a

disposizione del Paese, prevede oltre 850 interventi per un investimento di oltre 4 miliardi di euro,

capaci di sviluppare occupazione per circa 21.000 posti di lavoro.

Infine, bisogna consentire un maggiore utilizzo, in agricoltura, delle acque reflue depurate.

Attualmente in Italia vengono dispersi circa 9 miliardi di metri cubi all’anno d’acqua rigenerata da

impianti di depurazione e che potrebbe essere impiegata a scopo irriguo, se in grado di garantire la
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tutela della qualità e la salubrità delle produzioni agricole. Il tema delle acque depurate è un tema da

affrontare con concretezza, in quanto può essere una soluzione integrativa rispetto ai problemi di

scarsità idrica, determinata dal cambiamento climatico e dal moltiplicarsi degli usi concorrenti della

risorsa. È necessario che la gestione attiva delle acque reflue in agricoltura sia garantita sicura in

tutte le aree geografiche del Paese e che l’efficacia degli attuali trattamenti depurativi sia certificata

anche verso inquinanti quali microplastiche, metalli pesanti, elementi radioattivi, antibiotici, ecc. . È

fondamentale, quindi, la rapida predisposizione, concertata con le Istituzioni ed i portatori

d’interesse, dei “piani di gestione dei rischi” connessi al riutilizzo delle acque reflue trattate in

agricoltura.

“Questo – conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI  – è il concreto contributo dei

Consorzi di bonifica ad una visione di futuro, che abbia al centro il territorio e lo sviluppo delle

comunità, che lo abitano. Siamo onorati di metterlo a disposizione del Paese e di averlo condiviso

nei due giorni di Assemblea, con qualificati rappresentanti dei soggetti decisori e della società

civile.”

All’Assemblea ANBI hanno portato il loro contributo:

Ettore Prandini e Vincenzo Gesmundo, Presidente e Segretario Generale Coldiretti; Cristiano Fini,

Presidente CIA; Giovanna Parmigiani, Giunta Confagricoltura; Josè Nuncio, Presidente Irrigants

d’Europe;

i rappresentanti d’impresa: Renzo Piraccini, Presidente Macfrut; Giordano Colarullo, Direttore

Generale Utilitalia; Fabrizio Palermo, Amministratore Delegato ACEA; Gabriella Chiellino, Ceo IMQ

eAmbiente Group; Catia Bastioli, Amministratore Delegato Novamont;

inoltre: Nicola Dell’Acqua, Commissario Straordinario per l’Emergenza Siccità; Marco Casini,

Segretario Generale Autorità di Bacino Distrettuale Appennino Centrale; Giuseppe Blasi, Capo

Dipartimento DIPEISR – MASAF; Fabrizio Curcio, Capo Dipartimento Protezione Civile; Paolo

Cuccia, Presidente Gambero Rosso;

e gli assessori regionali:  Stefania Saccardi (Vicepresidente Toscana); Nicola Caputo, (Campania),

Alessio Mammi (Emilia Romagna), Luca Sammartino (Vicepresidente Sicilia), Stefano Zannier

(Friuli-Venezia Giulia), Ornella Segnalini (Comune di Roma).
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  ACCEDIABBONATI 

Acea: Il tema idrico è una priorità del
Paese. Invasi multifunzione come
antidoto contro alluvioni e siccità

EMBED <div class="jw_embed" data-mediaid="3kCpFwJ3" style="position:relative;padding:0 0 56.25%;background:#000;height:0;"><img src="https://utils.cedsdigital.it/img/placeholders/video.svg" width="340" height="180" alt="Video" style="max-width:100%;height:auto;display:block;margin:auto;left:0;bottom:0;right:0;top:0;position:absolute" /><script src="https://utils.cedsdigital.it/js/jwplayer.js" async defer></script></div>

(Adnkronos) - Siccità, alluvioni, distribuzione idrica e riuso di
acqua potabilizzata. Il tema idrico italiano si fa strada tra fatti
di cronaca e appelli alla classe dirigente. Le esondazioni che
hanno messo in ginocchio l’Emilia-Romagna sono solo
l’ultima delle trappole tese dal cambiamento climatico che
l’Italia fatica a evitare. 
In gioco ci sono anche le condizioni per lo sviluppo del Paese,
dove per il 59% della superficie territoriale, la difesa del suolo,
la regolazione delle acque, l’irrigazione e la salvaguardia
ambientale è affidata alla gestione dei consorzi di Anbi,
l’Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del
territorio e acque irrigue. E' quanto emerge nell'Assemblea
Nazionale A.N.B.I. 2023 “Disponibilità d'acqua e Sicurezza dei
territori” durante la quale è stato presentato il Piano per
rilanciare il sistema idrico italiano. 
Attraverso finanziamenti misti pubblico-privati, i consorzi

Vittorio Sgarbi, le frasi volgari al
Maxxi: «C'è un momento nella
vita in cui conosciamo un solo
organo...»

Civitanova, il salvataggio
dell'ubriaco al porto

adv

adv





1 / 2

Data

Pagina

Foglio

06-07-2023



hanno realizzato 914 invasi per uso prevalentemente irriguo,
42 impianti di produzione di energia idroelettrica e 110
impianti di produzione energia fotovoltaica. Tuttavia, lo
sfruttamento del suolo e le difficoltà dell’ecosistema a
recuperare l’equilibrio idrico, rendono necessario un Piano di
realizzazione di invasi multifunzione che possano favorire lo
sviluppo sostenibile. 
Le tecnologie per farlo non mancano, come anche le risorse
idriche. Il problema resta la gestione dell’acqua e
l’applicazione delle soluzioni tecnologiche da mettere al
servizio del ciclo idrico. È ciò di cui sono certi in Acea, il
principale operatore deputato alla gestione della rete idrica e
del complesso di acquedotti italiani. “Il tema idrico è una
priorità del Paese. L’acqua condiziona indirettamente anche
l’economia del mare” – ha dichiarato l’Amministratore
Delegato di Acea, Fabrizio Palermo - “Risulta così
determinante non solo per il settore agricolo ma anche per
quello industriale. L’obiettivo è definire investimenti nazionali
come la valorizzazione degli invasi e le tecnologie che se
applicate consentono di ridurre le perdite come nel caso
dell’ATO di Roma”, ha concluso Palermo. 
Gli eventi estremi che hanno impegnato le cronache nazionali
vanno dunque considerate come un bagaglio di esperienze di
cui far tesoro per equipaggiare l’Italia con bacini di accumulo e
altre infrastrutture che possano tutelare il territorio dai
fenomeni climatici ormai ampiamente pronosticabili nelle
loro conseguenze. Per farlo, l’integrazione dell’approccio
industriale di operatori come Acea e di consorzi come quelli di
Anbi può essere funzionale alla valorizzazione della gestione
delle risorse idriche. 
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  ACCEDIABBONATI 

Anbi presenta il Piano per rilanciare il
sistema idrico italiano. E-Ambiente:
servono soluzioni immediate
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(Adnkronos) - Sono 914 gli invasi per uso prevalentemente
irriguo presenti in Italia e affidati alla gestione dei consorzi di
bonifica che compongono Anbi, l’Associazione Nazionale
Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue, il
cui raggio d’azione coincide con il 59% della superficie
territoriale del Paese. In occasione dell’Assemblea nazionale
tenutasi il 4 e 5 luglio, i consorzi Anbi hanno presentato il
piano per la realizzazione di invasi multifunzionali, ovvero
bacini destinati al trattenimento delle piene e alla creazione di
riserve idriche. All’evento ha preso parte anche eAmbiente,
realtà italiana impegnata sul fronte della sostenibilità dal 2022
parte del Gruppo Imq specializzato in testing, ispezioni e
certificazioni (Tic). L’obiettivo del Piano è migliorare la
resilienza dei territori esposti all’impatto del cambiamento
climatico e dotare la superficie di nuove infrastrutture per la
prevenzione idrogeologica a fronte di eventi estremi come
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siccità e allagamenti. Il tutto proiettato al raggiungimento
degli obiettivi fissati nell’Agenda 2030. “I consorzi presiedono
il territorio e quindi hanno una grande responsabilità in
termini di sicurezza idraulica. Così nel garantire irrigazione e
acqua nel territorio e protezione biodiversità” ha ricordato
l’Amministratore Delegato di IMQ eAmbiente Group,
Gabriella Chiellino - “Già nel 2012 sono state stabilite le linee
strategiche del Piano di Adattamento ai cambiamenti climatici,
tra cui la realizzazione di attività e opere per la messa in
sicurezza del territorio con il supporto di finanziamenti misti
pubblico-privati e la realizzazione di invasi per favorire il
drenaggio delle piogge intense e la conservazione dell’acqua.
“Il nostro territorio ha caratteristiche diverse, ma soffre
egualmente siccità, esondazioni e problematiche legate alla
mancanza d’acqua e alla salinizzazione” - ha ricordato
Chiellino - “Le tecnologie per risolverle ci sono. Il tema però
resta la tempestività. Servono soluzioni da attuare adesso. Il
rischio è di dimenticarci dell’alluvione in Emilia-Romagna e
farci trovare impreparati di fronte alla siccità”. Sulla necessità
di pianificare interventi strutturali tempestivi, le ha fatto eco il
Capo Dipartimento Protezione Civile Fabrizio Curcio: “Dal
dopoguerra in poi abbiamo costruito senza considerare le
fragilità del nostro territorio. Aree soggette ad alluvionamenti
o interessate dalla cementificazione sono temi che vengono
affrontati rispetto alle scelte del passato quando sono state
fatte scelte sbagliate. L’importante è però decidere cosa fare
per agire ora e pianificare le politiche del futuro”. I
cambiamenti climatici rischiano di compromettere il modello
di sviluppo italiano, e gli invasi multifunzionali possono
giocare un ruolo centrale in termini di sfruttamento delle
energie rinnovabili, potendo così essere definiti come batterie
naturali al servizio del territorio.  
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Articolo precedente

Iacolino “Pnrr e più medici per un nuovo
volto della sanità siciliana”

Prossimo articolo

Filiera agroalimentare e sostenibilità, al via
in Sicilia “FreeCO2”

Candidatura italiana della città di Roma a sede del World Water Forum 2027. Lo ha resto noto con un

messaggio il ministro degli Esteri Antonio Tajani nel corso dell’Assemblea ANBI, come reso noto

dall’associazione, la quale riferisce che il vicepresidente del Consiglio ha anche ricordato come l’Italia

già ospiti il World Water Assessment Programme (Wwap) dell’Unesco, autore del World Water

Development Report delle Nazioni Unite. 

“Apprezziamo il lavoro del Consiglio mondiale dell’acqua nel sottolineare la rilevanza delle questioni

idriche”, scrive Tajani. “Consideriamo il Forum mondiale dell’acqua come una piattaforma

fondamentale di discussione tra istituzioni pubbliche, autorità locali, società civile, imprese e mondo

accademico. Per questi motivi, il governo italiano intende candidarsi per ospitare a Roma il Forum

mondiale dell’acqua del 2027.” 

“Siamo onorati che il ministro Tajani abbia scelto la nostra Assemblea per tale, significativo annuncio”,

commenta Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi. “La storia idraulica dell’Italia e la perizia

operativa dimostrata anche nella recente alluvione in Emilia Romagna, nonché un territorio

quotidianamente disegnato dall’acqua sapranno offrire una straordinaria cornice, in cui i consorzi di

bonifica e irrigazione vogliono essere tra i protagonisti”.  

Santanchè: “Indagata? Appreso da

media”. Mozione di sfiducia da

M5S, sì da Pd

Incidente a Taormina, scooter si

schianta contro pilastro: morto

turista 25enne
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uscire da 4 anni. Melania era

bellissima” – Video
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Anbi presenta il Piano per rilanciare il sistema
idrico italiano. E-Ambiente: servono soluzioni
immediate
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(Adnkronos) - Sono 914 gli invasi per uso prevalentemente irriguo presenti in Italia

e affidati alla gestione dei consorzi di bonifica che compongono Anbi,

l’Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque

irrigue, il cui raggio d’azione coincide con il 59% della superficie territoriale del

Paese. In occasione dell’Assemblea nazionale tenutasi il 4 e 5 luglio, i consorzi

Anbi hanno presentato il piano per la realizzazione di invasi multifunzionali,

ovvero bacini destinati al trattenimento delle piene e alla creazione di riserve

idriche. All’evento ha preso parte anche eAmbiente, realtà italiana impegnata sul

fronte della sostenibilità dal 2022 parte del Gruppo Imq specializzato in testing,

ispezioni e certificazioni (Tic). L’obiettivo del Piano è migliorare la resilienza dei

territori esposti all’impatto del cambiamento climatico e dotare la superficie di

nuove infrastrutture per la prevenzione idrogeologica a fronte di eventi estremi

come siccità e allagamenti. Il tutto proiettato al raggiungimento degli obiettivi

fissati nell’Agenda 2030. “I consorzi presiedono il territorio e quindi hanno una

grande responsabilità in termini di sicurezza idraulica. Così nel garantire
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la mostra su Kazuko Miyamoto

CERCA ACCEDI  ABBONATI 

adv

adv

DELLA STESSA SEZIONE

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

06-07-2023



irrigazione e acqua nel territorio e protezione biodiversità” ha ricordato

l’Amministratore Delegato di IMQ eAmbiente Group, Gabriella Chiellino - “Già nel

2012 sono state stabilite le linee strategiche del Piano di Adattamento ai

cambiamenti climatici, tra cui la realizzazione di attività e opere per la messa in

sicurezza del territorio con il supporto di finanziamenti misti pubblico-privati e la

realizzazione di invasi per favorire il drenaggio delle piogge intense e la

conservazione dell’acqua. “Il nostro territorio ha caratteristiche diverse, ma soffre

egualmente siccità, esondazioni e problematiche legate alla mancanza d’acqua e

alla salinizzazione” - ha ricordato Chiellino - “Le tecnologie per risolverle ci sono. Il

tema però resta la tempestività. Servono soluzioni da attuare adesso. Il rischio è

di dimenticarci dell’alluvione in Emilia-Romagna e farci trovare impreparati di

fronte alla siccità”. Sulla necessità di pianificare interventi strutturali tempestivi, le

ha fatto eco il Capo Dipartimento Protezione Civile Fabrizio Curcio: “Dal

dopoguerra in poi abbiamo costruito senza considerare le fragilità del nostro

territorio. Aree soggette ad alluvionamenti o interessate dalla cementificazione

sono temi che vengono affrontati rispetto alle scelte del passato quando sono

state fatte scelte sbagliate. L’importante è però decidere cosa fare per agire ora e

pianificare le politiche del futuro”. I cambiamenti climatici rischiano di

compromettere il modello di sviluppo italiano, e gli invasi multifunzionali possono

giocare un ruolo centrale in termini di sfruttamento delle energie rinnovabili,

potendo così essere definiti come batterie naturali al servizio del territorio.  

Al Palazzo Reale di Palermo, l’istallazione
dell’artista Edoardo Dionea Cicconi. Un
ottagono di specchi e atmosfere cangianti

Acea: Il tema idrico è una priorità del
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Tweet  

Risorse idriche: Anbi, quattro
obiettivi per la sicurezza
sull'acqua
06 Luglio 2023 - 11:48AM 

MF Dow Jones (Italiano)

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 06 lug - "L'Italia è un Paese

idrogeologicamente fragile che ha bisogno di una costante manutenzione, dalla

montagna alle coste, per continuare ad avere, nello scenario climatico futuro e nel

contesto competitivo globale, un ruolo da protagonista: sicurezza idrogeologica

ed ottimizzazione della gestione idrica sono asset indispensabili per lo sviluppo

del Paese". A a ribadirlo è il Presidente di Anbi, l'Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue,

Francesco Vincenzi in occasione dell'assemblea dell'associazione. Un

appuntamento nel corso del quale il il vicepresidente del Consiglio ministro degli

Esteri, Antonio Tajani ha annunciato la candidatura di Roma a sede del Forum

Mondiale dell'Acqua 2027.

Nel corso dell'assemblea ANBI ha riproposto, per le proprie competenze, le

quattro azioni chiave da realizzare prioritariamente per la migliore gestione della

risorsa idrica nel tempo dei cambiamenti climatici.

Forte è stato il richiamo alla necessità di Piano straordinario 2023-2030 per la

realizzazione di nuovi invasi sostenibili e multifunzionali, il cosiddetto Piano

Laghetti per lo stoccaggio d'acqua da utilizzare nel momento del bisogno

(attualmente l'89% dei 300 miliardi di metri cubi annuali di pioggia va perduto in

mare). L'obiettivo è garantire disponibilità idrica non solo per fini irrigui, ma anche

per le esigenze potabili e civili, industriali, energetiche, ambientali, turistico-

ricreative, antincendio e, se l'individuazione delle aree per i bacini fosse a monte
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dei centri urbani, anche per la sicurezza idrogeologica.
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- di: Barbara Bizzarri 06/07/2023

"L'Italia è un Paese idrogeologicamente fragile, ma bellissimo; per questo ha
bisogno di una costante manutenzione, dalla montagna alle coste, per continuare ad
avere, nello scenario climatico futuro e nel contesto competitivo globale, un ruolo da
protagonista: sicurezza idrogeologica ed ottimizzazione della gestione idrica sono
asset indispensabili per lo sviluppo del Paese".

Assemblea ANBI, Vincenzi: "Italia Paese
bellissimo e fragile: necessaria
manutenzione costante"
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Assemblea ANBI, Vincenzi: "Italia Paese bellissimo e
fragile: necessaria manutenzione costante"

Queste le parole del Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi, all'indomani
dell'annuale Assemblea dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue, svoltasi a Roma
alla presenza, tra gli altri, dei Ministri Gilberto Pichetto Fratin  e Francesco
Lollobrigida, oltre a centinaia di rappresentanti degli enti di bonifica ed
irrigazione italiani. Ai lavori sono anche intervenuti il Viceministro, Galeazzo
Bignami; il Sottosegretario, Luigi D'Eramo; i Presidenti di Commissione,
Francesco Battistoni e  Giovanni Maria Bergesio; gli Europarlamentari,
Paolo De Castro e Nicola Procaccini.

Anche il Vicepresidente del Consiglio e Ministro degli Esteri, Antonio Tajani,
impedito ad essere presente dalla contingenza internazionale, ha inviato un
messaggio e scelto l'Assemblea ANBI per annunciare la candidatura di
Roma a sede del Forum Mondiale dell'Acqua 2027.

Nei due giorni di confronto con il mondo della politica, dell'economia e
della ricerca, ANBI ha proposto le azioni da realizzare prioritariamente per la
migliore  gestione della risorsa idrica nel tempo dei cambiamenti climatici.

Forte è stato il richiamo alla necessità di Piano straordinario 2023-2030 per
la realizzazione di nuovi invasi sostenibili e multifunzionali, il cosiddetto
Piano Laghetti per lo stoccaggio d'acqua da utilizzare nel momento del
bisogno (attualmente l'89% dei 300 miliardi di metri cubi annuali di pioggia
va perduto in mare), per garantire disponibilità idrica non solo per fini
irrigui, ma anche per le esigenze potabili e civili, industriali, energetiche,
ambientali, turistico-ricreative, antincendio e, se l'individuazione delle aree
per i bacini fosse a monte dei centri urbani, anche per la sicurezza
idrogeologica.

Il Piano, da finanziare con un fondo pluriennale adeguato, dispone
attualmente di un pacchetto di 389 progetti, redatti dai Consorzi di bonifica
e quasi tutti immediatamente cantierabili. Tali interventi determinerebbero
effetti positivi sia sulla produzione agroalimentare del Paese (nel 2022, un
valore di circa 580 miliardi di euro con circa 61 miliardi di euro di export),
sia importanti benefici ecosistemici sull'ambiente naturale; inoltre,
importante sarebbe la ricaduta positiva sull'occupazione con l'attivazione di
oltre 24.000 nuovi posti di lavoro.

Inoltre è opportuno un progressivo ampliamento ed efficientamento
della superficie agricola,  attrezzata con impianti  irr igui  col lett iv i
(attualmente 3,5 milioni di ettari), attraverso soluzioni innovative per
l'ottimizzazione d'uso della risorsa idrica (digitalizzazione, monitoraggio,
gestione automatizzata e telecontrollata delle reti di adduzione e
distribuzione, avanzati servizi climatici per un uso razionale ed efficiente
della risorsa idrica). Il marchio registrato di certificazione GocciaVerde,
attestante l'uso sostenibile della risorsa idrica nel processo produttivo della
filiera agroalimentare e la piattaforma telematica di consiglio irriguo
Irriframe sono testimonianza della capacità di innovazione dei Consorzi di
bonifica ed irrigazione.
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Un Piano di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per la
messa in sicurezza del territorio contro il dissesto idrogeologico è
urgente e necessario: dal consolidamento e sistemazione degli argini alla
sistemazione degli alvei; dalla realizzazione di barriere contro la risalita del
cuneo salino alle foci fluviali al potenziamento delle idrovore. È urgente
rimuovere le limitazioni alla capacità di invaso dei bacini esistenti, oggi
ridotta del 10% per il sedime accumulato sui fondali. Il Piano ANBI, a
disposizione del Paese, prevede oltre 850 interventi per un investimento di
oltre 4 miliardi di euro, capaci di sviluppare occupazione per circa 21.000
posti di lavoro.

Infine, bisogna consentire un maggiore utilizzo, in agricoltura, delle acque
reflue depurate. Attualmente in Italia vengono dispersi circa 9 miliardi di
metri cubi all'anno d'acqua rigenerata da impianti di depurazione e che
potrebbe essere impiegata a scopo irriguo, se in grado di garantire la tutela
della qualità e la salubrità delle produzioni agricole. Il tema delle acque
depurate è un tema da affrontare con concretezza, perché potrebbe essere
una soluzione integrativa rispetto ai problemi di scarsità idrica,
determinata dal cambiamento climatico e dal moltiplicarsi degli usi
concorrenti della risorsa. È necessario che la gestione attiva delle acque
reflue in agricoltura sia garantita sicura in tutte le aree geografiche del
Paese e che l'efficacia degli attuali trattamenti depurativi sia certificata
anche verso inquinanti quali microplastiche, metalli pesanti, elementi
radioattivi, antibiotici. È fondamentale, quindi, la rapida predisposizione,
concertata con le Istituzioni ed i portatori d'interesse, dei "piani di gestione
dei rischi" connessi al riutilizzo delle acque reflue trattate in agricoltura.

Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI, ha concluso che “questo è il
concreto contributo dei Consorzi di bonifica ad una visione di futuro, che
abbia al centro il territorio e lo sviluppo delle comunità, che lo abitano.
Siamo onorati di metterlo a disposizione del Paese e di averlo condiviso nei
due giorni di Assemblea, con qualificati rappresentanti dei soggetti decisori
e della società civile”.

TAGS: anbi, sostenibilità
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Ambiente

Assemblea ANBI sulla disponibilità
d’acqua. Grande potenziale il riuso delle
acque re ue.
di Federico Tremarco  giovedì, 6 Luglio 2023  1543

A Roma il 4 e il 5 luglio 2023 il Ministro dell’Ambiente, Gilberto Pichetto Fratin, ha partecipato

all’Assemblea Nazionale dell’ANBI promossa dall’Associazione Nazionale Consorzi di

gestione e tutela del territorio e acque irrigue, presso l’Hotel Sheraton Parco De Medici.

L’iniziativa, quest’anno intitolata “Disponibilità d’acqua e Sicurezza dei territori. Azioni

strategiche per la vita, l’economia e l’ambiente. Le proposte concrete dei Consorzi”, ha

rappresentato un importante momento di confronto per il sistema della bonifica; infatti,

questo evento ha riunito i vertici dei Consorzi di Bonifica e delle ANBI regionali di tutto il

Paese per discutere, con i rappresentanti nazionali della politica e della ricerca e

dell’agricoltura, sui temi direttamente collegati ai cambiamenti climatici, alla gestione della

risorsa idrica e alla sicurezza idraulica. Il Ministro Pichetto Fratin, intervenendo all’assemblea

ha dichiarato: “I consorzi di bonifica sono stati la spina dorsale delle bonifiche nel nostro

territorio e sono una forma collaudata di organizzazione che va, io credo, anche valutata per

area vasta ed eventualmente come organizzazioni autonome, anche volontarie. E devono

poter avere anche la robustezza per fare le grandi opere: tra i problemi del Paese c’è anche la

capacità di spendere, avere i soggetti che fanno le grandi opere. I consorzi di bonifica, con la

storia che hanno avuto, possono essere poi i soggetti che si fanno carico di fare le grandi

opere”. Oltre alle numerose rappresentanze istituzionali presenti all’assemblea ANBI ha preso

parte anche Utilitalia, federazione che riunisce le aziende operanti nei servizi pubblici

dell’acqua, rappresentandole presso le Istituzioni nazionali ed europee. Il direttore generale di

Utilitalia, Giordano Colarullo, nell’evidenziare l’importanza del riuso delle acque reflue ha

osservato: “Il riuso delle acque reflue depurate in agricoltura è una soluzione che dovrebbe

diventare strutturale applicando all’acqua, laddove economicamente sostenibile anche a

fronte di una valutazione dei costi e dei benefici, gli stessi principi dell’economia circolare”;

inoltre Colarullo ponendo l’accento su alcune criticità ha asserito: “Parliamo di un potenziale
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 ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO 

Federico Tremarco

importante che in Italia viene sfruttato solo per il 4% a fronte di una potenzialità del 23%. Di

conseguenza i gestori sono pronti a fare la propria parte, considerando che il nostro Paese ha

depuratori di ottima qualità. Con costi di investimento incrementali minimi, 112 grandi

impianti di depurazione potrebbero fornire al mondo agricolo 2,3 miliardi di metri cubi d’acqua

l’anno; a fronte di costi di investimento incrementali stimati in circa 4,2 miliardi, altri 66 grandi

impianti potrebbero produrre ulteriori 1,1 miliardi di metri cubi d’acqua”. Il direttore di Utilitalia

ha altresì sottolineato: “Servono però delle ‘misure abilitanti’ a partire dall’aggiornamento del

DM 185/2003 alle disposizioni del Regolamento europeo 2020/741 e proseguendo con

l’individuazione della corretta copertura dei costi inerenti all’implementazione degli impianti e

delle infrastrutture necessarie. Per sfruttare appieno questo potenziale bisogna superare i

problemi relativi alla governance, alla mancanza di fondi dedicati e alla corretta attribuzione

delle responsabilità. Al decisore politico spetta l’indirizzo su come ripartire i costi di

affinamento, stoccaggio e trasporto, ma i margini di crescita sono evidenti”. Nel concludere il

suo intervento, Giordano Colarullo ha parlato anche di come il riuso delle acque reflue

rappresenti una parte importante nel settore agricolo: “Il comparto delle utilities e quello

agricolo, possono cooperare in maniera sempre più stretta per fornire risposte sostenibili alle

sfide dell’adattamento al cambiamento climatico: il riuso delle acque depurate rappresenta un

tassello importante insieme alla costruzione di invasi a uso plurimo, all’utilizzo dei fanghi di

depurazione e dei rifiuti organici come fertilizzanti, fino al recupero del fosforo e alla

produzione di biometano”.
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Scarica e leggi gratis su app

Anbi presenta il Piano per
rilanciare il sistema idrico italiano.
E-Ambiente: servono soluzioni
immediate
L U G L I O  6 ,  2 0 2 3

Sono 914 gli invasi per uso prevalentemente irriguo presenti in Italia e affidati
alla gestione dei consorzi di bonifica che compongono Anbi, l’Associazione
Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue, il cui
raggio d’azione coincide con il 59% della superficie territoriale del Paese. In
occasione dell’Assemblea nazionale tenutasi il 4 e 5 luglio, i consorzi Anbi
hanno presentato il piano per la realizzazione di invasi multifunzionali, ovvero
bacini destinati al trattenimento delle piene e alla creazione di riserve idriche.

All’evento ha preso parte anche eAmbiente, realtà italiana impegnata sul
fronte della sostenibilità dal 2022 parte del Gruppo Imq specializzato in
testing, ispezioni e certificazioni (Tic). L’obiettivo del Piano è migliorare la
resilienza dei territori esposti all’impatto del cambiamento climatico e dotare la
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superficie di nuove infrastrutture per la prevenzione idrogeologica a fronte di
eventi estremi come siccità e allagamenti. Il tutto proiettato al raggiungimento
degli obiettivi fissati nell’Agenda 2030.

“I consorzi presiedono il territorio e quindi hanno una grande responsabilità in
termini di sicurezza idraulica. Così nel garantire irrigazione e acqua nel
territorio e protezione biodiversità” ha ricordato l’Amministratore Delegato di
IMQ eAmbiente Group, Gabriella Chiellino – “Già nel 2012 sono state stabilite
le linee strategiche del Piano di Adattamento ai cambiamenti climatici, tra cui
la realizzazione di attività e opere per la messa in sicurezza del territorio con il
supporto di finanziamenti misti pubblico-privati e la realizzazione di invasi per
favorire il drenaggio delle piogge intense e la conservazione dell’acqua.

“Il nostro territorio ha caratteristiche diverse, ma soffre egualmente siccità,
esondazioni e problematiche legate alla mancanza d’acqua e alla
salinizzazione” – ha ricordato Chiellino – “Le tecnologie per risolverle ci sono.
Il tema però resta la tempestività. Servono soluzioni da attuare adesso. Il
rischio è di dimenticarci dell’alluvione in Emilia-Romagna e farci trovare
impreparati di fronte alla siccità”.

Sulla necessità di pianificare interventi strutturali tempestivi, le ha fatto eco il
Capo Dipartimento Protezione Civile Fabrizio Curcio: “Dal dopoguerra in poi
abbiamo costruito senza considerare le fragilità del nostro territorio. Aree
soggette ad alluvionamenti o interessate dalla cementificazione sono temi che
vengono affrontati rispetto alle scelte del passato quando sono state fatte
scelte sbagliate. L’importante è però decidere cosa fare per agire ora e
pianificare le politiche del futuro”.

I cambiamenti climatici rischiano di compromettere il modello di sviluppo
italiano, e gli invasi multifunzionali possono giocare un ruolo centrale in termini
di sfruttamento delle energie rinnovabili, potendo così essere definiti come
batterie naturali al servizio del territorio.
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Forum Mondiale dell’Acqua 2027, Tajani: L’Italia
è candidata
By Angelo Vitolo 6 Luglio 2023

La tribuna dell’assemblea Anbi di Roma, davanti ad una platea di centinaia di rappresentanti dei

Consorzi di bonifica ed irrigazione di tutta Italia per l’annuncio del ministro degli Esteri, Antonio

Tajani: l’Italia si candida a sede del World Water Forum 2027. Una seconda volta per le nostre

chances, dopo la precedente candidatura di Assisi, Roma e Firenze per l’edizione 2024, poi superata

da Bali in Indonesia.

Il vicepremier ha ricordato come l’Italia già ospiti il World Water Assessment Programme

dell’Unesco, autore del World Water Development Report delle Nazioni Unite, resoconto su quantità

e qualità, uso e gestione delle risorse d’acqua dolce e riferimento fondamentale per le policy idriche
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internazionali. E sottolineato il ruolo del Consiglio Mondiale dell’Acqua come “piattaforma

fondamentale di discussione tra istituzioni pubbliche, autorità locali, società civile, imprese e mondo

accademico”.

Un messaggio apprezzato dal presidente Anbi, Francesco Vincenzi, che ha auispicato il successo di

questa seconda iniziativa e sottolineate “la storia idraulica dell’Italia e la perizia operativa dimostrata

anche durante l’emergenza della recente alluvione in Emilia Romagna”. Potranno offrire, ha aggiunto,

insieme con “un territorio quotidianamente disegnato dall’acqua, una straordinaria cornice per il

World Water Forum pianificato per il 2027. Un appuntamento nel quale i Consorzi di bonifica ed

irrigazione vogliono essere tra i più significativi protagonisti”.

La tribuna dell’assemblea Anbi di Roma, davanti ad una platea di centinaia di rappresentanti dei Consorzi di
bonifica ed irrigazione di tutta Italia per l’annuncio del ministro degli Esteri, Antonio Tajani: l’Italia si candida a
sede del World Water Forum 2027. Una seconda volta per le nostre chances, dopo la precedente candidatura di
Assisi, Roma e Firenze per l’edizione 2024, poi superata da Bali in Indonesia.

Il vicepremier ha ricordato come l’Italia già ospiti il World Water Assessment Programme dell’Unesco, autore
del World Water Development Report delle Nazioni Unite, resoconto su quantità e qualità, uso e gestione delle
risorse d’acqua dolce e riferimento fondamentale per le policy idriche internazionali. E sottolineato il ruolo del
Consiglio Mondiale dell’Acqua come “piattaforma fondamentale di discussione tra istituzioni pubbliche,
autorità locali, società civile, imprese e mondo accademico”.

Un messaggio apprezzato dal presidente Anbi, Francesco Vincenzi, che ha auispicato il successo di questa
seconda iniziativa e sottolineate “la storia idraulica dell’Italia e la perizia operativa dimostrata anche durante
l’emergenza della recente alluvione in Emilia Romagna”. Potranno offrire, ha aggiunto, insieme con “un
territorio quotidianamente disegnato dall’acqua, una straordinaria cornice per il World Water Forum
pianificato per il 2027. Un appuntamento nel quale i Consorzi di bonifica ed irrigazione vogliono essere tra i più
significativi protagonisti”.
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di Adnkronos giovedì, 6 Luglio 2023 1 minuto di lettura 
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Anbi, l’Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e
acque irrigue, il cui raggio d’azione coincide con il 59% della superficie
territoriale del Paese. In occasione dell’Assemblea nazionale tenutasi il 4 e 5
luglio, i consorzi Anbi hanno presentato il piano per la realizzazione di
invasi multifunzionali, ovvero bacini destinati al trattenimento delle piene e
alla creazione di riserve idriche.

All’evento ha preso parte anche eAmbiente, realtà italiana impegnata sul
fronte della sostenibilità dal 2022 parte del Gruppo Imq specializzato in
testing, ispezioni e certificazioni (Tic). L’obiettivo del Piano è migliorare la
resilienza dei territori esposti all’impatto del cambiamento climatico e
dotare la superficie di nuove infrastrutture per la prevenzione idrogeologica
a fronte di eventi estremi come siccità e allagamenti. Il tutto proiettato al
raggiungimento degli obiettivi fissati nell’Agenda 2030.

“I consorzi presiedono il territorio e quindi hanno una grande responsabilità
in termini di sicurezza idraulica. Così nel garantire irrigazione e acqua nel
territorio e protezione biodiversità” ha ricordato l’Amministratore Delegato
di IMQ eAmbiente Group, Gabriella Chiellino – “Già nel 2012 sono state
stabilite le linee strategiche del Piano di Adattamento ai cambiamenti
climatici, tra cui la realizzazione di attività e opere per la messa in sicurezza
del territorio con il supporto di finanziamenti misti pubblico-privati e la
realizzazione di invasi per favorire il drenaggio delle piogge intense e la
conservazione dell’acqua.

“Il nostro territorio ha caratteristiche diverse, ma soffre egualmente siccità,
esondazioni e problematiche legate alla mancanza d’acqua e alla
salinizzazione” – ha ricordato Chiellino – “Le tecnologie per risolverle ci
sono. Il tema però resta la tempestività. Servono soluzioni da attuare
adesso. Il rischio è di dimenticarci dell’alluvione in Emilia-Romagna e farci
trovare impreparati di fronte alla siccità”.

Sulla necessità di pianificare interventi strutturali tempestivi, le ha fatto eco
il Capo Dipartimento Protezione Civile Fabrizio Curcio: “Dal dopoguerra in
poi abbiamo costruito senza considerare le fragilità del nostro territorio.
Aree soggette ad alluvionamenti o interessate dalla cementificazione sono
temi che vengono affrontati rispetto alle scelte del passato quando sono
state fatte scelte sbagliate. L’importante è però decidere cosa fare per agire
ora e pianificare le politiche del futuro”.

I cambiamenti climatici rischiano di compromettere il modello di sviluppo
italiano, e gli invasi multifunzionali possono giocare un ruolo centrale in
termini di sfruttamento delle energie rinnovabili, potendo così essere
definiti come batterie naturali al servizio del territorio.
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Sono 914 gli invasi per uso prevalentemente irriguo presenti in Italia e

affidati alla gestione dei consorzi di bonifica che compongono Anbi,

l’Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque

irrigue, il cui raggio d’azione coincide con il 59% della superficie territoriale

del Paese. In occasione dell’Assemblea nazionale tenutasi il 4 e 5 luglio, i

consorzi Anbi hanno presentato il piano per la realizzazione di invasi

multifunzionali, ovvero bacini destinati al trattenimento delle piene e alla

creazione di riserve idriche. All’evento ha preso parte anche eAmbiente,

realtà italiana impegnata sul fronte della sostenibilità dal 2022 parte del

Gruppo Imq specializzato in testing, ispezioni e certificazioni (Tic). L’obiettivo

del Piano è migliorare la resilienza dei territori esposti all’impatto del

cambiamento climatico e dotare la superficie di nuove infrastrutture per la

prevenzione idrogeologica a fronte di eventi estremi come siccità e

allagamenti. Il tutto proiettato al raggiungimento degli obiettivi fissati

nell’Agenda 2030. “I consorzi presiedono il territorio e quindi hanno una

grande responsabilità in termini di sicurezza idraulica. Così nel garantire

irrigazione e acqua nel territorio e protezione biodiversità” ha ricordato

l’Amministratore Delegato di IMQ eAmbiente Group, Gabriella Chiellino - “Già

nel 2012 sono state stabilite le linee strategiche del Piano di Adattamento ai

cambiamenti climatici, tra cui la realizzazione di attività e opere per la messa

in sicurezza del territorio con il supporto di finanziamenti misti pubblico-
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privati e la realizzazione di invasi per favorire il drenaggio delle piogge

intense e la conservazione dell’acqua. “Il nostro territorio ha caratteristiche

diverse, ma soffre egualmente siccità, esondazioni e problematiche legate

alla mancanza d’acqua e alla salinizzazione” - ha ricordato Chiellino - “Le

tecnologie per risolverle ci sono. Il tema però resta la tempestività. Servono

soluzioni da attuare adesso. Il rischio è di dimenticarci dell’alluvione in Emilia-

Romagna e farci trovare impreparati di fronte alla siccità”. Sulla necessità di

pianificare interventi strutturali tempestivi,  le ha fatto eco il Capo

Dipartimento Protezione Civile Fabrizio Curcio: “Dal dopoguerra in poi

abbiamo costruito senza considerare le fragilità del nostro territorio. Aree

soggette ad alluvionamenti o interessate dalla cementificazione sono temi

che vengono affrontati rispetto alle scelte del passato quando sono state

fatte scelte sbagliate. L’importante è però decidere cosa fare per agire ora e

pianificare le politiche del futuro”. I cambiamenti climatici rischiano di

compromettere il modello di sviluppo italiano, e gli invasi multifunzionali

possono giocare un ruolo centrale in termini di sfruttamento delle energie

rinnovabili, potendo così essere definiti come batterie naturali al servizio del

territorio.
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AMBIENTE

Consorzi di Boni ca, conclusa l’assemblea
nazionale
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da L'Osservatore d'Italia
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Il Vicepresidente del Consiglio e Ministro degli Esteri,

Antonio Tajani ha annunciatto la candidatura di Roma

a sede del Forum Mondiale dell’Acqua 2027
 
 
“L’Italia è un Paese idrogeologicamente fragile, ma bellissimo; per questo ha
bisogno di una costante manutenzione, dalla montagna alle coste, per continuare
ad avere, nello scenario climatico futuro e nel contesto competitivo globale, un
ruolo da protagonista: sicurezza idrogeologica ed ottimizzazione della gestione
idrica sono asset indispensabili per lo sviluppo del Paese”: a ribadirlo è il
Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi, all’indomani dell’annuale Assemblea
dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e
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delle Acque Irrigue, svoltasi a Roma, presenti, tra gli altri, i Ministri, Gilberto
Pichetto Fratin  e Francesco Lollobrigida, oltre a centinaia di rappresentanti degli
enti di bonifica ed irrigazione italiani. Ai lavori sono anche intervenuti il
Viceministro, Galeazzo Bignami;  il Sottosegretario, Luigi D’Eramo; i Presidenti di
Commissione, Francesco Battistoni e Giovanni Maria Bergesio; gli
Europarlamentari, Paolo De Castro e Nicola Procaccini.
 
Particolarmente significativo è stato il messaggio inviato dal Vicepresidente del
Consiglio e Ministro degli Esteri, Antonio Tajani che, impedito ad essere presente
dalla contingenza internazionale, ha scelto l’Assemblea ANBI per annunciare la
candidatura di Roma a sede del Forum Mondiale dell’Acqua 2027.
 
Nei due giorni di confronto con il mondo della politica, dell’economia e della
ricerca,  ANBI ha riproposto, per le proprie competenze, le azioni da realizzare
prioritariamente per la migliore  gestione della risorsa idrica nel tempo dei
cambiamenti climatici.
 
Forte è stato il richiamo alla necessità di Piano straordinario 2023‐2030 per la
realizzazione di nuovi invasi sostenibili e multifunzionali, il cosiddetto Piano
Laghetti per lo stoccaggio d’acqua da utilizzare nel momento del bisogno
(attualmente l’89% dei 300 miliardi di metri cubi annuali di pioggia va perduto in
mare…). L’obbiettivo è garantire disponibilità idrica non solo per fini irrigui, ma
anche per le esigenze potabili e civili, industriali, energetiche, ambientali, turistico‐
ricreative, antincendio e, se l’individuazione delle aree per i bacini fosse a monte
dei  centri urbani, anche per la sicurezza idrogeologica. Il Piano, da finanziare con
un fondo pluriennale adeguato, dispone attualmente di un pacchetto di 389
progetti, redatti dai Consorzi di bonifica e perlopiù immediatamente cantierabili.
Tali interventi determinerebbero effetti positivi sia sulla produzione agroalimentare
del Paese (nel 2022, un valore di circa 580 miliardi di euro con circa 61 miliardi di
euro di export), sia importanti benefici ecosistemici sull’ambiente naturale; inoltre,
importante sarebbe la ricaduta positiva sull’occupazione con l’attivazione di oltre
24.000 nuovi posti di lavoro.
 
E’ inoltre necessario addivenire ad un progressivo ampliamento ed efficientamento
della superficie agricola, attrezzata con impianti irrigui collettivi (attualmente 3,5
milioni di ettari), attraverso soluzioni innovative per l’ottimizzazione d’uso della
risorsa idrica (digitalizzazione, monitoraggio, gestione automatizzata e
telecontrollata delle reti di adduzione e distribuzione, avanzati servizi climatici per
un uso razionale ed efficiente della risorsa idrica). Il marchio registrato di
certificazione GocciaVerde, attestante l’uso sostenibile della risorsa idrica nel
processo produttivo della filiera agroalimentare e la piattaforma telematica di
consiglio irriguo Irriframe sono testimonianza della capacità di innovazione dei
Consorzi di bonifica ed irrigazione.
 
Serve poi un Piano di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per la
messa in sicurezza del territorio contro il dissesto idrogeologico: dal 
consolidamento e sistemazione degli argini alla sistemazione degli alvei; dalla
realizzazione di barriere contro la risalita del cuneo salino alle foci fluviali al 
potenziamento delle idrovore. È urgente rimuovere le limitazioni alla capacità di
invaso dei bacini esistenti, oggi ridotta del 10% per il sedime accumulato sui
fondali. Il Piano ANBI, a disposizione del Paese, prevede oltre 850 interventi per un
investimento di oltre 4 miliardi di euro, capaci di sviluppare occupazione per circa
21.000 posti di lavoro.
 
Infine, bisogna consentire un maggiore utilizzo, in agricoltura, delle acque reflue
depurate. Attualmente in Italia vengono dispersi circa 9 miliardi di metri cubi
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all’anno d’acqua rigenerata da impianti di depurazione e che potrebbe essere
impiegata a scopo irriguo, se in grado di garantire la tutela della qualità e la
salubrità delle produzioni agricole. Il tema delle acque depurate è un tema da
affrontare con concretezza, in quanto può essere una soluzione integrativa rispetto
ai problemi di scarsità idrica, determinata dal cambiamento climatico e dal
moltiplicarsi degli usi concorrenti della risorsa. È necessario che la gestione attiva
delle acque reflue in agricoltura sia garantita sicura in tutte le aree geografiche del
Paese e che l’efficacia degli attuali trattamenti depurativi sia certificata anche
verso inquinanti quali microplastiche, metalli pesanti, elementi radioattivi,
antibiotici, ecc. . È fondamentale, quindi, la rapida predisposizione, concertata con
le Istituzioni ed i portatori d’interesse, dei “piani di gestione dei rischi” connessi al
riutilizzo delle acque reflue trattate in agricoltura.
 
“Questo – conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI  – è il concreto
contributo dei Consorzi di bonifica ad una visione di futuro, che abbia al centro il
territorio e lo sviluppo delle comunità, che lo abitano. Siamo onorati di metterlo a
disposizione del Paese e di averlo condiviso nei due giorni di Assemblea, con
qualificati rappresentanti dei soggetti decisori e della società civile.”
 
All’Assemblea ANBI hanno portato il loro contributo:
 
Ettore Prandini e Vincenzo Gesmundo, Presidente e Segretario Generale Coldiretti;
Cristiano Fini, Presidente CIA; Giovanna Parmigiani, Giunta Confagricoltura; Josè
Nuncio, Presidente Irrigants d’Europe;
 
i rappresentanti d’impresa: Renzo Piraccini, Presidente Macfrut; Giordano Colarullo,
Direttore Generale Utilitalia; Fabrizio Palermo, Amministratore Delegato ACEA;
Gabriella Chiellino, Ceo IMQ eAmbiente Group; Catia Bastioli, Amministratore
Delegato Novamont;
 
inoltre: Nicola Dell’Acqua, Commissario Straordinario per l’Emergenza Siccità;
Marco Casini, Segretario Generale Autorità di Bacino Distrettuale Appennino
Centrale; Giuseppe Blasi, Capo Dipartimento DIPEISR – MASAF; Fabrizio Curcio,
Capo Dipartimento Protezione Civile; Paolo Cuccia, Presidente Gambero Rosso; e
gli assessori regionali:  Stefania Saccardi (Vicepresidente Toscana); Nicola Caputo,
(Campania), Alessio Mammi (Emilia Romagna), Luca Sammartino (Vicepresidente
Sicilia), Stefano Zannier (Friuli‐Venezia Giulia), Ornella Segnalini (Comune di
Roma).
 

Correlati

Emergenza acqua, quasi
un miliardo di
investimenti e 4mila posti
di lavoro: sinergia tra
Consorzi di bonifica e
Governo

Polesine e Delta Padano:
sos affondamento.
L’Anbi: “Necessario
anticipare le emergenze”

“ProteggItalia”,
Francesco Vincenzi
(presidente ANBI):
“Positiva la scelta del
governo”
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AMBIENTE REGIONE ROMAGNA

Le proposte ANBI per una visione di futuro
con il territorio al centro
6 Luglio 2023

“L’Italia è un Paese idrogeologicamente fragile, ma bellissimo; per questo ha bisogno di

una costante manutenzione, dalla montagna alle coste, per continuare ad avere, nello

scenario climatico futuro e nel contesto competitivo globale, un ruolo da protagonista:

sicurezza idrogeologica ed ottimizzazione della gestione idrica sono asset indispensabili per

lo sviluppo del Paese”: a ribadirlo è il Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi, all’indomani

dell’annuale Assemblea dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela

del Territorio e delle Acque Irrigue, svoltasi a Roma, presenti, tra gli altri, i Ministri, Gilberto

Pichetto Fratin  e Francesco Lollobrigida, oltre a centinaia di rappresentanti degli enti di

bonifica ed irrigazione italiani. Ai lavori sono anche intervenuti il Viceministro, Galeazzo

Bignami;  il Sottosegretario, Luigi D’Eramo; i Presidenti di Commissione, Francesco

Battistoni e Giovanni Maria Bergesio; gli Europarlamentari, Paolo De Castro e Nicola

Procaccini.

Particolarmente significativo è stato il messaggio inviato dal Vicepresidente del Consiglio e

Ministro degli Esteri, Antonio Tajani che, impedito ad essere presente dalla contingenza

internazionale, ha scelto l’Assemblea ANBI per annunciare la candidatura di Roma a sede

del Forum Mondiale dell’Acqua 2027.

Home   Ambiente   Le proposte ANBI per una visione di futuro con il territorio al...

     

ora in onda
________________

Pubblicita'

PRIMA PAGINA PARMA REGIONE 

1 / 3

    PARMA2000.IT
Data

Pagina

Foglio

06-07-2023



Nei due giorni di confronto con il mondo della politica, dell’economia e della ricerca,  ANBI

ha riproposto, per le proprie competenze, le azioni da realizzare prioritariamente per la

migliore  gestione della risorsa idrica nel tempo dei cambiamenti climatici.

Forte è stato il richiamo alla necessità di Piano straordinario 2023-2030 per la realizzazione

di nuovi invasi sostenibili e multifunzionali, il cosiddetto Piano Laghetti per lo stoccaggio

d’acqua da utilizzare nel momento del bisogno (attualmente l’89% dei 300 miliardi di metri

cubi annuali di pioggia va perduto in mare…). L’obbiettivo è garantire disponibilità idrica

non solo per fini irrigui, ma anche per le esigenze potabili e civili, industriali, energetiche,

ambientali, turistico-ricreative, antincendio e, se l’individuazione delle aree per i bacini fosse

a monte dei  centri urbani, anche per la sicurezza idrogeologica. Il Piano, da finanziare con

un fondo pluriennale adeguato, dispone attualmente di un pacchetto di 389 progetti,

redatti dai Consorzi di bonifica e perlopiù immediatamente cantierabili. Tali interventi

determinerebbero effetti positivi sia sulla produzione agroalimentare del Paese (nel 2022,

un valore di circa 580 miliardi di euro con circa 61 miliardi di euro di export), sia importanti

benefici ecosistemici sull’ambiente naturale; inoltre, importante sarebbe la ricaduta positiva

sull’occupazione con l’attivazione di oltre 24.000 nuovi posti di lavoro.

E’ inoltre necessario addivenire ad un progressivo ampliamento ed efficientamento della

superficie agricola, attrezzata con impianti irrigui collettivi (attualmente 3,5 milioni di

ettari), attraverso soluzioni innovative per l’ottimizzazione d’uso della risorsa idrica

(digitalizzazione, monitoraggio, gestione automatizzata e telecontrollata delle reti di

adduzione e distribuzione, avanzati servizi climatici per un uso razionale ed efficiente della

risorsa idrica). Il marchio registrato di certificazione GocciaVerde, attestante l’uso

sostenibile della risorsa idrica nel processo produttivo della filiera agroalimentare e la

piattaforma telematica di consiglio irriguo Irriframe sono testimonianza della capacità di

innovazione dei Consorzi di bonifica ed irrigazione.

Serve poi un Piano di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per la messa in

sicurezza del territorio contro il dissesto idrogeologico: dal  consolidamento e

sistemazione degli argini alla sistemazione degli alvei; dalla realizzazione di barriere contro

la risalita del cuneo salino alle foci fluviali al  potenziamento delle idrovore. È urgente

rimuovere le limitazioni alla capacità di invaso dei bacini esistenti, oggi ridotta del 10% per

il sedime accumulato sui fondali. Il Piano ANBI, a disposizione del Paese, prevede oltre 850

interventi per un investimento di oltre 4 miliardi di euro, capaci di sviluppare occupazione

per circa 21.000 posti di lavoro.

Infine, bisogna consentire un maggiore utilizzo, in agricoltura, delle acque reflue depurate.

Attualmente in Italia vengono dispersi circa 9 miliardi di metri cubi all’anno d’acqua

rigenerata da impianti di depurazione e che potrebbe essere impiegata a scopo irriguo, se

in grado di garantire la tutela della qualità e la salubrità delle produzioni agricole. Il tema

delle acque depurate è un tema da affrontare con concretezza, in quanto può essere una

soluzione integrativa rispetto ai problemi di scarsità idrica, determinata dal cambiamento

climatico e dal moltiplicarsi degli usi concorrenti della risorsa. È necessario che la gestione

attiva delle acque reflue in agricoltura sia garantita sicura in tutte le aree geografiche del

Paese e che l’efficacia degli attuali trattamenti depurativi sia certificata anche verso

inquinanti quali microplastiche, metalli pesanti, elementi radioattivi, antibiotici, ecc. . È

fondamentale, quindi, la rapida predisposizione, concertata con le Istituzioni ed i portatori

d’interesse, dei “piani di gestione dei rischi” connessi al riutilizzo delle acque reflue trattate

in agricoltura.

“Questo – conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI  – è il concreto

contributo dei Consorzi di bonifica ad una visione di futuro, che abbia al centro il territorio

e lo sviluppo delle comunità, che lo abitano. Siamo onorati di metterlo a disposizione del

Paese e di averlo condiviso nei due giorni di Assemblea, con qualificati rappresentanti dei
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soggetti decisori e della società civile.”

All’Assemblea ANBI hanno portato il loro contributo:

Ettore Prandini e Vincenzo Gesmundo, Presidente e Segretario Generale Coldiretti;

Cristiano Fini, Presidente CIA; Giovanna Parmigiani, Giunta Confagricoltura; Josè Nuncio,

Presidente Irrigants d’Europe;

i rappresentanti d’impresa: Renzo Piraccini, Presidente Macfrut; Giordano Colarullo,

Direttore Generale Utilitalia; Fabrizio Palermo, Amministratore Delegato ACEA; Gabriella

Chiellino, Ceo IMQ eAmbiente Group; Catia Bastioli, Amministratore Delegato Novamont;

inoltre: Nicola Dell’Acqua, Commissario Straordinario per l’Emergenza Siccità; Marco Casini,

Segretario Generale Autorità di Bacino Distrettuale Appennino Centrale; Giuseppe Blasi,

Capo Dipartimento DIPEISR – MASAF; Fabrizio Curcio, Capo Dipartimento Protezione

Civile; Paolo Cuccia, Presidente Gambero Rosso;

e gli assessori regionali:  Stefania Saccardi (Vicepresidente Toscana); Nicola Caputo,

(Campania), Alessio Mammi (Emilia Romagna), Luca Sammartino (Vicepresidente Sicilia),

Stefano Zannier (Friuli-Venezia Giulia), Ornella Segnalini (Comune di Roma).
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NEWS

Roma candidata a ospitare il World Water
Forum 2027
 06/07/2023 10:07

Roma candidata a ospitare il World Water Forum 2027. Il Ministro degli Esteri,

Antonio Tajani, ha scelto la tribuna dell’Assemblea ANBI, davanti ad una platea di

centinaia di rappresentanti dei Consorzi di bonifica ed irrigazione di tutta Italia, per

annunciarla. Il Vicepresidente del Consiglio ricorda come l’Italia già ospiti il World

Water Assessment Programme (WWAP) dell’UNESCO, autore del World Water

Development Report delle Nazioni Unite, un resoconto sullo stato (quantità e

qualità), l’uso e la gestione delle risorse d’acqua dolce, nonchè un riferimento

fondamentale per le politiche idriche internazionali.

Perché a Roma
«Apprezziamo il lavoro del Consiglio Mondiale dell’Acqua nel sottolineare la

rilevanza delle questioni idriche», scrive Tajani. «Consideriamo il Forum Mondiale

dell’Acqua come una piattaforma fondamentale di discussione tra istituzioni

pubbliche, autorità locali, società civile, imprese e mondo accademico. Per questi

motivi, il governo italiano intende candidarsi per ospitare a Roma il Forum mondiale

dell’acqua del 2027», conclude il ministro.
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Onorati per la scelta del Ministro
«Siamo onorati che il Ministro, Tajani, abbia scelto la nostra Assemblea per tale,

significativo annuncio – commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Tutela e la Gestione del Territorio e delle Acque Irrigue

– La storia idraulica dell’Italia e la perizia operativa dimostrata anche nella recente

alluvione in Emilia Romagna, nonché un territorio quotidianamente disegnato

dall’acqua sapranno offrire una straordinaria cornice, in cui i Consorzi di bonifica ed

irrigazione vogliono essere tra i protagonisti». L’Italia riprova così ad ospitare

l’importante appuntamento dopo che la precedente candidatura di Assisi, Roma e

Firenze per il World Water Forum 2024 non aveva battuto Bali.

Leggi le altre news
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(DIRE) Roma, 6 lug. - "Questo - conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di

ANBI - è il concreto contributo dei Consorzi di bonifica ad una visione di futuro, che

abbia al centro il territorio e lo sviluppo delle comunità, che lo abitano. Siamo onorati

di metterlo a disposizione del Paese e di averlo condiviso nei due giorni di

Assemblea, con qualificati rappresentanti dei soggetti decisori e della società civile." 

All'Assemblea ANBI hanno portato il loro contributo: Ettore Prandini e Vincenzo

Gesmundo, Presidente e Segretario Generale Coldiretti; Cristiano Fini, Presidente

CIA; Giovanna Parmigiani, Giunta Confagricoltura; Josè Nuncio, Presidente Irrigants d'Europe; i rappresentanti d'impresa:

Renzo Piraccini, Presidente Macfrut; Giordano Colarullo, Direttore Generale Utilitalia; Fabrizio Palermo, Amministratore

Delegato ACEA; Gabriella Chiellino, Ceo IMQ eAmbiente Group; Catia Bastioli, Amministratore Delegato Novamont; inoltre:

Nicola Dell'Acqua, Commissario Straordinario per l'Emergenza Siccità; Marco Casini, Segretario Generale Autorità di Bacino

Distrettuale Appennino Centrale; Giuseppe Blasi, Capo Dipartimento DIPEISR - MASAF; Fabrizio Curcio, Capo Dipartimento

Protezione Civile; Paolo Cuccia, Presidente Gambero Rosso; e gli assessori regionali: Stefania Saccardi (Vicepresidente

Toscana); Nicola Caputo, (Campania), Alessio Mammi (Emilia Romagna), Luca Sammartino (Vicepresidente Sicilia),

Stefano Zannier (Friuli-Venezia Giulia), Ornella Segnalini (Comune di Roma).
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Giovedi 06 Luglio 2023 - Aggiornato alle 13:55:57

NOTIZIE LOCALI Comunicati

Montedoglio, un paradosso da superare

Messaggio della presidente del Consorzio di Bonifica nella "due giorni" di
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Roma

    

“Disponibilità di acqua e sicurezza dei territori”. La due giorni della bonifica,
che si è tenuta allo Sheraton Hotel Parco de’ Medici di Roma, si è snodata su
questo binomio, che i cambiamenti climatici in atto  hanno trasformato nelle
due facce della stessa medaglia: la necessità di gestire la risorsa, secondo
logiche di prevenzione, anziché di emergenza.

Tante le riflessioni, le proposte, i contributi e le disponibilità di progetti e
professionalità, consegnate da ANBI, l’associazione nazionale dei consorzi di
bonifica  e irrigazione, ai decisori politici regionali, nazionali, europei,
intervenuti all’iniziativa.

Ai consorzi di bonifica, che il ministro Gilberto Picchetto Fratin ha definito
spina dorsale del  paese, è stato riconosciuto un ruolo strategico sul fronte
della difesa idrogeologica,  un ruolo confermato  dalla capacità di reazione e
di intervento dimostrata in occasione della recente alluvione in Emilia
Romagna.

Anche sul fronte della raccolta delle acque, il sistema della bonifica ha idee e
soluzioni: dal piano laghetti alla creazione di nuovi invasi, al recupero e
completamento degli invasi esistenti.

Tra questi, un caso specifico tocca da vicino la provincia aretina.

“Nel nostro territorio, che ospita la diga di Montedoglio, l’invaso più importante
dell’Italia Centrale, l’acqua non arriva ancora alle aziende agricole della
Valdichiana Aretina e Senese, dove insiste un sistema produttivo importante e
strutturato, che ha necessità di acqua per continuare a produrre, a svilupparsi
e a creare ricchezza”, ha detto la Presidente del Consorzio di Bonifica 2 Alto
Valdarno Serena Stefani.

“Noi dal basso diciamo al governo nazionale che siamo di fronte a un
autentico paradosso che deve essere risolto. Qui, ora più che mai, c’è
bisogno di procedere al completamento delle infrastrutture. Il Consorzio ha già
a disposizione progetti cantierabili. Servono con urgenza le risorse per
realizzarli e consentire all’agricoltura della vallata di crescere”, ha concluso
Stefani, che ha partecipato insieme al Vice Presidente Leonardo Belperio e al
Direttore Generale Francesco Lisi, alla due giorni romana.

Ai lavori condotti dal Presidente ANBI Francesco Vincenzi e dal Direttore
Generale Massimo Gargano hanno partecipato, tra gli altri, i Ministri Gilberto
Pichetto Fratin  e Francesco Lollobrigida (nella foto), il Viceministro, Galeazzo
Bignami;  il Sottosegretario, Luigi D’Eramo; i Presidenti di Commissione,
Francesco Battistoni e Giovanni Maria Bergesio; gli Europarlamentari, Paolo
De Castro e Nicola Procaccini.
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Etichette: news, politica

Consorzi di bonifica, Sammartino a soci Anbi: «La Sicilia
recupera 30 anni di ritardi con la riforma approvata dal
governo Schifani»

«Con la riforma dei consorzi di bonifica che il
governo Schifani ha approvato la settimana
scorsa, la Sicilia potrà recuperare trent’anni di
ritardi, intoppi, mancati investimenti o
investimenti improduttivi. Adotteremo finalmente
un modello di gestione delle risorse irrigue
basato sulla coerenza dei bacini idrografici e in
tal modo potrà essere garantito un servizio che
sia sinonimo di legalità e che sia in grado di
accompagnare i nostri agricoltori nella sfida di
portare le eccellenze siciliane in tutti i mercati
internazionali». Lo ha detto Luca Sammartino,
vicepresidente della Regione Siciliana e
assessore regionale all’Agricoltura,
intervenendo, a Roma, all’assemblea annuale

dell’Anbi (Associazione nazionale consorzi di gestione e tutela del territorio e
acque irrigue) che raggruppa 142 enti consortili tra consorzi di bonifica e di
irrigazione, consorzi irrigui e consorzi di miglioramento fondiario.
«In una regione come la nostra esposta maggiormente agli effetti dei cambiamenti
climatici, la razionalizzazione della risorsa idrica è la vera sfida. Gli ultimi
investimenti nella gestione dell’acqua in Sicilia - ha aggiunto Sammartino -
risalgono alla Cassa del Mezzogiorno, quasi mezzo secolo fa. Oggi, avendo messo
mano al riordino del quadro normativo e organizzativo, grazie alla programmazione
che la giunta Schifani sta portando avanti, ci presentiamo a questa assemblea con
le carte in regola per affermare che deve ripartire un grande piano di investimenti
pubblici nel Meridione d'Italia per garantire la certezza della disponibilità dell’acqua
ai nostri agricoltori e ai nostri produttori. Mi fa ben sperare il fatto che, in questi
mesi, l’interlocuzione politica con i ministri Salvini, Lollobrigida e Fratin, è stata
costante, in un proficuo rapporto di dialogo e di confronto».
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Giovedì, 6 Luglio 2023

Acqua, Tajani: "Roma candidata a sede di Forum mondiale in 2027"

Redazione
06 luglio 2023 05:40

oma, 5 lug. (Adnkronos) - Candidatura italiana della città di Roma a sede del World Water Forum 2027. Lo ha resto noto con un

messaggio il ministro degli Esteri Antonio Tajani nel corso dell’Assemblea ANBI, come reso noto dall'associazione, la quale riferisce

che il vicepresidente del Consiglio ha anche ricordato come l'Italia già ospiti il World Water Assessment Programme (Wwap) dell'Unesco,

autore del World Water Development Report delle Nazioni Unite.

“Apprezziamo il lavoro del Consiglio mondiale dell'acqua nel sottolineare la rilevanza delle questioni idriche”, scrive Tajani. “Consideriamo il

Forum mondiale dell'acqua come una piattaforma fondamentale di discussione tra istituzioni pubbliche, autorità locali, società civile, imprese e

mondo accademico. Per questi motivi, il governo italiano intende candidarsi per ospitare a Roma il Forum mondiale dell'acqua del 2027.”

“Siamo onorati che il ministro Tajani abbia scelto la nostra Assemblea per tale, significativo annuncio", commenta Francesco Vincenzi,

presidente dell’Anbi. "La storia idraulica dell’Italia e la perizia operativa dimostrata anche nella recente alluvione in Emilia Romagna, nonché
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un territorio quotidianamente disegnato dall’acqua sapranno offrire una straordinaria cornice, in cui i consorzi di bonifica e irrigazione vogliono

essere tra i protagonisti”.

© Riproduzione riservata
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Acqua, Tajani: "Roma candidata a sede di
Forum mondiale in 2027"

 1' di lettura  05/07/2023 -

(Adnkronos)  -  Candidatura

italiana della città di Roma a

sede del World Water Forum

2027. Lo ha resto noto con un

messaggio il ministro degli Esteri

A n t o n i o  T a j a n i  n e l  c o r s o

dell’Assemblea ANBI, come reso

noto dall'associazione, la quale

riferisce che il vicepresidente del Consiglio ha anche ricordato come l'Italia già ospiti il

World Water Assessment Programme (Wwap) dell'Unesco, autore del World Water

Development Report delle Nazioni Unite. 

 “Apprezziamo il lavoro del Consiglio mondiale dell'acqua nel sottolineare la rilevanza

delle questioni idriche”, scrive Tajani. “Consideriamo il Forum mondiale dell'acqua

come una piattaforma fondamentale di discussione tra istituzioni pubbliche, autorità

locali, società civile, imprese e mondo accademico. Per questi motivi, il governo

italiano intende candidarsi per ospitare a Roma il Forum mondiale dell'acqua del

2027.” “Siamo onorati che il ministro Tajani abbia scelto la nostra Assemblea per tale,

significativo annuncio", commenta Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi. "La storia

idraulica dell’Italia e la perizia operativa dimostrata anche nella recente alluvione in

Emilia Romagna, nonché un territorio quotidianamente disegnato dall’acqua sapranno

offrire una straordinaria cornice, in cui i consorzi di bonifica e irrigazione vogliono

essere tra i protagonisti”.  

Spingi su         da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05-07-2023 alle 18:16 sul giornale del 06

luglio 2023 - 2 letture
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Chieti: Denunciate tre

persone per

bancarotta, utilizzo di
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Surfcasting: sulle spiagge di Alba Adriatica, Tortoreto e Giulianova la 4^ "Friendship

Cup". Vince il Muttley Team di Francavilla al Mare

Pescara: inaugurata la stagione dell’ecospiaggia con giardino dunale sulla riviera

nord

L'intelligenza artificiale rivoluzionerà il settore assicurativo

Campli: torna il Festival Farnesiana con Gianluca Grignani, Patty Pravo e Vittorio

Sgarbi

Figlicidi, 535 vittime in Italia negli ultimi 20 anni: 2014 anno nero
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Lo chef di Villa Zito:

"Ho ceduto cocaina a

Miccichè"

Russia-Ucraina, cosa
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di Mosca

Sbarchi senza sosta a

Lampedusa

I 3 Articoli più letti della settimana

Pescara: al via la 30esima

edizione di Concerti Sotto le

Stelle - (108 Letture)

Pescara: presentato il Progetto

Artemide, educazione

partecipata per la rigenerazione

a base culturale delle periferie -

(78 Letture)

Giulianova: il 6 luglio convegno

sui cereali autoctoni - (66

Letture)
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